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IMPRESA 

HD AMBIENTE SICUREZZA S.R.L. 
via Arno 3 – Casnate con Bernate (CO) 

 
 

 
   

 

POS - PIANO OPERATIVO DI 
SICUREZZA  

- Allegati - 

(D.Lgs. 81/2008, art. 89, comma 1, lettera h) e Allegato XV e s.m.i.) 

 

  
 
 

 

 

    
     

 

 

 



 
 

HD AMBIENTE SICUREZZA SRL 
via Arno, 3 – 22070 Casnate con Bernate (CO) 

Tel 031396459 – www.hdambientesicurezza.com 
 

 

 Elenco degli Allegati 

 
 

• Allegato A: Valutazione del rischio rumore 

• Allegato B: Valutazione del rischio vibrazioni corpo intero 

• Documento di Valutazione dei Rischi (copertina) 

• Visura Camerale 

• DURC 

• Ricevuta rilascio patente a crediti 

• Polizza di assicurazione dell'impresa 

• Nomina Medico Competente 

• Dichiarazione Organico Medio Annuo 

• Dichiarazione di non essere oggetto di provvedimenti di sospensione o interdittivi (art. 14D.Lgs 81/08) 

• Uni-Lav dipendenti presenti in cantiere 

• Nomina RSPP e Sua formazione 

• Nomina RLS e Sua formazione 

• Idoneità professionale 

• Nomina Preposto e Sua formazione 

• Idoneità sanitarie dei dipendenti 

• Attestati di formazione amianto dei dipendenti 

• Consegna dei DPI ai lavoratori presenti in cantiere 

• Autocertificazione in ordine al possesso dei requisiti previsti all. XVII D.Lgs 81/08 

• Nomina responsabile del Primo Soccorso e Sua formazione 

• Nomina responsabile Prevenzione Incendi e Gestione delle Emergenze e Sua formazione 

• Formazione dei dipendenti: 

◦ Attestato di Frequenza e profitto Antincendio rischio medio 

◦ Attestato di frequenza e profitto addetto Primo Soccorso rischio alto 

◦ Base 81/08 – rischio alto 

◦ Corso preposto 

◦ Attestato addetto alla conduzione di gru a torre (a rotazione in basso e a rotazione in alto) 

◦ Formazione per piattaforme di lavoro elevabili con e senza stabilizzatore (p.l.e.) 

◦ Attestato addetto all'utilizzo di piattaforme elevabili 

◦ Attestato addetto alla conduzione di carrelli elevatori semoventi con conducente a bordo 

◦ Attestato addetto lavori in quota e DPI anticaduta 

◦ Attestato formazione addetti utilizzo diisocianati 

• Conformità quadro elettrico 

• Manuale d’uso e manutenzione reti di tipo “L” 

• Scheda sicurezza incapsulante (Fixet-d) 

• Piano di lavoro ASL 

• Documentazione dipendenti distaccati (ove presenti) 
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Via Arno, n° 3 – 22070 Casnate con Bernate (CO) 

 

DOCUMENTO DI 
VALUTAZIONE DEI 

RISCHI 
ai sensi degli artt. 17, 28, 29 del D. Lgs. 81/08 e s.m.i. 

 
 

DATORE DI LAVORO 
 

 

 I firm
atari attestano che la data indicata in questo frontespizio, 

corrisponde alla “
data certa”

 richiesta dall’
art. 28 c. 2 

 del D
. L

gs. 81/2008  e ss.m
m

.i. 

 
RSPP 

 
 

 

 
 

MEDICO COMPETENTE 
 

 

 
RLS 

Per l’attestazione delle loro attribuzioni, 
ex. art. 50 D.Lgs. 81/2008 e ss.mm.i. 

  

 
 
 
 

Data redazione: 02/10/2025 Revisione n° 05 























































Durc On Line

Numero Protocollo INAIL_51353330 Data richiesta 27/10/2025 Scadenza validità 24/02/2026

Denominazione/ragione sociale HD AMBIENTE SICUREZZA SRL

Codice fiscale 03472640139

Sede legale VIA ARNO, 3 22070 CASNATE CON BERNATE (CO)

Con il presente Documento si dichiara che il soggetto sopra identificato RISULTA REGOLARE nei confronti di

I.N.P.S.

I.N.A.I.L.

CNCE

Il Documento ha validità di 120 giorni dalla data della richiesta e si riferisce alla risultanza, alla stessa data,
dell’interrogazione degli archivi dell’INPS, dell’INAIL e della CNCE per le imprese che svolgono attività dell’edilizia.
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Ispettorato Nazionale del Lavoro – Ricevuta di rilascio
della Patente a Crediti

96df4b3c-9587-435d-9d62-311b507b4d02

Ragione Sociale:
HD AMBIENTE SICUREZZA SRL
Codice Fiscale:
03472640139
Codice Patente Associata:
PAC-GB-900-IH
Data rilascio Patente Associata:
10/10/2024

Istanza con codice:

inviata il 10/10/2024

*L'emissione della patente è esclusivamente in formato elettronico e sarà visualizzabile dal primo novembre 2024
accedendo al servizio dedicato nel Portale dei Servizi.































 

 

 

 

         Casnate con Bernate, lì 04-09-2023 

 

 

NOMINA DEL MEDICO COMPETENTE  

 

In relazione a quanto stabilito dall'art. 2, comma 1, lettera h), dall’art. 18, comma 1, lettera a) e 

dall’art. 25 Titolo I, Capo III, Sezione V del D. Lgs. 81/2008 – D. Lgs. 106/2009, il sottoscritto BOSSI 

TIZIANO, Legale Rappresentante della ditta  

HD AMBIENTE SICUREZZA SRL con sede Legale e operativa: 22070 Casnate con Bernate, via 

Arno 3, P.IVA/C.F. 03472640139 
 

nomina: 

 

Il dott. Lorenzo Termine, nato a Cantù il 21/07/1975 C.F. TRMLNZ75L21B639R quale Medico 

Competente. Il professionista nominato dichiara di essere in possesso dei titoli previsti dall’Art. 38 

comma 1 lettera a) del D.Lgs. 81/08, di accettare l’incarico conferito e di svolgere la propria 

attività secondo i principi della Medicina del Lavoro e del Codice Etico della Commissione 

Internazionale di Salute Occupazionale (ICOH). 

 

 

 



 

 

 

TALE INCARICO AVRA' VALIDITA' DAL 01/01/2024 

 

Esso sarà automaticamente rinnovato salvo disdetta scritta da una delle parti. Resta fermo che in 

caso di recesso da parte del Medico, esso produrrà regolare notula ai fini della chiusura della 

pratica e comunicazione alla ATS di competenza.  

Tale nomina prevede lo svolgimento dei seguenti compiti: 

1. Programmare ed effettuare la sorveglianza sanitaria attraverso protocolli sanitari definiti in 

funzione dei rischi specifici; 

2. Istituire, aggiornare e custodire, sotto la propria responsabilità, una cartella sanitaria e di rischio 

per ogni lavoratore sottoposto a sorveglianza sanitaria; 

3. Informare ogni lavoratore interessato dei risultati della sorveglianza sanitaria e, a richiesta dello 

stesso, gli rilascia copia della documentazione sanitaria; 

4. Partecipare alle riunioni periodiche per la sicurezza ed in queste occasioni comunica per iscritto 

al datore di lavoro, al responsabile del servizio di prevenzione e protezione dai rischi, ai 

rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza, i risultati anonimi collettivi della sorveglianza 

sanitaria effettuata e fornisce indicazioni sul significato di detti risultati ai fini dell'attuazione delle 

misure per la tutela della salute e dell'integrità psico-fisica dei lavoratori (art. 35 D.Lgs. 81/2008: 

“nelle aziende fino a 15 dipendenti il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza può chiedere la 

convocazione di un’apposita riunione mentre nelle aziende che occupano più di 15 dipendenti, il 

datore di lavoro indice almeno una volta all’anno una riunione”); 

5. Visitare gli ambienti di lavoro almeno una volta all'anno o a cadenza diversa che stabilisce in 

base alla valutazione dei rischi; la indicazione di una periodicità diversa dall'anno deve essere 

comunicata al datore di lavoro ai fini della sua annotazione nel documento di valutazione dei 

rischi; 

6. Collaborare con il Datore di Lavoro e con il servizio di prevenzione e protezione alla valutazione 

dei rischi e alla predisposizione delle misure per la tutela della salute e della integrità psicofisica 

dei lavoratori, all'attività di formazione e informazione nei confronti dei lavoratori e alla 

organizzazione del servizio di primo soccorso; 

7. Stendere la relazione sanitaria annuale che consiste in un documento riepilogativo e generale di 

quanto evidenziato durante l’anno, segnalare agli organi competenti eventuali patologie 

professionali emerse a seguito degli accertamenti preventivi e periodici.  



 

 

 

Tale adempimento è stabilito per il Medico Competente dalla normativa in atto. 

E’ indispensabile che vengano fornite al Medico Competente tutte le informazioni relative al ciclo 

produttivo e alle sue eventuali modifiche, alle sostanze in uso e all'organigramma del personale 

utili per programmare la sorveglianza sanitaria dei lavoratori esposti. 

Rimane comunque inteso che le informazioni ricevute saranno trattate dal Medico Competente 

con la dovuta riservatezza in osservanza di tutte le norme disciplinate dal G.D.P.R. (General Data 

Protection Regulation) – Regolamento Europeo 2016/679, e successive modifiche, nei confronti di 

estranei all’attività produttiva.  

Nel corso dello svolgimento dell’incarico professionale oggetto dell’Atto di Nomina, il Titolare 

tratterà i dati Personali solo secondo quanto previsto dal GDPR e in conformità delle istruzioni in 

merito al trattamento dei Dati Personali che il Titolare stesso potrà fornire e necessari per lo 

svolgimento dell’incarico oggetto del contratto. 

Il tutto come meglio esplicitato nell’informativa che verrà fornita dal medico (Titolare dei dati 

Personali forniti dall’azienda). 

L’inosservanza di quanto fin qui precisato comporterà l’automatica interruzione del rapporto di  

collaborazione. 

Per quanto non esplicitamente citato nella presente rimandiamo alle condizioni previste nella 

convenzione in essere. 



 

 

 

La presente consta di due copie in originale e per la validità dell'atto entrambe devono essere 

timbrate e firmate dalle parti contraenti. 

 

Il Datore di Lavoro 

(BOSSI TIZIANO) 

 

 

 

 

Per accettazione: il Medico Competente     

                (Dr. Lorenzo Termine)     
        

 

 

 

 

 

 

          

 

 



                    

      

 
 

DICHIARAZIONE RELATIVA ALL’ORGANICO MEDIO ANNUO 
 

 
 
 

 

Il sottoscritto TIZIANO BOSSI nato a COMO (CO) il 08/07/1975, C.F.: BSSTZN75L08C933H, in qualità 

di Legale Rappresentante dell'Impresa HD AMBIENTE SICUREZZA SRL con sede in CASNATE CON 

BERNATE (CO) Via ARNO n.3: 

 

DICHIARA 

 

- che l’impresa ha un organico medio annuo, distinto per qualifica, come sotto elencato: 

 

n°     2       Amministratore 

n°     2       Impiegato 

n°     13       Operaio  

 

 

 

Casnate con Bernate, 31/12/2024 

 

 

                  firma  

 

 

 
 

 



                    

      

 

 

 
DICHIARAZIONE DI CUI ALL'ALLEGATO XVII D.Lgs 81/2008 

          
     
 
Il sottoscritto TIZIANO BOSSI nato a COMO (CO) il 08/07/1975 e residente a FINO MORNASCO (CO)  

Via VITTORIO VENETO 18/C, in qualità di Legale Rappresentante dell'Impresa HD AMBIENTE 

SICUREZZA SRL con sede in CASNATE CON BERNATE (CO) Via ARNO n.3,  

P. IVA 03472640139, ai sensi del D.P.R. 445/2000 e s.m.i., consapevole che, in caso di dichiarazione 

mendace, saranno applicate nei suoi riguardi, ai sensi dell'art. 76 del D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i., le 

sanzioni previste dal codice penale e dalle leggi speciali in materia di falsità negli atti, oltre alle 

conseguenze amministrative previste per le procedure relative agli appalti, 

 

DICHIARA 

 

di non essere oggetto di provvedimenti di sospensione o interdittivi di cui all'art. 14 comma 1, D. Lgs. 

81/2008. 

  

 

Casnate con Bernate, 06/08/2024 

 

 

 

        HD AMBIENTE SICUREZZA S.r.l. 
 
  



RICEVUTA   Codice comunicazione : 1001320200127088
Data invio : 17/04/2020 17.56.06 Protocollo n. 127088del : 17/04/2020

Comunicazione di Trasformazione

Ai sensi dell'art.15 della Legge n.183 del 12 novembre 2011, il presente certificato non puo' essere prodotto agli organi della Pubblica
amministrazione o ai privati gestori di pubblici servizi





RICEVUTA   Codice comunicazione : 1001320200127089
Data invio : 17/04/2020 18.01.00 Protocollo n. 127089del : 17/04/2020

Comunicazione di Trasformazione

Ai sensi dell'art.15 della Legge n.183 del 12 novembre 2011, il presente certificato non puo' essere prodotto agli organi della Pubblica
amministrazione o ai privati gestori di pubblici servizi











Comunicazione Obbligatoria Unificato Lav - Trasformazione

Sezione 1 - Datore di lavoro

Codice fiscale

Denominazione datore
di lavoro

03472640139

HD AMBIENTE SICUREZZA S.R.L.

Dati Legale Rappresentante

Cognome

Nome

Sesso

Data di nascita

Comune (o stato estero) di
nascita

Cittadinanza

BOSSI

TIZIANO

M

08/07/1975

C933 - COMO

000 - ITALIANA

Settore

Pubblica Amministrazione

Comune sede legale

CAP sede legale

Indirizzo sede legale

Telefono sede legale

E-mail sede legale

Comune sede lavoro

CAP sede lavoro

Indirizzo sede lavoro

Telefono sede lavoro

Fax sede legale

E-mail sede lavoro

Sezione 2 - Lavoratore

Codice Fiscale

Cognome

Nome

Sesso

Data di Nascita

Comune (o stato estero) di
nascita

Cittadinanza

Comune di domicilio

Indirizzo di domicilio

CAP

Livello Istruzione

41.20.00 - Costruzione di edifici residenziali e non residenziali
NO

B977 - CASNATE CON BERNATE

22070

VIA ARNO 3

031396459

0315472281

HD-AMBIENTE-SICUREZZA@PEC.IT

B977 - CASNATE CON BERNATE

22070

VIA ARNO 3

031396459

AMMINISTRAZIONE@HDAMBIENTESICUREZZA.COM

CLEMLD96M18Z100F

CELA

AMARILDO

M

18/08/1996

Z100 - ALBANIA

201 - ALBANESE

B157 - BRESCIA

25100

30 - TITOLO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE (SCOLASTICA ED EXTRA-SCOLASTICA) CHE NON

VIA ATTILIO TOSONI 46

Dati Azienda

Fax sede lavoro 0315472281

1



Titolo di Soggiorno

Dati Lav. extracomunitario

Titolo di soggiorno

Numero titolo di soggiorno

Motivo titolo di soggiorno

Scadenza titolo di soggiorno

Questura rilascio titolo di
soggiorno

PERMESSO DI SOGGIORNO CE PER SOGGIORNANTI DI LUNGO PERIODO

I03120142

CSST1 - PERM.SOGGIORNO CE SOGG. LUNGO PERIODO

31/12/2099

016 - Brescia

Sezione 4.2 - Dati Rapporto

Ente previdenziale

Codice ente previdenziale

PAT INAIL

Tipologia contrattuale

Socio lavoratore

Lav. in mobilità

Lavoro stagionale

Tipo orario

Ore settimanali medie

Qualifica professionale ISTAT

Assunzione obbligatoria

Categoria lavoratore per
Assunzione Obbligatoria

Contratto collettivo applicato

Livello inquadramento

Retribuzione compenso

Giornate lavorative previste

Lavoro in agricoltura

Tipo lavorazione

01 - INPS

2416663127

2228496382

A.01.00 - LAVORO A TEMPO INDETERMINATO

NO

NO

NO

F - TEMPO PIENO

8.4.2.1.0.10 - manovale edile

NO

1200 - EDILIZIA - Industria

000008 - 1

19510

NO

Data inizio rapporto 24/10/2022

Data fine rapporto

Sezione 4.1 - Dati Trasformazione

Data trasformazione 16/11/2022

Data fine distacco

Trasformazione PP - TRASFORMAZIONE DA TEMPO PARZIALE A TEMPO PIENO

Distacco parziale

Distacco presso azienda

Sezione 4

Comune sede di lavoro
precedente

Indirizzo sede di lavoro
precedente

Data fine periodo formativo

2



Comunicazione Obbligatoria Unificato Lav - Trasformazione

Sezione 1 - Datore di lavoro

Codice fiscale

Denominazione datore
di lavoro

03472640139

HD AMBIENTE SICUREZZA S.R.L.

Dati Legale Rappresentante

Cognome

Nome

Sesso

Data di nascita

Comune (o stato estero) di
nascita

Cittadinanza

BOSSI

TIZIANO

M

08/07/1975

C933 - COMO

000 - ITALIANA

Settore

Pubblica Amministrazione

Comune sede legale

CAP sede legale

Indirizzo sede legale

Telefono sede legale

E-mail sede legale

Comune sede lavoro

CAP sede lavoro

Indirizzo sede lavoro

Telefono sede lavoro

Fax sede legale

E-mail sede lavoro

Sezione 2 - Lavoratore

Codice Fiscale

Cognome

Nome

Sesso

Data di Nascita

Comune (o stato estero) di
nascita

Cittadinanza

Comune di domicilio

Indirizzo di domicilio

CAP

Livello Istruzione

41.20.00 - Costruzione di edifici residenziali e non residenziali
NO

B977 - CASNATE CON BERNATE

22070

VIA ARNO 3

031396459

0315472281

HD-AMBIENTE-SICUREZZA@PEC.IT

B977 - CASNATE CON BERNATE

22070

VIA ARNO 3

031396459

AMMINISTRAZIONE@HDAMBIENTESICUREZZA.COM

CLELRI71H17Z100B

CELA

ILIR

M

17/06/1971

Z100 - ALBANIA

000 - ITALIANA

B157 - BRESCIA

25100

20 - LICENZA MEDIA

VIA ATTILIO TOSONI 46

Dati Azienda

Fax sede lavoro 0315472281

1



Sezione 4.2 - Dati Rapporto

Ente previdenziale

Codice ente previdenziale

PAT INAIL

Tipologia contrattuale

Socio lavoratore

Lav. in mobilità

Lavoro stagionale

Tipo orario

Ore settimanali medie

Qualifica professionale ISTAT

Assunzione obbligatoria

Categoria lavoratore per
Assunzione Obbligatoria

Contratto collettivo applicato

Livello inquadramento

Retribuzione compenso

Giornate lavorative previste

Lavoro in agricoltura

Tipo lavorazione

01 - INPS

2416663127

2228496382

A.01.00 - LAVORO A TEMPO INDETERMINATO

NO

NO

NO

F - TEMPO PIENO

8.4.2.1.0.10 - manovale edile

NO

1200 - EDILIZIA - Industria

000008 - 1

19510

NO

Data inizio rapporto 24/10/2022

Data fine rapporto

Sezione 4.1 - Dati Trasformazione

Data trasformazione 16/11/2022

Data fine distacco

Trasformazione PP - TRASFORMAZIONE DA TEMPO PARZIALE A TEMPO PIENO

Distacco parziale

Distacco presso azienda

Sezione 4

Comune sede di lavoro
precedente

Indirizzo sede di lavoro
precedente

Data fine periodo formativo

2



Comunicazione Obbligatoria Unificato Lav - Trasformazione

Sezione 1 - Datore di lavoro

Codice fiscale

Denominazione datore
di lavoro

03472640139

HD AMBIENTE SICUREZZA S.R.L.

Dati Legale Rappresentante

Cognome

Nome

Sesso

Data di nascita

Comune (o stato estero) di
nascita

Cittadinanza

BOSSI

TIZIANO

M

08/07/1975

C933 - COMO

000 - ITALIANA

Settore

Pubblica Amministrazione

Comune sede legale

CAP sede legale

Indirizzo sede legale

Telefono sede legale

E-mail sede legale

Comune sede lavoro

CAP sede lavoro

Indirizzo sede lavoro

Telefono sede lavoro

Fax sede legale

E-mail sede lavoro

Sezione 2 - Lavoratore

Codice Fiscale

Cognome

Nome

Sesso

Data di Nascita

Comune (o stato estero) di
nascita

Cittadinanza

Comune di domicilio

Indirizzo di domicilio

CAP

Livello Istruzione

41.20.00 - Costruzione di edifici residenziali e non residenziali
NO

B977 - CASNATE CON BERNATE

22070

VIA ARNO 3

031396459

0315472281

HD-AMBIENTE-SICUREZZA@PEC.IT

B977 - CASNATE CON BERNATE

22070

VIA ARNO 3

031396459

AMMINISTRAZIONE@HDAMBIENTESICUREZZA.COM

CLEXFR90B16Z100L

CELA

XHAFER

M

16/02/1990

Z100 - ALBANIA

000 - ITALIANA

B157 - BRESCIA

25100

30 - TITOLO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE (SCOLASTICA ED EXTRA-SCOLASTICA) CHE NON

VIA GUGLIELMO MARCONI 36

Dati Azienda

Fax sede lavoro 0315472281

1



Sezione 4.2 - Dati Rapporto

Ente previdenziale

Codice ente previdenziale

PAT INAIL

Tipologia contrattuale

Socio lavoratore

Lav. in mobilità

Lavoro stagionale

Tipo orario

Ore settimanali medie

Qualifica professionale ISTAT

Assunzione obbligatoria

Categoria lavoratore per
Assunzione Obbligatoria

Contratto collettivo applicato

Livello inquadramento

Retribuzione compenso

Giornate lavorative previste

Lavoro in agricoltura

Tipo lavorazione

01 - INPS

2416663127

2228496382

A.01.00 - LAVORO A TEMPO INDETERMINATO

NO

NO

NO

F - TEMPO PIENO

8.4.2.1.0.10 - manovale edile

NO

1200 - EDILIZIA - Industria

000008 - 1

19510

NO

Data inizio rapporto 24/10/2022

Data fine rapporto

Sezione 4.1 - Dati Trasformazione

Data trasformazione 16/11/2022

Data fine distacco

Trasformazione PP - TRASFORMAZIONE DA TEMPO PARZIALE A TEMPO PIENO

Distacco parziale

Distacco presso azienda

Sezione 4

Comune sede di lavoro
precedente

Indirizzo sede di lavoro
precedente

Data fine periodo formativo

2



Comunicazione Obbligatoria Unificato Lav - Proroga

Sezione 1 - Datore di lavoro

Codice fiscale

Denominazione datore di lavoro

03472640139

HD AMBIENTE SICUREZZA S.R.L.

Legale Rappresentante/Facente Funzione

Cognome

Nome

Sesso

Data di nascita

Comune (o stato estero) di nascita

Cittadinanza

BOSSI

TIZIANO

M

08/07/1975

C933 - COMO

000 - ITALIANA

Settore

Pubblica Amministrazione

Comune sede legale

CAP sede legale

Indirizzo sede legale

Telefono sede legale

E-mail sede legale

Comune sede lavoro

CAP sede lavoro

Indirizzo sede lavoro

Telefono sede lavoro

Fax sede legale

E-mail sede lavoro

Sezione 2 - Lavoratore

Codice Fiscale

Cognome

Nome

Sesso

Data di Nascita

Comune (o stato estero) di nascita

Cittadinanza

Comune di domicilio

Indirizzo di domicilio

CAP

Livello Istruzione

41.20.00 - Costruzione di edifici residenziali e non residenziali
NO

B977 - CASNATE CON BERNATE

22070

VIA ARNO 3

031396459

0315472281

HD-AMBIENTE-SICUREZZA@PEC.IT

B977 - CASNATE CON BERNATE

22070

VIA ARNO 3

031396459

AMMINISTRAZIONE@HDAMBIENTESICUREZZA.COM

GHCFRN94S13Z129Q

GHIOCA

FLORIN-CRSTIAN

M

13/11/1994

Z129 - ROMANIA

235 - ROMENA

E904 - MARANELLO

41053

30 - TITOLO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE (SCOLASTICA ED EXTRA-SCOLASTICA)

VIA GRIZZAGA 92

Dati Azienda

Fax sede lavoro 0315472281

1



Sezione 4.1 - Dati Proroga

Data fine proroga 30/09/2025

Sezione 4.2 - Dati Rapporto

Ente previdenziale

Codice ente previdenziale

PAT INAIL

Tipologia contrattuale

Socio lavoratore

Lav. in mobilità

Lavoro stagionale

Tipo orario

Ore settimanali medie

Qualifica professionale ISTAT

Assunzione obbligatoria

Categoria lavoratore per Assunzione
Obbligatoria

Contratto collettivo applicato

Livello inquadramento

Retribuzione compenso

Giornate lavorative previste

Lavoro in agricoltura

Tipo lavorazione

01 - INPS

2416663127

2228496382

A.02.00 - LAVORO A TEMPO DETERMINATO

NO

NO

NO

F - TEMPO PIENO

8.4.2.1.0.10 - manovale edile

NO

1200 - EDILIZIA - Industria

000008 - 1

19510

NO

Data inizio rapporto 13/01/2025

Sezione 4

Data fine rapporto 30/09/2025

Descrizione mansione

Data fine periodo formativo

2



Sezione 6 - Dati Invio

Data invio (marca temporale)

Protocollo sistema

Soggetto che effettua la comunicazione
(se diverso dal datore di lavoro)

Codice fiscale del soggetto che effettua la
comunicazione (se diverso dal datore di
lavoro)

E-mail del soggetto che effettua la
comunicazione

Tipo di comunicazione

Assunzione per cause di forza maggiore

Descrizione per causa forza maggiore

Versione

Codice comunicazione

Codice comunicazione precedente

31/03/2025 09:58:16

10998173

003 - Dottori Commercialisti (art. 1, co. 1, L. . 12/79)

01476480130

elisa.promedil@ancecomo.it

01 - Comunicazione Obbligatoria

NO

CO190701R1

1000025210998173

Ad uso esclusivo del Portale SIULCOB Regione Lombardia

Note

Data rilascio autorizzazione

3



Comunicazione Obbligatoria Unificato Lav - Assunzione

Sezione 1 - Datore di lavoro

Codice fiscale

Denominazione datore di lavoro

03472640139

HD AMBIENTE SICUREZZA S.R.L.

Legale Rappresentante/Facente Funzione

Cognome

Nome

Sesso

Data di nascita

Comune (o stato estero) di nascita

Cittadinanza

BOSSI

TIZIANO

M

08/07/1975

C933 - COMO

000 - ITALIANA

Settore

Pubblica Amministrazione

Comune sede legale

CAP sede legale

Indirizzo sede legale

Telefono sede legale

E-mail sede legale

Comune sede lavoro

CAP sede lavoro

Indirizzo sede lavoro

Telefono sede lavoro

Fax sede legale

E-mail sede lavoro

Sezione 2 - Lavoratore

Codice Fiscale

Cognome

Nome

Sesso

Data di Nascita

Comune (o stato estero) di nascita

Cittadinanza

Comune di domicilio

Indirizzo di domicilio

CAP

Livello Istruzione

41.20.00 - Costruzione di edifici residenziali e non residenziali
NO

B977 - CASNATE CON BERNATE

22070

VIA ARNO 3

031396459

0315472281

HD-AMBIENTE-SICUREZZA@PEC.IT

B977 - CASNATE CON BERNATE

22070

VIA ARNO 3

031396459

AMMINISTRAZIONE@HDAMBIENTESICUREZZA.COM

CTNMLF03B01Z129N

CATANA

MIREL-FLORENTIN

M

01/02/2003

Z129 - ROMANIA

235 - ROMENA

B310 - SAN PAOLO D'ARGON

24060

40 - DIPLOMA DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE  CHE PERMETTE L'ACCESSO

VICOLO SEDUME 5/B

Dati Azienda

Fax sede lavoro 0315472281

1



Data inizio rapporto

Data fine rapporto

Data fine periodo formativo

04/09/2025

31/12/2025

Sezione 4.1 - Dati Assunzione

Sezione 4.2 - Dati Rapporto

Ente previdenziale

Codice ente previdenziale

PAT INAIL

Tipologia contrattuale

Socio lavoratore

Lav. in mobilità

Lavoro stagionale

Tipo orario

Ore settimanali medie

Qualifica professionale ISTAT

Assunzione obbligatoria

Categoria lavoratore per Assunzione
Obbligatoria

Contratto collettivo applicato

Livello inquadramento

RetribuzioneCompenso

Giornate lavorative previste

Lavoro in agricoltura

Tipo lavorazione

01 - INPS

2416663127

2228496382

A.02.00 - LAVORO A TEMPO DETERMINATO

NO

NO

NO

F - TEMPO PIENO

8.4.2.1.0 - Manovali e personale non qualificato dell'edilizia civile e professioni assimilate

NO

1200 - EDILIZIA - Industria

000008 - 1

19510

NO

Sezione 4

Descrizione mansione

2



Sezione 6 - Dati Invio

Data invio (marca temporale)

Protocollo sistema

Soggetto che effettua la comunicazione
(se diverso dal datore di lavoro)

Codice fiscale del soggetto che effettua la
comunicazione (se diverso dal datore di
lavoro)

E-mail del soggetto che effettua la
comunicazione

Tipo di comunicazione

Assunzione per cause di forza maggiore

Descrizione per causa forza maggiore

Versione

Codice comunicazione

Codice comunicazione precedente

03/09/2025 09:20:47

12934860

003 - Dottori Commercialisti (art. 1, co. 1, L. . 12/79)

01476480130

elisa.promedil@ancecomo.it

01 - Comunicazione Obbligatoria

NO

CO250402R1

1000025212934860

Ad uso esclusivo del Portale SIULCOB Regione Lombardia

Note

3



Comunicazione Obbligatoria Unificato Lav - Assunzione

Sezione 1 - Datore di lavoro

Codice fiscale

Denominazione datore di lavoro

03472640139

HD AMBIENTE SICUREZZA S.R.L.

Legale Rappresentante/Facente Funzione

Cognome

Nome

Sesso

Data di nascita

Comune (o stato estero) di nascita

Cittadinanza

BOSSI

TIZIANO

M

08/07/1975

C933 - COMO

000 - ITALIANA

Settore

Pubblica Amministrazione

Comune sede legale

CAP sede legale

Indirizzo sede legale

Telefono sede legale

E-mail sede legale

Comune sede lavoro

CAP sede lavoro

Indirizzo sede lavoro

Telefono sede lavoro

Fax sede legale

E-mail sede lavoro

Sezione 2 - Lavoratore

Codice Fiscale

Cognome

Nome

Sesso

Data di Nascita

Comune (o stato estero) di nascita

Cittadinanza

Comune di domicilio

Indirizzo di domicilio

CAP

Livello Istruzione

41.20.00 - Costruzione di edifici residenziali e non residenziali
NO

B977 - CASNATE CON BERNATE

22070

VIA ARNO 3

031396459

0315472281

HD-AMBIENTE-SICUREZZA@PEC.IT

B977 - CASNATE CON BERNATE

22070

VIA ARNO 3

031396459

AMMINISTRAZIONE@HDAMBIENTESICUREZZA.COM

BNGVSR06T01Z129R

BENGESCU

OVIDIU SERBAN

M

01/12/2006

Z129 - ROMANIA

235 - ROMENA

B310 - SAN PAOLO D'ARGON

24060

40 - DIPLOMA DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE  CHE PERMETTE L'ACCESSO

VICOLO SEDUME 5/B

Dati Azienda

Fax sede lavoro 0315472281

1



Data inizio rapporto

Data fine rapporto

Data fine periodo formativo

04/09/2025

31/12/2025

Sezione 4.1 - Dati Assunzione

Sezione 4.2 - Dati Rapporto

Ente previdenziale

Codice ente previdenziale

PAT INAIL

Tipologia contrattuale

Socio lavoratore

Lav. in mobilità

Lavoro stagionale

Tipo orario

Ore settimanali medie

Qualifica professionale ISTAT

Assunzione obbligatoria

Categoria lavoratore per Assunzione
Obbligatoria

Contratto collettivo applicato

Livello inquadramento

RetribuzioneCompenso

Giornate lavorative previste

Lavoro in agricoltura

Tipo lavorazione

01 - INPS

2416663127

2228496382

A.02.00 - LAVORO A TEMPO DETERMINATO

NO

NO

NO

F - TEMPO PIENO

8.4.2.1.0 - Manovali e personale non qualificato dell'edilizia civile e professioni assimilate

NO

1200 - EDILIZIA - Industria

000008 - 1

19510

NO

Sezione 4

Descrizione mansione

2



Sezione 6 - Dati Invio

Data invio (marca temporale)

Protocollo sistema

Soggetto che effettua la comunicazione
(se diverso dal datore di lavoro)

Codice fiscale del soggetto che effettua la
comunicazione (se diverso dal datore di
lavoro)

E-mail del soggetto che effettua la
comunicazione

Tipo di comunicazione

Assunzione per cause di forza maggiore

Descrizione per causa forza maggiore

Versione

Codice comunicazione

Codice comunicazione precedente

03/09/2025 09:52:23

12935904

003 - Dottori Commercialisti (art. 1, co. 1, L. . 12/79)

01476480130

elisa.promedil@ancecomo.it

01 - Comunicazione Obbligatoria

NO

CO250402R1

1000025212935904

Ad uso esclusivo del Portale SIULCOB Regione Lombardia

Note

3



Comunicazione Obbligatoria Unificato Lav - Assunzione

Sezione 1 - Datore di lavoro

Codice fiscale

Denominazione datore di lavoro

03472640139

HD AMBIENTE SICUREZZA S.R.L.

Legale Rappresentante/Facente Funzione

Cognome

Nome

Sesso

Data di nascita

Comune (o stato estero) di nascita

Cittadinanza

BOSSI

TIZIANO

M

08/07/1975

C933 - COMO

000 - ITALIANA

Settore

Pubblica Amministrazione

Comune sede legale

CAP sede legale

Indirizzo sede legale

Telefono sede legale

E-mail sede legale

Comune sede lavoro

CAP sede lavoro

Indirizzo sede lavoro

Telefono sede lavoro

Fax sede legale

E-mail sede lavoro

Sezione 2 - Lavoratore

Codice Fiscale

Cognome

Nome

Sesso

Data di Nascita

Comune (o stato estero) di nascita

Cittadinanza

Comune di domicilio

Indirizzo di domicilio

CAP

Livello Istruzione

41.20.00 - Costruzione di edifici residenziali e non residenziali
NO

B977 - CASNATE CON BERNATE

22070

VIA ARNO 3

031396459

0315472281

HD-AMBIENTE-SICUREZZA@PEC.IT

B977 - CASNATE CON BERNATE

22070

VIA ARNO 3

031396459

AMMINISTRAZIONE@HDAMBIENTESICUREZZA.COM

NNANIO85L20Z129D

NANU

ION

M

20/07/1985

Z129 - ROMANIA

235 - ROMENA

B310 - SAN PAOLO D'ARGON

24060

40 - DIPLOMA DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE  CHE PERMETTE L'ACCESSO

VICOLO SEDUME 5/B

Dati Azienda

Fax sede lavoro 0315472281

1



Data inizio rapporto

Data fine rapporto

Data fine periodo formativo

15/09/2025

31/12/2025

Sezione 4.1 - Dati Assunzione

Sezione 4.2 - Dati Rapporto

Ente previdenziale

Codice ente previdenziale

PAT INAIL

Tipologia contrattuale

Socio lavoratore

Lav. in mobilità

Lavoro stagionale

Tipo orario

Ore settimanali medie

Qualifica professionale ISTAT

Assunzione obbligatoria

Categoria lavoratore per Assunzione
Obbligatoria

Contratto collettivo applicato

Livello inquadramento

RetribuzioneCompenso

Giornate lavorative previste

Lavoro in agricoltura

Tipo lavorazione

01 - INPS

2416663127

2228496382

A.02.00 - LAVORO A TEMPO DETERMINATO

NO

NO

NO

F - TEMPO PIENO

8.4.2.1.0 - Manovali e personale non qualificato dell'edilizia civile e professioni assimilate

NO

1200 - EDILIZIA - Industria

000008 - 1

19510

NO

Sezione 4

Descrizione mansione

2



Sezione 6 - Dati Invio

Data invio (marca temporale)

Protocollo sistema

Soggetto che effettua la comunicazione
(se diverso dal datore di lavoro)

Codice fiscale del soggetto che effettua la
comunicazione (se diverso dal datore di
lavoro)

E-mail del soggetto che effettua la
comunicazione

Tipo di comunicazione

Assunzione per cause di forza maggiore

Descrizione per causa forza maggiore

Versione

Codice comunicazione

Codice comunicazione precedente

12/09/2025 10:32:51

13087782

003 - Dottori Commercialisti (art. 1, co. 1, L. . 12/79)

01476480130

elisa.promedil@ancecomo.it

01 - Comunicazione Obbligatoria

NO

CO250402R1

1000025213087782

Ad uso esclusivo del Portale SIULCOB Regione Lombardia

Note

3
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HD AMBIENTE SICUREZZA SRL 
(art.47, D.Lgs.vo 81/08)

Come previsto dal D.Lgs 81/08, in data odierna, si é proceduto alla verbalizzazione della 
nomina del rappresentante per la sicurezza dei lavoratori della ditta HD AMBIENTE 
SICUREZZA SRL dopo aver comunicato ai lavoratori con sufficiente preavviso la 
programmazione della riunione di oggi, si procede alla verbalizzazione degli esiti della 
medesima.

Erano presenti i seguenti lavoratori:

Dipendente Firma di presenza

CORRADO DOMENICO

CORRADO CARLO

CELA AMARILDO 

CELA XHAFER

CELA ILIR

TOUBBA ELKBIR

Candidati a 

Nominativo Mansione 
CORRADO DOMENICO MURATORE

Dopo aver illustrato, i compiti, le attribuzioni e le tutele riservate al RLS, i lavoratori 
riuniti in assemblea verbalizzano quanto segue:
Viene 

Nome Domenico
Cognome Corrado
Luogo di Nascita Erba (CO)
Data di Nascita 25/07/1966

Casnate con Bernate, 01/10/2025

Firma del Datore di lavoro
Che si impegna a comunicare il nominativo dell RLS presso l ente competente 

____________________

Firma del responsabile del Servizio            Firma del responsabile del Servizio 
di Prevenzione e Protezione                              per accettazione incarico 

_____________________                                 _____________________________



 
 
 
 

 
HD Ambiente Sicurezza Srl 

Via Arno, 3 - 22070 Casnate con Bernate (CO) - C.F. e P.I. 03472640139 - Capitale Sociale € 25000,00 I.V. 
Tel 031/396459 - Fax 031/5472281 - tecnico@hdambientesicurezza.com - www.hdambientesicurezza.com 

 

 
AUTOCERTIFICAZIONE RELATIVA AL POSSESSO DEI REQUISITI DI IDONEITA' 

PROFESSIONALE 
(D.P.R. n. 445/2000) 

  
 
Il sottoscritto TIZIANO BOSSI nato a COMO (CO) il 08/07/1975 e residente a FINO MORNASCO (CO)  

Via VITTORIO VENETO 18/C, in qualità di Legale Rappresentante dell'Impresa HD AMBIENTE 

SICUREZZA SRL con sede in CASNATE CON BERNATE (CO) Via ARNO n.3,  

P. IVA 03472640139, a conoscenza delle sanzioni previste dall'art. 26 della legge n. 15/1968 e dal 

comma 3 dell'art. 11 del D.P.R. n. 403/1998 in caso di dichiarazioni false e mendaci, Visto  

 

DICHIARA  

 

Di essere in possesso dei requisiti previsti dall’allegato XVII del D. Lgs. n. 81/2008 - Testo unico 
sicurezza, comma 9, lettera a), art. 90. 

 

 

Casnate con Bernate, 23/06/2022 

 

           HD AMBIENTESICUREZZA S.r.l.

  

 
         



 

 

 

 

 

HD Ambiente Sicurezza Srl 

Via Arno, 3 - 22070 Casnate con Bernate (CO) - C.F. e P.I. 03472640139 - Capitale Sociale € 25000,00 I.V. 

Tel 031/396459 - Fax 031/5472281 - tecnico@hdambientesicurezza.com - www.hdambientesicurezza.com 

 

 
NOMINA DEL PREPOSTO 

 
 

Il sottoscritto TIZIANO BOSSI nato a COMO (CO) il 08/07/1975  in qualità di “datore di lavoro” della ditta 

HD AMBIENTE SICUREZZA S.R.L. con sede in CASNATE CON BERNATE (CO), Via ARNO n.3 

 

PREMESSO 

di aver verificato che Lei è in possesso delle necessarie conoscenze tecniche e di capacità ed 

esperienza per l’esecuzione in sicurezza dei compiti che Le sono assegnati, con la presente  

 

FORMALIZZA 

il Suo ruolo di preposto, così come definito dall’art.2 c.1 lett.e) del D.Lgs.9 aprile 2008 n.81 

 

In particolare, i compiti propri di questa funzione, nell’ambito dell’organizzazione aziendale, sono quelli di 

cui all’art.19 del D.Lgs.81/2008, qui a seguito riportati: 

a) sovrintendere e vigilare sulla osservanza da parte dei singoli lavoratori dei loro obblighi di legge, 

nonché delle disposizioni aziendali  in  materia  di salute e sicurezza sul lavoro e di uso dei mezzi  

di  protezione  collettivi  e  dei  dispositivi  di protezione individuale messi a loro disposizione e, in 

caso di persistenza della inosservanza, informare i loro superiori diretti; 

b) verificare  affinché soltanto i lavoratori che hanno ricevuto adeguate istruzioni accedano alle zone 

che li espongono ad un rischio grave e specifico; 

c) richiedere l'osservanza delle misure per il controllo delle situazioni di rischio  in  caso  di  

emergenza e dare istruzioni affinché i lavoratori, in caso di pericolo grave, immediato e 

inevitabile, abbandonino il posto di lavoro o la zona pericolosa; 

d) informare  il  più  presto  possibile i lavoratori esposti al rischio di un pericolo grave e immediato 

circa il rischio stesso e le disposizioni prese o da prendere in materia di protezione; 

e) astenersi, salvo eccezioni debitamente motivate, dal richiedere ai lavoratori di  riprendere  la  loro 

attività in una situazione di lavoro in cui persiste un pericolo grave ed immediato; 

f) segnalare  tempestivamente al datore di lavoro o al dirigente sia  le  deficienze  dei  mezzi  e 

delle attrezzature di lavoro e dei dispositivi di protezione individuale, sia ogni altra condizione di 

pericolo che si verifichi durante il lavoro, delle quali venga a conoscenza sulla base della 

formazione ricevuta; 

g) frequentare  appositi corsi di formazione secondo quanto previsto dall'articolo 37, comma 7 del 

D.Lgs.81/2008. 

 

http://www.hdambientesicurezza.com/


 

 

 

 

 

HD Ambiente Sicurezza Srl 

Via Arno, 3 - 22070 Casnate con Bernate (CO) - C.F. e P.I. 03472640139 - Capitale Sociale € 25000,00 I.V. 

Tel 031/396459 - Fax 031/5472281 - tecnico@hdambientesicurezza.com - www.hdambientesicurezza.com 

 

Nel ricordarLe inoltre che Lei è tenuto al segreto in ordine ai processi lavorativi di cui venga a 

conoscenza nell’esercizio delle sue funzioni, la preghiamo di volerci restituire la presente quale 

consapevole accettazione degli obblighi sopra riportati. 

 

          per accettazione:   

Il Datore di Lavoro       Il Preposto  

          
 

…...................................................  …................................................... 
Tiziano Bossi        Domenico Corrado 
          

          

 

Data, 19/04/2021 
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NOMINA DEL PREPOSTO 

 
 

Il sottoscritto TIZIANO BOSSI nato a COMO (CO) il 08/07/1975  in qualità di “datore di lavoro” della ditta 

HD AMBIENTE SICUREZZA S.R.L. con sede in CASNATE CON BERNATE (CO), Via ARNO n.3 

 

PREMESSO 

di aver verificato che Lei è in possesso delle necessarie conoscenze tecniche e di capacità ed 

esperienza per l’esecuzione in sicurezza dei compiti che Le sono assegnati, con la presente  

 

FORMALIZZA 

il Suo ruolo di preposto, così come definito dall’art.2 c.1 lett.e) del D.Lgs.9 aprile 2008 n.81 

 

In particolare, i compiti propri di questa funzione, nell’ambito dell’organizzazione aziendale, sono quelli di 

cui all’art.19 del D.Lgs.81/2008, qui a seguito riportati: 

a) sovrintendere e vigilare sulla osservanza da parte dei singoli lavoratori dei loro obblighi di legge, 

nonché delle disposizioni aziendali  in  materia  di salute e sicurezza sul lavoro e di uso dei mezzi  

di  protezione  collettivi  e  dei  dispositivi  di protezione individuale messi a loro disposizione e, in 

caso di persistenza della inosservanza, informare i loro superiori diretti; 

b) verificare  affinché soltanto i lavoratori che hanno ricevuto adeguate istruzioni accedano alle zone 

che li espongono ad un rischio grave e specifico; 

c) richiedere l'osservanza delle misure per il controllo delle situazioni di rischio  in  caso  di  

emergenza e dare istruzioni affinché i lavoratori, in caso di pericolo grave, immediato e 

inevitabile, abbandonino il posto di lavoro o la zona pericolosa; 

d) informare  il  più  presto  possibile i lavoratori esposti al rischio di un pericolo grave e immediato 

circa il rischio stesso e le disposizioni prese o da prendere in materia di protezione; 

e) astenersi, salvo eccezioni debitamente motivate, dal richiedere ai lavoratori di  riprendere  la  loro 

attività in una situazione di lavoro in cui persiste un pericolo grave ed immediato; 

f) segnalare  tempestivamente al datore di lavoro o al dirigente sia  le  deficienze  dei  mezzi  e 

delle attrezzature di lavoro e dei dispositivi di protezione individuale, sia ogni altra condizione di 

pericolo che si verifichi durante il lavoro, delle quali venga a conoscenza sulla base della 

formazione ricevuta; 

g) frequentare  appositi corsi di formazione secondo quanto previsto dall'articolo 37, comma 7 del 

D.Lgs.81/2008. 

 

http://www.hdambientesicurezza.com/
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Nel ricordarLe inoltre che Lei è tenuto al segreto in ordine ai processi lavorativi di cui venga a 

conoscenza nell’esercizio delle sue funzioni, la preghiamo di volerci restituire la presente quale 

consapevole accettazione degli obblighi sopra riportati. 

 

          per accettazione:   

Il Datore di Lavoro       Il Preposto  

          
 

…...................................................  …................................................... 
Tiziano Bossi        Carlo Corrado 
          

          

 

Data, 03/12/2019 
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NOMINA DEL PREPOSTO 

 
 

Il sottoscritto TIZIANO BOSSI nato a COMO (CO) il 08/07/1975  in qualità di Legale Rappresentante 

della ditta HD AMBIENTE SICUREZZA S.R.L. con sede in CASNATE CON BERNATE (CO), Via ARNO 

n.3 

 

PREMESSO 

di aver verificato che Lei è in possesso delle necessarie conoscenze tecniche e di capacità ed 

esperienza per l’esecuzione in sicurezza dei compiti che Le sono assegnati, con la presente  

 

FORMALIZZA 

il Suo ruolo di preposto, così come definito dall’art.2 c.1 lett.e) del D.Lgs.9 aprile 2008 n.81 

 

In particolare, i compiti propri di questa funzione, nell’ambito dell’organizzazione aziendale, sono quelli di 

cui all’art.19 del D.Lgs.81/2008, qui a seguito riportati: 

a) sovrintendere e vigilare sulla osservanza da parte dei singoli lavoratori dei loro obblighi di legge, 

nonché delle disposizioni aziendali  in  materia  di salute e sicurezza sul lavoro e di uso dei mezzi  

di  protezione  collettivi  e  dei  dispositivi  di protezione individuale messi a loro disposizione e, in 

caso di persistenza della inosservanza, informare i loro superiori diretti; 

b) verificare  affinché soltanto i lavoratori che hanno ricevuto adeguate istruzioni accedano alle zone 

che li espongono ad un rischio grave e specifico; 

c) richiedere l'osservanza delle misure per il controllo delle situazioni di rischio  in  caso  di  

emergenza e dare istruzioni affinché i lavoratori, in caso di pericolo grave, immediato e 

inevitabile, abbandonino il posto di lavoro o la zona pericolosa; 

d) informare  il  più  presto  possibile i lavoratori esposti al rischio di un pericolo grave e immediato 

circa il rischio stesso e le disposizioni prese o da prendere in materia di protezione; 

e) astenersi, salvo eccezioni debitamente motivate, dal richiedere ai lavoratori di  riprendere  la  loro 

attività in una situazione di lavoro in cui persiste un pericolo grave ed immediato; 

f) segnalare  tempestivamente al datore di lavoro o al dirigente sia  le  deficienze  dei  mezzi  e 

delle attrezzature di lavoro e dei dispositivi di protezione individuale, sia ogni altra condizione di 

pericolo che si verifichi durante il lavoro, delle quali venga a conoscenza sulla base della 

formazione ricevuta; 



 
 

 

 

g) frequentare  appositi corsi di formazione secondo quanto previsto dall'articolo 37, comma 7 del 

D.Lgs.81/2008. 

 

Nel ricordarLe inoltre che Lei è tenuto al segreto in ordine ai processi lavorativi di cui venga a 

conoscenza nell’esercizio delle sue funzioni, la preghiamo di volerci restituire la presente quale 

consapevole accettazione degli obblighi sopra riportati. 

 

          per accettazione:   

Il Datore di Lavoro       Il Preposto  

          
 

…...................................................  …................................................... 
Tiziano Bossi                    Amarildo Cela 
          

          

 

Data, 19/12/2023 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 







 
 

 

 

 

NOMINA DEL PREPOSTO 

 

 

Il sottoscritto TIZIANO BOSSI nato a COMO (CO) il 08/07/1975  in qualità di Legale Rappresentante 

della ditta HD AMBIENTE SICUREZZA S.R.L. con sede in CASNATE CON BERNATE (CO), Via ARNO 

n.3 

 

PREMESSO 

di aver verificato che Lei è in possesso delle necessarie conoscenze tecniche e di capacità ed 

esperienza per l’esecuzione in sicurezza dei compiti che Le sono assegnati, con la presente  

 

FORMALIZZA 

il Suo ruolo di preposto, così come definito dall’art.2 c.1 lett.e) del D.Lgs.9 aprile 2008 n.81 

 

In particolare, i compiti propri di questa funzione, nell’ambito dell’organizzazione aziendale, sono quelli di 

cui all’art.19 del D.Lgs.81/2008, qui a seguito riportati: 

a) sovrintendere e vigilare sulla osservanza da parte dei singoli lavoratori dei loro obblighi di legge, 

nonché delle disposizioni aziendali  in  materia  di salute e sicurezza sul lavoro e di uso dei mezzi  

di  protezione  collettivi  e  dei  dispositivi  di protezione individuale messi a loro disposizione e, in 

caso di persistenza della inosservanza, informare i loro superiori diretti; 

b) verificare  affinché soltanto i lavoratori che hanno ricevuto adeguate istruzioni accedano alle zone 

che li espongono ad un rischio grave e specifico; 

c) richiedere l'osservanza delle misure per il controllo delle situazioni di rischio  in  caso  di  

emergenza e dare istruzioni affinché i lavoratori, in caso di pericolo grave, immediato e 

inevitabile, abbandonino il posto di lavoro o la zona pericolosa; 

d) informare  il  più  presto  possibile i lavoratori esposti al rischio di un pericolo grave e immediato 

circa il rischio stesso e le disposizioni prese o da prendere in materia di protezione; 

e) astenersi, salvo eccezioni debitamente motivate, dal richiedere ai lavoratori di  riprendere  la  loro 

attività in una situazione di lavoro in cui persiste un pericolo grave ed immediato; 

f) segnalare  tempestivamente al datore di lavoro o al dirigente sia  le  deficienze  dei  mezzi  e 

delle attrezzature di lavoro e dei dispositivi di protezione individuale, sia ogni altra condizione di 

pericolo che si verifichi durante il lavoro, delle quali venga a conoscenza sulla base della 

formazione ricevuta; 



 
 

 

 

g) frequentare  appositi corsi di formazione secondo quanto previsto dall'articolo 37, comma 7 del 

D.Lgs.81/2008. 

 

Nel ricordarLe inoltre che Lei è tenuto al segreto in ordine ai processi lavorativi di cui venga a 

conoscenza nell’esercizio delle sue funzioni, la preghiamo di volerci restituire la presente quale 

consapevole accettazione degli obblighi sopra riportati. 

 

          per accettazione:   

Il Datore di Lavoro       Il Preposto  

          

 

…...................................................  …................................................... 
Tiziano Bossi                    Ghioca Florin Cristian 
          

          

 

Data, 18/11/2024 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 







Specialista in Medicina del Lavoro
Dr. Lorenzo Termine

Via Volta 59 22070 Luisago (CO)
Tel: 3203115555     E-mail: drtermine@abilitymed.it

Azienda: HD AMBIENTE SICUREZZA SRL

Comunicazione del GIUDIZIO di IDONEITA' alla MANSIONE SPECIFICA

Mansione: Addetto Amministrativo (Periodicità Biennale) - Coordinatore opere bonifica amianto - Addetto All'Uso di
Piattaforma Aerea

Lavoratore: Bossi Tiziano (49 anni)  CF: BSSTZN75L08C933H

Da sottoporre a nuova visita medica entro il 23/01/2026 previa esecuzione degli accertamenti previsti dal programma
di sorveglianza sanitaria predisposto dal medico competente ed in vostro possesso.

Data visita: 24/01/2025 Tipologia: Visita periodica Periodicità visita: Annuale Data giudizio: 24/01/2025

Nato il: 08/07/1975   a: Como   Nazionalità: Italiana

Il  lavoratore dichiara che quanto segnalato nell'anamnesi corrisponde al vero e si impegna ad informare il medico competente su future variazioni del
proprio  stato  di  salute.  Dichiara  di  essere  consapevole  che  il  trattamento  dei  dati  personali  raccolti  è  finalizzato  allo  svolgimento  dell'attività  di
Sorveglianza Sanitaria nel rispetto del D.Lgs 196/03 e Reg. UE 679/2016. Esprime il consenso al trattamento dei propri dati, autorizzandone l'eventuale
trasmissione  ad  Enti  che  ne  facciano  richiesta,  nel  rispetto  del  segreto  professionale.  Il  lavoratore  dichiara  che  il  medico  competente  gli  ha  fornito
informazioni  sul  significato  e  sui  risultati  degli  accertamenti  sanitari  cui  è  stato  sottoposto,  sui  rischi  lavorativi  connessi  alla  mansione specifica,  sulle
misure  di  protezione,  sul  corretto  utilizzo  dei  dispositivi  di  protezione  individuale  e  sulla  possibilità  di  ricevere  copia  della  documentazione  sanitaria
previa richiesta al medico competente stesso. Il lavoratore ha accettato di sottoporsi al Protocollo Sanitario definito ed agli ulteriori accertamenti che il
medico competente vorrà eventualmente richiedere. Il lavoratore attesta e sottoscrive di aver preso visione e di aver ricevuto copia della Comunicazione
del Giudizio di Idoneità alla mansione specifica.
Avverso il giudizio del medico competente - entro trenta giorni dalla comunicazione - è ammesso ricorso, del lavoratore o del datore di lavoro, all'Organo
di Vigilanza territorialmente competente che dispone, dopo eventuali ulteriori accertamenti, la conferma, modifica o revoca del giudizio stesso (Art. 41
Comma 9 D. Lgs. 81/08 e S.M.I.).

D.Lgs. 81/08 e s.m.i.
  - Titolo VII, capo I, Attrezzature munite di videoterminali;
  - Titolo IX, capo II, Cancerogeni, mutageni o sostanze tossiche per la riproduzione: amianto;
  - Art.41, comma 4: Dipendenze (alcol, sostanze stupefacenti e psicotrope);
  - Art.15, comma 1: Posture;

spirometria, drug test, alcol test, Valutazione funzionale rachide

Accertamenti integrativi eseguiti

Fattori di rischio valutati (come da Protocollo Sanitario)

Giudizio di idoneità alla mansione specifica: idoneo alla mansione specifica

La copia elettronica è conforme all'originale depositato presso lo studio medico

_______________________

E' prevista la visita medica di fine rapporto per gli esposti ad agenti cancerogeni e chimici non irrilevanti per la salute.

Firma del lavoratore

Trasmissione al lavoratore: 24/01/2025 Trasmissione al datore di lavoro: 24/01/2025  a mezzo e-mail

(Dr. Lorenzo Termine)

Il medico competente

Giudizio di Idoneità alla mansione specifica compilato dal Dr. Lorenzo Termine Pag. 1Copia per il datore di lavoro  -



Specialista in Medicina del Lavoro
Dr. Lorenzo Termine

Via Volta 59 22070 Luisago (CO)
Tel: 3203115555     E-mail: drtermine@abilitymed.it

Azienda: HD AMBIENTE SICUREZZA SRL

Comunicazione del GIUDIZIO di IDONEITA' alla MANSIONE SPECIFICA

Mansione: Addetto Rimozione di Materiale Contenente Amianto - Addetto Posa, Coperture, Lattoneria e Linee Vita -
Addetto Lavori in Quota - Guida Veicoli Aziendali (patente B) - Addetto All'Uso di Piattaforma Aerea - Guida Carrello
Elevatore

Lavoratore: Corrado Carlo (66 anni)  CF: CRRCRL59D30D416I

Da sottoporre a nuova visita medica entro il 16/05/2026 previa esecuzione degli accertamenti previsti dal programma
di sorveglianza sanitaria predisposto dal medico competente ed in vostro possesso.

Limitazioni: Non idoneo/a a movimentazione manuale continuativa o cumulativa (non oltre 2 ore per
turno) di carichi superiori a 15 Kg. Evitare posture prolungate in flessione del rachide lombare. Non idoneo
a lavoro straordinario che comporti movimentazione manuale di carichi.
Obbligo uso di otoprotettori per rumore > 80 dBA.

Si prescrive audiometria in cabina silente

Data visita: 17/05/2025 Tipologia: Visita periodica Periodicità visita: Annuale Data giudizio: 20/05/2025

Nato il: 30/04/1959   a: Erba   Nazionalità: Italiana

Il  lavoratore dichiara che quanto segnalato nell'anamnesi corrisponde al vero e si impegna ad informare il medico competente su future variazioni del
proprio  stato  di  salute.  Dichiara  di  essere  consapevole  che  il  trattamento  dei  dati  personali  raccolti  è  finalizzato  allo  svolgimento  dell'attività  di
Sorveglianza Sanitaria nel rispetto del D.Lgs 196/03 e Reg. UE 679/2016. Esprime il consenso al trattamento dei propri dati, autorizzandone l'eventuale
trasmissione  ad  Enti  che  ne  facciano  richiesta,  nel  rispetto  del  segreto  professionale.  Il  lavoratore  dichiara  che  il  medico  competente  gli  ha  fornito
informazioni  sul  significato  e  sui  risultati  degli  accertamenti  sanitari  cui  è  stato  sottoposto,  sui  rischi  lavorativi  connessi  alla  mansione specifica,  sulle
misure  di  protezione,  sul  corretto  utilizzo  dei  dispositivi  di  protezione  individuale  e  sulla  possibilità  di  ricevere  copia  della  documentazione  sanitaria
previa richiesta al medico competente stesso. Il lavoratore ha accettato di sottoporsi al Protocollo Sanitario definito ed agli ulteriori accertamenti che il
medico competente vorrà eventualmente richiedere. Il lavoratore attesta e sottoscrive di aver preso visione e di aver ricevuto copia della Comunicazione
del Giudizio di Idoneità alla mansione specifica.
Avverso il giudizio del medico competente - entro trenta giorni dalla comunicazione - è ammesso ricorso, del lavoratore o del datore di lavoro, all'Azienda
Sanitaria Locale territorialmente competente che dispone, dopo eventuali ulteriori accertamenti, la conferma, modifica o revoca del giudizio stesso (Art.
41 Comma 9 D. Lgs. 81/08 e S.M.I.).

D.Lgs. 81/08 e s.m.i.
  - Titolo VI, capo I, Movimentazione manuale dei carichi;
  - Titolo VIII, capo I, Microclima: rischio colpo di calore;
  - Titolo VIII, capo II, Rumore;
  - Titolo VIII, capo III, Vibrazioni (mano braccio e corpo intero);
  - Titolo IX, capo II, Cancerogeni, mutageni o sostanze tossiche per la riproduzione: amianto;
  - Art.41, comma 4: Dipendenze (alcol, sostanze stupefacenti e psicotrope);
  - Titolo IV, capo II: Lavoro in altezza;
  - Titolo IX, capo I, Polveri;
  - Art.15, comma 1: Posture;

esami ematochimici e urinari, spirometria, drug test, alcol test, Questionario disturbi vestibolari, Questionario disturbi
equilibrio, Valutazione funzionale rachide, Valutazione funzionale arti superiori

Accertamenti integrativi eseguiti

Fattori di rischio valutati (come da Protocollo Sanitario)

Giudizio di idoneità alla mansione specifica: idoneo con limitazioni

La copia elettronica è conforme all'originale depositato presso lo studio medico

_______________________

E' prevista la visita medica di fine rapporto per gli esposti ad agenti cancerogeni e chimici non irrilevanti per la salute.

Firma del lavoratore

Trasmissione al lavoratore: 20/05/2025 Trasmissione al datore di lavoro: 20/05/2025  a mezzo e-mail

(Dr. Lorenzo Termine)

Il medico competente

Giudizio di Idoneità alla mansione specifica compilato dal Dr. Lorenzo Termine Pag. 1Copia per il datore di lavoro  -



Specialista in Medicina del Lavoro
Dr. Lorenzo Termine

Via Volta 59 22070 Luisago (CO)
Tel: 3203115555     E-mail: drtermine@abilitymed.it

Azienda: HD AMBIENTE SICUREZZA SRL

Comunicazione del GIUDIZIO di IDONEITA' alla MANSIONE SPECIFICA

Mansione: Addetto Rimozione di Materiale Contenente Amianto - Addetto Posa, Coperture, Lattoneria e Linee Vita -
Addetto Lavori in Quota - Guida Veicoli Aziendali (patente B) - Addetto All'Uso di Piattaforma Aerea - Guida Carrello
Elevatore

Lavoratore: Corrado Domenico (58 anni)  CF: CRRDNC66L25D416T

Da sottoporre a nuova visita medica entro il 16/05/2026 previa esecuzione degli accertamenti previsti dal programma
di sorveglianza sanitaria predisposto dal medico competente ed in vostro possesso.

Prescrizioni: Obbligo uso di otoprotettori per rumore > 80 dBA.

Data visita: 17/05/2025 Tipologia: Visita periodica Periodicità visita: Annuale Data giudizio: 20/05/2025

Nato il: 25/07/1966   a: Erba   Nazionalità: Italiana

Il  lavoratore dichiara che quanto segnalato nell'anamnesi corrisponde al vero e si impegna ad informare il medico competente su future variazioni del
proprio  stato  di  salute.  Dichiara  di  essere  consapevole  che  il  trattamento  dei  dati  personali  raccolti  è  finalizzato  allo  svolgimento  dell'attività  di
Sorveglianza Sanitaria nel rispetto del D.Lgs 196/03 e Reg. UE 679/2016. Esprime il consenso al trattamento dei propri dati, autorizzandone l'eventuale
trasmissione  ad  Enti  che  ne  facciano  richiesta,  nel  rispetto  del  segreto  professionale.  Il  lavoratore  dichiara  che  il  medico  competente  gli  ha  fornito
informazioni  sul  significato  e  sui  risultati  degli  accertamenti  sanitari  cui  è  stato  sottoposto,  sui  rischi  lavorativi  connessi  alla  mansione specifica,  sulle
misure  di  protezione,  sul  corretto  utilizzo  dei  dispositivi  di  protezione  individuale  e  sulla  possibilità  di  ricevere  copia  della  documentazione  sanitaria
previa richiesta al medico competente stesso. Il lavoratore ha accettato di sottoporsi al Protocollo Sanitario definito ed agli ulteriori accertamenti che il
medico competente vorrà eventualmente richiedere. Il lavoratore attesta e sottoscrive di aver preso visione e di aver ricevuto copia della Comunicazione
del Giudizio di Idoneità alla mansione specifica.
Avverso il giudizio del medico competente - entro trenta giorni dalla comunicazione - è ammesso ricorso, del lavoratore o del datore di lavoro, all'Azienda
Sanitaria Locale territorialmente competente che dispone, dopo eventuali ulteriori accertamenti, la conferma, modifica o revoca del giudizio stesso (Art.
41 Comma 9 D. Lgs. 81/08 e S.M.I.).

D.Lgs. 81/08 e s.m.i.
  - Titolo VI, capo I, Movimentazione manuale dei carichi;
  - Titolo VIII, capo I, Microclima: rischio colpo di calore;
  - Titolo VIII, capo II, Rumore;
  - Titolo VIII, capo III, Vibrazioni (mano braccio e corpo intero);
  - Titolo IX, capo II, Cancerogeni, mutageni o sostanze tossiche per la riproduzione: amianto;
  - Art.41, comma 4: Dipendenze (alcol, sostanze stupefacenti e psicotrope);
  - Titolo IV, capo II: Lavoro in altezza;
  - Titolo IX, capo I, Polveri;
  - Art.15, comma 1: Posture;

esami ematochimici e urinari, spirometria, drug test, alcol test, Questionario disturbi vestibolari, Questionario disturbi
equilibrio, Valutazione funzionale rachide, Valutazione funzionale arti superiori

Accertamenti integrativi eseguiti

Fattori di rischio valutati (come da Protocollo Sanitario)

Giudizio di idoneità alla mansione specifica: idoneo con prescrizioni

La copia elettronica è conforme all'originale depositato presso lo studio medico

_______________________

E' prevista la visita medica di fine rapporto per gli esposti ad agenti cancerogeni e chimici non irrilevanti per la salute.

Firma del lavoratore

Trasmissione al lavoratore: 20/05/2025 Trasmissione al datore di lavoro: 20/05/2025  a mezzo e-mail

(Dr. Lorenzo Termine)

Il medico competente

Giudizio di Idoneità alla mansione specifica compilato dal Dr. Lorenzo Termine Pag. 1Copia per il datore di lavoro  -



Specialista in Medicina del Lavoro
Dr. Lorenzo Termine

Via Volta 59 22070 Luisago (CO)
Tel: 3203115555     E-mail: drtermine@abilitymed.it

Azienda: HD AMBIENTE SICUREZZA SRL

Comunicazione del GIUDIZIO di IDONEITA' alla MANSIONE SPECIFICA

Mansione: Addetto Rimozione di Materiale Contenente Amianto - Addetto Posa, Coperture, Lattoneria e Linee Vita -
Addetto Lavori in Quota - Guida Veicoli Aziendali (patente B) - Addetto All'Uso di Piattaforma Aerea

Lavoratore: Toubba Elkbir (54 anni)  CF: TBBLBR71A01Z330U

Da sottoporre a nuova visita medica entro il 16/05/2026 previa esecuzione degli accertamenti previsti dal programma
di sorveglianza sanitaria predisposto dal medico competente ed in vostro possesso.

Prescrizioni/Limitazioni: Non idoneo a movimentazione manuale di carichi > 5 Kg
Obbligo uso di otoprotettori per rumore > 80 dBA.

Non idoneo ad attività che preveda il mantenimento di postura in flessione del rachide lombare;
lavoro in quota solo con imbragatura di sicurezza.

Data visita: 17/05/2025 Tipologia: Visita periodica Periodicità visita: Annuale Data giudizio: 20/05/2025

Nato il: 01/01/1971   a: MAROCCO   Nazionalità: Marocchina

Il  lavoratore dichiara che quanto segnalato nell'anamnesi corrisponde al vero e si impegna ad informare il medico competente su future variazioni del
proprio  stato  di  salute.  Dichiara  di  essere  consapevole  che  il  trattamento  dei  dati  personali  raccolti  è  finalizzato  allo  svolgimento  dell'attività  di
Sorveglianza Sanitaria nel rispetto del D.Lgs 196/03 e Reg. UE 679/2016. Esprime il consenso al trattamento dei propri dati, autorizzandone l'eventuale
trasmissione  ad  Enti  che  ne  facciano  richiesta,  nel  rispetto  del  segreto  professionale.  Il  lavoratore  dichiara  che  il  medico  competente  gli  ha  fornito
informazioni  sul  significato  e  sui  risultati  degli  accertamenti  sanitari  cui  è  stato  sottoposto,  sui  rischi  lavorativi  connessi  alla  mansione specifica,  sulle
misure  di  protezione,  sul  corretto  utilizzo  dei  dispositivi  di  protezione  individuale  e  sulla  possibilità  di  ricevere  copia  della  documentazione  sanitaria
previa richiesta al medico competente stesso. Il lavoratore ha accettato di sottoporsi al Protocollo Sanitario definito ed agli ulteriori accertamenti che il
medico competente vorrà eventualmente richiedere. Il lavoratore attesta e sottoscrive di aver preso visione e di aver ricevuto copia della Comunicazione
del Giudizio di Idoneità alla mansione specifica.
Avverso il giudizio del medico competente - entro trenta giorni dalla comunicazione - è ammesso ricorso, del lavoratore o del datore di lavoro, all'Azienda
Sanitaria Locale territorialmente competente che dispone, dopo eventuali ulteriori accertamenti, la conferma, modifica o revoca del giudizio stesso (Art.
41 Comma 9 D. Lgs. 81/08 e S.M.I.).

D.Lgs. 81/08 e s.m.i.
  - Titolo VI, capo I, Movimentazione manuale dei carichi;
  - Titolo VIII, capo I, Microclima: rischio colpo di calore;
  - Titolo VIII, capo II, Rumore;
  - Titolo VIII, capo III, Vibrazioni (mano braccio e corpo intero);
  - Titolo IX, capo II, Cancerogeni, mutageni o sostanze tossiche per la riproduzione: amianto;
  - Art.41, comma 4: Dipendenze (alcol, sostanze stupefacenti e psicotrope);
  - Titolo IV, capo II: Lavoro in altezza;
  - Titolo IX, capo I, Polveri;
  - Art.15, comma 1: Posture;

esami ematochimici e urinari, spirometria, drug test, alcol test, Questionario disturbi vestibolari, Questionario disturbi
equilibrio, Valutazione funzionale rachide, Valutazione funzionale arti superiori

Accertamenti integrativi eseguiti

Fattori di rischio valutati (come da Protocollo Sanitario)

Giudizio di idoneità alla mansione specifica: idoneo con prescrizioni e limitazioni

La copia elettronica è conforme all'originale depositato presso lo studio medico

_______________________

E' prevista la visita medica di fine rapporto per gli esposti ad agenti cancerogeni e chimici non irrilevanti per la salute.

Firma del lavoratore

Trasmissione al lavoratore: 20/05/2025 Trasmissione al datore di lavoro: 20/05/2025  a mezzo e-mail

(Dr. Lorenzo Termine)

Il medico competente

Giudizio di Idoneità alla mansione specifica compilato dal Dr. Lorenzo Termine Pag. 1Copia per il datore di lavoro  -



Specialista in Medicina del Lavoro
Dr. Lorenzo Termine

Via Volta 59 22070 Luisago (CO)
Tel: 3203115555     E-mail: drtermine@abilitymed.it

Azienda: HD AMBIENTE SICUREZZA SRL

Comunicazione del GIUDIZIO di IDONEITA' alla MANSIONE SPECIFICA

Mansione: Addetto Rimozione di Materiale Contenente Amianto - Addetto Posa, Coperture, Lattoneria e Linee Vita -
Addetto Lavori in Quota - Guida Veicoli Aziendali (patente B) - Addetto All'Uso di Piattaforma Aerea - Guida Carrello
Elevatore

Lavoratore: Cela Amarildo (28 anni)  CF: CLEMLD96M18Z100F

Da sottoporre a nuova visita medica entro il 31/01/2026 previa esecuzione degli accertamenti previsti dal programma
di sorveglianza sanitaria predisposto dal medico competente ed in vostro possesso.

Data visita: 01/02/2025 Tipologia: Visita periodica Periodicità visita: Annuale Data giudizio: 06/02/2025

Nato il: 18/08/1996   a: ALBANIA   Nazionalità: Albanese

Il  lavoratore dichiara che quanto segnalato nell'anamnesi corrisponde al vero e si impegna ad informare il medico competente su future variazioni del
proprio  stato  di  salute.  Dichiara  di  essere  consapevole  che  il  trattamento  dei  dati  personali  raccolti  è  finalizzato  allo  svolgimento  dell'attività  di
Sorveglianza Sanitaria nel rispetto del D.Lgs 196/03 e Reg. UE 679/2016. Esprime il consenso al trattamento dei propri dati, autorizzandone l'eventuale
trasmissione  ad  Enti  che  ne  facciano  richiesta,  nel  rispetto  del  segreto  professionale.  Il  lavoratore  dichiara  che  il  medico  competente  gli  ha  fornito
informazioni  sul  significato  e  sui  risultati  degli  accertamenti  sanitari  cui  è  stato  sottoposto,  sui  rischi  lavorativi  connessi  alla  mansione specifica,  sulle
misure  di  protezione,  sul  corretto  utilizzo  dei  dispositivi  di  protezione  individuale  e  sulla  possibilità  di  ricevere  copia  della  documentazione  sanitaria
previa richiesta al medico competente stesso. Il lavoratore ha accettato di sottoporsi al Protocollo Sanitario definito ed agli ulteriori accertamenti che il
medico competente vorrà eventualmente richiedere. Il lavoratore attesta e sottoscrive di aver preso visione e di aver ricevuto copia della Comunicazione
del Giudizio di Idoneità alla mansione specifica.
Avverso il giudizio del medico competente - entro trenta giorni dalla comunicazione - è ammesso ricorso, del lavoratore o del datore di lavoro, all'Azienda
Sanitaria Locale territorialmente competente che dispone, dopo eventuali ulteriori accertamenti, la conferma, modifica o revoca del giudizio stesso (Art.
41 Comma 9 D. Lgs. 81/08 e S.M.I.).

D.Lgs. 81/08 e s.m.i.
  - Titolo VI, capo I, Movimentazione manuale dei carichi;
  - Titolo VIII, capo II, Rumore;
  - Titolo VIII, capo III, Vibrazioni (mano braccio e corpo intero);
  - Titolo IX, capo II, Cancerogeni, mutageni o sostanze tossiche per la riproduzione: amianto;
  - Art.41, comma 4: Dipendenze (alcol, sostanze stupefacenti e psicotrope);
  - Titolo IV, capo II: Lavoro in altezza;
  - Titolo IX, capo I, Polveri;
  - Art.15, comma 1: Posture;

esami ematochimici e urinari, IgG antitetano, spirometria, drug test, alcol test, Questionario disturbi vestibolari,
Questionario disturbi equilibrio, Valutazione funzionale rachide, Valutazione funzionale arti superiori

Accertamenti integrativi eseguiti

Fattori di rischio valutati (come da Protocollo Sanitario)

Giudizio di idoneità alla mansione specifica: idoneo alla mansione specifica

La copia elettronica è conforme all'originale depositato presso lo studio medico

_______________________

E' prevista la visita medica di fine rapporto per gli esposti ad agenti cancerogeni e chimici non irrilevanti per la salute.

Firma del lavoratore

Trasmissione al lavoratore: 06/02/2025 Trasmissione al datore di lavoro: 06/02/2025  a mezzo e-mail

(Dr. Lorenzo Termine)

Il medico competente

Giudizio di Idoneità alla mansione specifica compilato dal Dr. Lorenzo Termine Pag. 1Copia per il datore di lavoro  -



Specialista in Medicina del Lavoro
Dr. Lorenzo Termine

Via Volta 59 22070 Luisago (CO)
Tel: 3203115555     E-mail: drtermine@abilitymed.it

Azienda: HD AMBIENTE SICUREZZA SRL

Comunicazione del GIUDIZIO di IDONEITA' alla MANSIONE SPECIFICA

Mansione: Addetto Rimozione di Materiale Contenente Amianto - Addetto Posa, Coperture, Lattoneria e Linee Vita -
Addetto Lavori in Quota - Guida Veicoli Aziendali (patente B) - Addetto All'Uso di Piattaforma Aerea

Lavoratore: Cela Ilir (53 anni)  CF: CLELRI71H17Z100B

Da sottoporre a nuova visita medica entro il 31/01/2026 previa esecuzione degli accertamenti previsti dal programma
di sorveglianza sanitaria predisposto dal medico competente ed in vostro possesso.

Data visita: 01/02/2025 Tipologia: Visita periodica Periodicità visita: Annuale Data giudizio: 06/02/2025

Nato il: 17/06/1971   a: ALBANIA   Nazionalità: Albanese

Il  lavoratore dichiara che quanto segnalato nell'anamnesi corrisponde al vero e si impegna ad informare il medico competente su future variazioni del
proprio  stato  di  salute.  Dichiara  di  essere  consapevole  che  il  trattamento  dei  dati  personali  raccolti  è  finalizzato  allo  svolgimento  dell'attività  di
Sorveglianza Sanitaria nel rispetto del D.Lgs 196/03 e Reg. UE 679/2016. Esprime il consenso al trattamento dei propri dati, autorizzandone l'eventuale
trasmissione  ad  Enti  che  ne  facciano  richiesta,  nel  rispetto  del  segreto  professionale.  Il  lavoratore  dichiara  che  il  medico  competente  gli  ha  fornito
informazioni  sul  significato  e  sui  risultati  degli  accertamenti  sanitari  cui  è  stato  sottoposto,  sui  rischi  lavorativi  connessi  alla  mansione specifica,  sulle
misure  di  protezione,  sul  corretto  utilizzo  dei  dispositivi  di  protezione  individuale  e  sulla  possibilità  di  ricevere  copia  della  documentazione  sanitaria
previa richiesta al medico competente stesso. Il lavoratore ha accettato di sottoporsi al Protocollo Sanitario definito ed agli ulteriori accertamenti che il
medico competente vorrà eventualmente richiedere. Il lavoratore attesta e sottoscrive di aver preso visione e di aver ricevuto copia della Comunicazione
del Giudizio di Idoneità alla mansione specifica.
Avverso il giudizio del medico competente - entro trenta giorni dalla comunicazione - è ammesso ricorso, del lavoratore o del datore di lavoro, all'Azienda
Sanitaria Locale territorialmente competente che dispone, dopo eventuali ulteriori accertamenti, la conferma, modifica o revoca del giudizio stesso (Art.
41 Comma 9 D. Lgs. 81/08 e S.M.I.).

D.Lgs. 81/08 e s.m.i.
  - Titolo VI, capo I, Movimentazione manuale dei carichi;
  - Titolo VIII, capo II, Rumore;
  - Titolo VIII, capo III, Vibrazioni (mano braccio e corpo intero);
  - Titolo IX, capo II, Cancerogeni, mutageni o sostanze tossiche per la riproduzione: amianto;
  - Art.41, comma 4: Dipendenze (alcol, sostanze stupefacenti e psicotrope);
  - Titolo IV, capo II: Lavoro in altezza;
  - Titolo IX, capo I, Polveri;
  - Art.15, comma 1: Posture;

esami ematochimici e urinari, IgG antitetano, spirometria, drug test, alcol test, Questionario disturbi vestibolari,
Questionario disturbi equilibrio, Valutazione funzionale rachide, Valutazione funzionale arti superiori

Accertamenti integrativi eseguiti

Fattori di rischio valutati (come da Protocollo Sanitario)

Giudizio di idoneità alla mansione specifica: idoneo alla mansione specifica

La copia elettronica è conforme all'originale depositato presso lo studio medico

_______________________

E' prevista la visita medica di fine rapporto per gli esposti ad agenti cancerogeni e chimici non irrilevanti per la salute.

Firma del lavoratore

Trasmissione al lavoratore: 06/02/2025 Trasmissione al datore di lavoro: 06/02/2025  a mezzo e-mail

(Dr. Lorenzo Termine)

Il medico competente

Giudizio di Idoneità alla mansione specifica compilato dal Dr. Lorenzo Termine Pag. 1Copia per il datore di lavoro  -



Specialista in Medicina del Lavoro
Dr. Lorenzo Termine

Via Volta 59 22070 Luisago (CO)
Tel: 3203115555     E-mail: drtermine@abilitymed.it

Azienda: HD AMBIENTE SICUREZZA SRL

Comunicazione del GIUDIZIO di IDONEITA' alla MANSIONE SPECIFICA

Mansione: Addetto Rimozione di Materiale Contenente Amianto - Addetto Posa, Coperture, Lattoneria e Linee Vita -
Addetto Lavori in Quota

Lavoratore: Cela Xhafer (34 anni)  CF: CLEXFR90B16Z100L

Da sottoporre a nuova visita medica entro il 31/01/2026 previa esecuzione degli accertamenti previsti dal programma
di sorveglianza sanitaria predisposto dal medico competente ed in vostro possesso.

Data visita: 01/02/2025 Tipologia: Visita periodica Periodicità visita: Annuale Data giudizio: 06/02/2025

Nato il: 16/02/1990   a: Elbasan   Nazionalità: Albanese

Il  lavoratore dichiara che quanto segnalato nell'anamnesi corrisponde al vero e si impegna ad informare il medico competente su future variazioni del
proprio  stato  di  salute.  Dichiara  di  essere  consapevole  che  il  trattamento  dei  dati  personali  raccolti  è  finalizzato  allo  svolgimento  dell'attività  di
Sorveglianza Sanitaria nel rispetto del D.Lgs 196/03 e Reg. UE 679/2016. Esprime il consenso al trattamento dei propri dati, autorizzandone l'eventuale
trasmissione  ad  Enti  che  ne  facciano  richiesta,  nel  rispetto  del  segreto  professionale.  Il  lavoratore  dichiara  che  il  medico  competente  gli  ha  fornito
informazioni  sul  significato  e  sui  risultati  degli  accertamenti  sanitari  cui  è  stato  sottoposto,  sui  rischi  lavorativi  connessi  alla  mansione specifica,  sulle
misure  di  protezione,  sul  corretto  utilizzo  dei  dispositivi  di  protezione  individuale  e  sulla  possibilità  di  ricevere  copia  della  documentazione  sanitaria
previa richiesta al medico competente stesso. Il lavoratore ha accettato di sottoporsi al Protocollo Sanitario definito ed agli ulteriori accertamenti che il
medico competente vorrà eventualmente richiedere. Il lavoratore attesta e sottoscrive di aver preso visione e di aver ricevuto copia della Comunicazione
del Giudizio di Idoneità alla mansione specifica.
Avverso il giudizio del medico competente - entro trenta giorni dalla comunicazione - è ammesso ricorso, del lavoratore o del datore di lavoro, all'Azienda
Sanitaria Locale territorialmente competente che dispone, dopo eventuali ulteriori accertamenti, la conferma, modifica o revoca del giudizio stesso (Art.
41 Comma 9 D. Lgs. 81/08 e S.M.I.).

D.Lgs. 81/08 e s.m.i.
  - Titolo VI, capo I, Movimentazione manuale dei carichi;
  - Titolo VIII, capo II, Rumore;
  - Titolo VIII, capo III, Vibrazioni (mano braccio);
  - Titolo IX, capo II, Cancerogeni, mutageni o sostanze tossiche per la riproduzione: amianto;
  - Titolo IV, capo II: Lavoro in altezza;
  - Titolo IX, capo I, Polveri;
  - Art.15, comma 1: Posture;

esami ematochimici e urinari, IgG antitetano, spirometria, alcol test, Questionario disturbi vestibolari, Questionario
disturbi equilibrio, Valutazione funzionale rachide, Valutazione funzionale arti superiori

Accertamenti integrativi eseguiti

Fattori di rischio valutati (come da Protocollo Sanitario)

Giudizio di idoneità alla mansione specifica: idoneo alla mansione specifica

La copia elettronica è conforme all'originale depositato presso lo studio medico

_______________________

E' prevista la visita medica di fine rapporto per gli esposti ad agenti cancerogeni e chimici non irrilevanti per la salute.

Firma del lavoratore

Trasmissione al lavoratore: 06/02/2025 Trasmissione al datore di lavoro: 06/02/2025  a mezzo e-mail

(Dr. Lorenzo Termine)

Il medico competente

Giudizio di Idoneità alla mansione specifica compilato dal Dr. Lorenzo Termine Pag. 1Copia per il datore di lavoro  -



Specialista in Medicina del Lavoro
Dr. Lorenzo Termine

Via Volta 59 22070 Luisago (CO)
Tel: 3203115555     E-mail: drtermine@abilitymed.it

Azienda: HD AMBIENTE SICUREZZA SRL

Comunicazione del GIUDIZIO di IDONEITA' alla MANSIONE SPECIFICA

Mansione: Addetto Posa, Coperture, Lattoneria e Linee Vita - Addetto Lavori in Quota - Addetto All'Uso di Piattaforma
Aerea - Addetto Rimozione di Materiale Contenente Amianto

Lavoratore: GHIOCA FLORIN CRISTIAN (31 anni)  CF: GHCFRN94S13Z129Q

Da sottoporre a nuova visita medica entro il 21/11/2026 previa esecuzione degli accertamenti previsti dal programma
di sorveglianza sanitaria predisposto dal medico competente ed in vostro possesso.

Data visita: 22/11/2025 Tipologia: Visita periodica Periodicità visita: Annuale Data giudizio: 24/11/2025

Nato il: 13/11/1994   a: ROMANIA   Nazionalità: Rumeno

Il  lavoratore dichiara che quanto segnalato nell'anamnesi corrisponde al vero e si impegna ad informare il medico competente su future variazioni del
proprio  stato  di  salute.  Dichiara  di  essere  consapevole  che  il  trattamento  dei  dati  personali  raccolti  è  finalizzato  allo  svolgimento  dell'attività  di
Sorveglianza Sanitaria nel rispetto del D.Lgs 196/03 e Reg. UE 679/2016. Esprime il consenso al trattamento dei propri dati, autorizzandone l'eventuale
trasmissione  ad  Enti  che  ne  facciano  richiesta,  nel  rispetto  del  segreto  professionale.  Il  lavoratore  dichiara  che  il  medico  competente  gli  ha  fornito
informazioni  sul  significato  e  sui  risultati  degli  accertamenti  sanitari  cui  è  stato  sottoposto,  sui  rischi  lavorativi  connessi  alla  mansione specifica,  sulle
misure  di  protezione,  sul  corretto  utilizzo  dei  dispositivi  di  protezione  individuale  e  sulla  possibilità  di  ricevere  copia  della  documentazione  sanitaria
previa richiesta al medico competente stesso. Il lavoratore ha accettato di sottoporsi al Protocollo Sanitario definito ed agli ulteriori accertamenti che il
medico competente vorrà eventualmente richiedere. Il lavoratore attesta e sottoscrive di aver preso visione e di aver ricevuto copia della Comunicazione
del Giudizio di Idoneità alla mansione specifica.
Avverso il giudizio del medico competente - entro trenta giorni dalla comunicazione - è ammesso ricorso, del lavoratore o del datore di lavoro, all'Azienda
Sanitaria Locale territorialmente competente che dispone, dopo eventuali ulteriori accertamenti, la conferma, modifica o revoca del giudizio stesso (Art.
41 Comma 9 D. Lgs. 81/08 e S.M.I.).

D.Lgs. 81/08 e s.m.i.
  - Titolo VI, capo I, Movimentazione manuale dei carichi;
  - Titolo VIII, capo I, Microclima: rischio colpo di calore;
  - Titolo VIII, capo II, Rumore;
  - Titolo VIII, capo III, Vibrazioni (mano braccio);
  - Titolo IX, capo II, Cancerogeni, mutageni o sostanze tossiche per la riproduzione: amianto;
  - Art.41, comma 4: Dipendenze (alcol, sostanze stupefacenti e psicotrope);
  - Titolo IV, capo II: Lavoro in altezza;
  - Titolo IX, capo I, Polveri;
  - Art.15, comma 1: Posture;

esami ematochimici e urinari, spirometria, drug test, alcol test, Questionario disturbi vestibolari, Questionario disturbi
equilibrio, Valutazione funzionale rachide, Valutazione funzionale arti superiori

Accertamenti integrativi eseguiti

Fattori di rischio valutati (come da Protocollo Sanitario)

Giudizio di idoneità alla mansione specifica: idoneo alla mansione specifica

La copia elettronica è conforme all'originale depositato presso lo studio medico

_______________________

E' prevista la visita medica di fine rapporto per gli esposti ad agenti cancerogeni e chimici non irrilevanti per la salute.

Firma del lavoratore

Trasmissione al lavoratore: 24/11/2025 Trasmissione al datore di lavoro: 24/11/2025  a mezzo e-mail

(Dr. Lorenzo Termine)

Il medico competente

Giudizio di Idoneità alla mansione specifica compilato dal Dr. Lorenzo Termine Pag. 1Copia per il datore di lavoro  -



Specialista in Medicina del Lavoro
Dr. Lorenzo Termine

Via Volta 59 22070 Luisago (CO)
Tel: 3203115555     E-mail: drtermine@abilitymed.it

Azienda: HD AMBIENTE SICUREZZA SRL

Comunicazione del GIUDIZIO di IDONEITA' alla MANSIONE SPECIFICA

Mansione: Addetto Posa, Coperture, Lattoneria e Linee Vita - Addetto Lavori in Quota - Addetto All'Uso di Piattaforma
Aerea - Addetto Rimozione di Materiale Contenente Amianto

Lavoratore: MIREL FLORENTIN CATANA (22 anni)  CF: CTNMLF03B01Z129N

Da sottoporre a nuova visita medica entro il 28/09/2026 previa esecuzione degli accertamenti previsti dal programma
di sorveglianza sanitaria predisposto dal medico competente ed in vostro possesso.

Prescrizioni: Si prescrive richiamo vaccinazione antitetanica.

Richiesta cartella sanitaria e di rischio, rilasciata dal precedente datore di lavoro, come da DL del 4 maggio
2023 n.48 (Articolo 14, c. 1 lettera C).

Data visita: 29/09/2025 Tipologia: Cambio mansione Periodicità visita: Annuale Data giudizio: 29/09/2025

Nato il: 01/02/2003   a: ROMANIA   Nazionalità: Rumena

Il  lavoratore dichiara che quanto segnalato nell'anamnesi corrisponde al vero e si impegna ad informare il medico competente su future variazioni del
proprio  stato  di  salute.  Dichiara  di  essere  consapevole  che  il  trattamento  dei  dati  personali  raccolti  è  finalizzato  allo  svolgimento  dell'attività  di
Sorveglianza Sanitaria nel rispetto del D.Lgs 196/03 e Reg. UE 679/2016. Esprime il consenso al trattamento dei propri dati, autorizzandone l'eventuale
trasmissione  ad  Enti  che  ne  facciano  richiesta,  nel  rispetto  del  segreto  professionale.  Il  lavoratore  dichiara  che  il  medico  competente  gli  ha  fornito
informazioni  sul  significato  e  sui  risultati  degli  accertamenti  sanitari  cui  è  stato  sottoposto,  sui  rischi  lavorativi  connessi  alla  mansione specifica,  sulle
misure  di  protezione,  sul  corretto  utilizzo  dei  dispositivi  di  protezione  individuale  e  sulla  possibilità  di  ricevere  copia  della  documentazione  sanitaria
previa richiesta al medico competente stesso. Il lavoratore ha accettato di sottoporsi al Protocollo Sanitario definito ed agli ulteriori accertamenti che il
medico competente vorrà eventualmente richiedere. Il lavoratore attesta e sottoscrive di aver preso visione e di aver ricevuto copia della Comunicazione
del Giudizio di Idoneità alla mansione specifica.
Avverso il giudizio del medico competente - entro trenta giorni dalla comunicazione - è ammesso ricorso, del lavoratore o del datore di lavoro, all'Azienda
Sanitaria Locale territorialmente competente che dispone, dopo eventuali ulteriori accertamenti, la conferma, modifica o revoca del giudizio stesso (Art.
41 Comma 9 D. Lgs. 81/08 e S.M.I.).

D.Lgs. 81/08 e s.m.i.
  - Titolo VI, capo I, Movimentazione manuale dei carichi;
  - Titolo VIII, capo I, Microclima: rischio colpo di calore;
  - Titolo VIII, capo II, Rumore;
  - Titolo VIII, capo III, Vibrazioni (mano braccio);
  - Titolo IX, capo II, Cancerogeni, mutageni o sostanze tossiche per la riproduzione: amianto;
  - Art.41, comma 4: Dipendenze (alcol, sostanze stupefacenti e psicotrope);
  - Titolo IV, capo II: Lavoro in altezza;
  - Titolo IX, capo I, Polveri;
  - Art.15, comma 1: Posture;

Spirometria globale con DLCO, rx torace

Accertamenti integrativi eseguiti

Fattori di rischio valutati (come da Protocollo Sanitario)

Giudizio di idoneità alla mansione specifica: idoneo con prescrizioni

La copia elettronica è conforme all'originale depositato presso lo studio medico

_______________________

E' prevista la visita medica di fine rapporto per gli esposti ad agenti cancerogeni e chimici non irrilevanti per la salute.

Firma del lavoratore

Trasmissione al lavoratore: 29/09/2025 Trasmissione al datore di lavoro: 29/09/2025  a mezzo e-mail

(Dr. Lorenzo Termine)

Il medico competente

Giudizio di Idoneità alla mansione specifica compilato dal Dr. Lorenzo Termine Pag. 1Copia per il datore di lavoro  -



Specialista in Medicina del Lavoro
Dr. Lorenzo Termine

Via Volta 59 22070 Luisago (CO)
Tel: 3203115555     E-mail: drtermine@abilitymed.it

Azienda: HD AMBIENTE SICUREZZA SRL

Comunicazione del GIUDIZIO di IDONEITA' alla MANSIONE SPECIFICA

Mansione: Addetto Posa, Coperture, Lattoneria e Linee Vita - Addetto Lavori in Quota - Addetto All'Uso di Piattaforma
Aerea - Addetto Rimozione di Materiale Contenente Amianto

Lavoratore: OVIDIU SERBAN BENGESCU (18 anni)  CF: BNGVSR06T01Z129R

Da sottoporre a nuova visita medica entro il 28/09/2026 previa esecuzione degli accertamenti previsti dal programma
di sorveglianza sanitaria predisposto dal medico competente ed in vostro possesso.

Prescrizioni: Si prescrive richiamo vaccinazione antitetanica.

Richiesta cartella sanitaria e di rischio, rilasciata dal precedente datore di lavoro, come da DL del 4 maggio
2023 n.48 (Articolo 14, c. 1 lettera C).

Data visita: 29/09/2025 Tipologia: Cambio mansione Periodicità visita: Annuale Data giudizio: 29/09/2025

Nato il: 01/12/2006   a: ROMANIA   Nazionalità: rumeno

Il  lavoratore dichiara che quanto segnalato nell'anamnesi corrisponde al vero e si impegna ad informare il medico competente su future variazioni del
proprio  stato  di  salute.  Dichiara  di  essere  consapevole  che  il  trattamento  dei  dati  personali  raccolti  è  finalizzato  allo  svolgimento  dell'attività  di
Sorveglianza Sanitaria nel rispetto del D.Lgs 196/03 e Reg. UE 679/2016. Esprime il consenso al trattamento dei propri dati, autorizzandone l'eventuale
trasmissione  ad  Enti  che  ne  facciano  richiesta,  nel  rispetto  del  segreto  professionale.  Il  lavoratore  dichiara  che  il  medico  competente  gli  ha  fornito
informazioni  sul  significato  e  sui  risultati  degli  accertamenti  sanitari  cui  è  stato  sottoposto,  sui  rischi  lavorativi  connessi  alla  mansione specifica,  sulle
misure  di  protezione,  sul  corretto  utilizzo  dei  dispositivi  di  protezione  individuale  e  sulla  possibilità  di  ricevere  copia  della  documentazione  sanitaria
previa richiesta al medico competente stesso. Il lavoratore ha accettato di sottoporsi al Protocollo Sanitario definito ed agli ulteriori accertamenti che il
medico competente vorrà eventualmente richiedere. Il lavoratore attesta e sottoscrive di aver preso visione e di aver ricevuto copia della Comunicazione
del Giudizio di Idoneità alla mansione specifica.
Avverso il giudizio del medico competente - entro trenta giorni dalla comunicazione - è ammesso ricorso, del lavoratore o del datore di lavoro, all'Azienda
Sanitaria Locale territorialmente competente che dispone, dopo eventuali ulteriori accertamenti, la conferma, modifica o revoca del giudizio stesso (Art.
41 Comma 9 D. Lgs. 81/08 e S.M.I.).

D.Lgs. 81/08 e s.m.i.
  - Titolo VI, capo I, Movimentazione manuale dei carichi;
  - Titolo VIII, capo I, Microclima: rischio colpo di calore;
  - Titolo VIII, capo II, Rumore;
  - Titolo VIII, capo III, Vibrazioni (mano braccio);
  - Titolo IX, capo II, Cancerogeni, mutageni o sostanze tossiche per la riproduzione: amianto;
  - Art.41, comma 4: Dipendenze (alcol, sostanze stupefacenti e psicotrope);
  - Titolo IV, capo II: Lavoro in altezza;
  - Titolo IX, capo I, Polveri;
  - Art.15, comma 1: Posture;

Spirometria globale con DLCO, rx torace

Accertamenti integrativi eseguiti

Fattori di rischio valutati (come da Protocollo Sanitario)

Giudizio di idoneità alla mansione specifica: idoneo con prescrizioni

La copia elettronica è conforme all'originale depositato presso lo studio medico

_______________________

E' prevista la visita medica di fine rapporto per gli esposti ad agenti cancerogeni e chimici non irrilevanti per la salute.

Firma del lavoratore

Trasmissione al lavoratore: 29/09/2025 Trasmissione al datore di lavoro: 29/09/2025  a mezzo e-mail

(Dr. Lorenzo Termine)

Il medico competente

Giudizio di Idoneità alla mansione specifica compilato dal Dr. Lorenzo Termine Pag. 1Copia per il datore di lavoro  -



Specialista in Medicina del Lavoro
Dr. Lorenzo Termine

Via Volta 59 22070 Luisago (CO)
Tel: 3203115555     E-mail: drtermine@abilitymed.it

Azienda: HD AMBIENTE SICUREZZA SRL

Comunicazione del GIUDIZIO di IDONEITA' alla MANSIONE SPECIFICA

Mansione: Addetto Posa, Coperture, Lattoneria e Linee Vita - Addetto Lavori in Quota - Addetto All'Uso di Piattaforma
Aerea - Addetto Rimozione di Materiale Contenente Amianto

Lavoratore: NANU ION (40 anni)  CF: NNANIO85L20Z129D

Da sottoporre a nuova visita medica entro il 28/09/2026 previa esecuzione degli accertamenti previsti dal programma
di sorveglianza sanitaria predisposto dal medico competente ed in vostro possesso.

Data visita: 29/09/2025 Tipologia: Cambio mansione Periodicità visita: Annuale Data giudizio: 29/09/2025

Nato il: 20/07/1985   a: ROMANIA   Nazionalità: Rumena

Il  lavoratore dichiara che quanto segnalato nell'anamnesi corrisponde al vero e si impegna ad informare il medico competente su future variazioni del
proprio  stato  di  salute.  Dichiara  di  essere  consapevole  che  il  trattamento  dei  dati  personali  raccolti  è  finalizzato  allo  svolgimento  dell'attività  di
Sorveglianza Sanitaria nel rispetto del D.Lgs 196/03 e Reg. UE 679/2016. Esprime il consenso al trattamento dei propri dati, autorizzandone l'eventuale
trasmissione  ad  Enti  che  ne  facciano  richiesta,  nel  rispetto  del  segreto  professionale.  Il  lavoratore  dichiara  che  il  medico  competente  gli  ha  fornito
informazioni  sul  significato  e  sui  risultati  degli  accertamenti  sanitari  cui  è  stato  sottoposto,  sui  rischi  lavorativi  connessi  alla  mansione specifica,  sulle
misure  di  protezione,  sul  corretto  utilizzo  dei  dispositivi  di  protezione  individuale  e  sulla  possibilità  di  ricevere  copia  della  documentazione  sanitaria
previa richiesta al medico competente stesso. Il lavoratore ha accettato di sottoporsi al Protocollo Sanitario definito ed agli ulteriori accertamenti che il
medico competente vorrà eventualmente richiedere. Il lavoratore attesta e sottoscrive di aver preso visione e di aver ricevuto copia della Comunicazione
del Giudizio di Idoneità alla mansione specifica.
Avverso il giudizio del medico competente - entro trenta giorni dalla comunicazione - è ammesso ricorso, del lavoratore o del datore di lavoro, all'Azienda
Sanitaria Locale territorialmente competente che dispone, dopo eventuali ulteriori accertamenti, la conferma, modifica o revoca del giudizio stesso (Art.
41 Comma 9 D. Lgs. 81/08 e S.M.I.).

D.Lgs. 81/08 e s.m.i.
  - Titolo VI, capo I, Movimentazione manuale dei carichi;
  - Titolo VIII, capo I, Microclima: rischio colpo di calore;
  - Titolo VIII, capo II, Rumore;
  - Titolo VIII, capo III, Vibrazioni (mano braccio);
  - Titolo IX, capo II, Cancerogeni, mutageni o sostanze tossiche per la riproduzione: amianto;
  - Art.41, comma 4: Dipendenze (alcol, sostanze stupefacenti e psicotrope);
  - Titolo IV, capo II: Lavoro in altezza;
  - Titolo IX, capo I, Polveri;
  - Art.15, comma 1: Posture;

Spirometria globale con DLCO, rx torace

Accertamenti integrativi eseguiti

Fattori di rischio valutati (come da Protocollo Sanitario)

Giudizio di idoneità alla mansione specifica: idoneo alla mansione specifica

La copia elettronica è conforme all'originale depositato presso lo studio medico

_______________________

E' prevista la visita medica di fine rapporto per gli esposti ad agenti cancerogeni e chimici non irrilevanti per la salute.

Firma del lavoratore

Trasmissione al lavoratore: 29/09/2025 Trasmissione al datore di lavoro: 29/09/2025  a mezzo e-mail

(Dr. Lorenzo Termine)

Il medico competente

Giudizio di Idoneità alla mansione specifica compilato dal Dr. Lorenzo Termine Pag. 1Copia per il datore di lavoro  -

























                    

      

MODULO DI CONSEGNA DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE (D.P.I.) 
(ai sensi del D.Lgs. 81/2008) 

  
 

Il sottoscritto BOSSI TIZIANO in qualità di Datore di Lavoro dell'Impresa HD AMBIENTE 

SICUREZZA SRL con sede in CASNATE CON BERNATE (CO) Via ARNO n.3 

In seguito alla valutazione dei rischi, sentito il Responsabile del Servizio di Prevenzione e 

Protezione, ha consegnato in data odierna al Sig. CARLO CORRADO i seguenti Dispositivi di 

Protezione Individuale in ottemperanza al Testo Unico Sicurezza e Salute sul lavoro di cui al 

Decreto Legislativo n. 81/2008 ad oggi aggiornato: 

 

 □    Elmetto protettivo 

 □    Otoprotettori     

 □    Occhiali protettivi 

 □    Mascherina facciale monouso 

□    Maschera con filtro specifico FFP3 

 □    Guanti protettivi 

 □    Scarpe antinfortunistiche 

 □    Imbracatura anticaduta 

 □    Dissipatore di energia 

□    Dispositivo Block con corda 

  

Il sottoscritto ha provveduto altresì ad informare il lavoratore sulla necessità di indossare detti 

Dispositivi e in merito ai rischi dai quali è protetto, nonché a formarlo sul loro corretto utilizzo, 

conservazione e smaltimento. 

 

Casnate con Bernate, 23/04/2024 

 

 

 HD AMBIENTE SICUREZZA S.r.l.   …............................................ 

             Carlo Corrado 

 

 

 

   

 

 



                    

      

 

 
INFORMATIVA D.P.I. 

 
D.Lgs. 81 del 09/04/2008 TITOLO III - CAPO II 

Uso dei Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) 
 
Articolo 74 - Definizioni 
1. Si intende per dispositivo di protezione individuale, di seguito denominato “DPI”, qualsiasi attrezzatura 
destinata ad essere indossata e tenuta dal lavoratore allo scopo di proteggerlo contro uno o più rischi 
suscettibili di minacciarne la sicurezza o la salute durante il lavoro, nonché ogni complemento o accessorio 
destinato a tale scopo. 
2. NON costituiscono DPI: 
a) gli indumenti di lavoro ordinari e le uniformi non specificamente destinati a proteggere la sicurezza e la 
salute del lavoratore; 
b) le attrezzature dei servizi di soccorso e di salvataggio; 
c) le attrezzature di protezione individuale delle forze armate, delle forze di polizia e del personale del 
servizio per il mantenimento dell'ordine pubblico; 
d) le attrezzature di protezione individuale proprie dei mezzi di trasporto stradali; 
e) i materiali sportivi quando utilizzati a fini specificamente sportivi e non per attività lavorative; 
f) i materiali per l'autodifesa o per la dissuasione; 
g) gli apparecchi portatili per individuare e segnalare rischi e fattori nocivi. 
 
Articolo 75 - Obbligo di uso 
1. I DPI devono essere impiegati quando i rischi non possono essere evitati o sufficientemente ridotti da 
misure tecniche di prevenzione, da mezzi di protezione collettiva, da misure, metodi o procedimenti di 
riorganizzazione del lavoro. 
 
Articolo 76 - Requisiti dei DPI 
1. I DPI devono essere conformi alle norme di cui al decreto legislativo 4 dicembre 1992 n. 475, e sue 
successive modificazioni. 
2. I DPI di cui al comma 1 devono inoltre: 
a) essere adeguati ai rischi da prevenire, senza comportare di per sé un rischio maggiore; 
b) essere adeguati alle condizioni esistenti sul luogo di lavoro; 
c) tenere conto delle esigenze ergonomiche o di salute del lavoratore; 
d) poter essere adattati all'utilizzatore secondo le sue necessità. 
3. In caso di rischi multipli che richiedono l'uso simultaneo di più DPI, questi devono essere tra  loro 
compatibili e tali da mantenere, anche nell'uso simultaneo, la propria efficacia nei confronti   del rischio e dei 
rischi corrispondenti. 
 
Articolo 77 - Obblighi del datore di lavoro 
1. Il datore di lavoro ai fini della scelta dei DPI: 
a) effettua l'analisi e la valutazione dei rischi che non possono essere evitati con altri mezzi; 
b) individua le caratteristiche dei DPI necessarie affinché questi siano adeguati ai rischi di cui alla lettera a), 
tenendo conto delle eventuali ulteriori fonti di rischio rappresentate dagli stessi DPI; 
  
c) valuta, sulla base delle informazioni e delle norme d'uso fornite dal fabbricante a corredo dei DPI, le 
caratteristiche dei DPI disponibili sul mercato e le raffronta con quelle individuate alla lettera b); 
d) aggiorna la scelta ogni qualvolta intervenga una variazione significativa negli elementi di valutazione. 
2. Il datore di lavoro, anche sulla base delle norme d'uso fornite dal fabbricante, individua le condizioni in cui 
un DPI deve essere usato, specie per quanto riguarda la durata dell'uso, in funzione di: 
a) entità del rischio; 
b) frequenza dell'esposizione al rischio; 
c) caratteristiche del posto di lavoro di ciascun lavoratore; 



                    

      

d) prestazioni del DPI. 
3. Il datore di lavoro, sulla base delle indicazioni del decreto di cui all’articolo 79, comma 2, fornisce ai 
lavoratori DPI conformi ai requisiti previsti dall’articolo 76. 
4. Il datore di lavoro: 
a) mantiene in efficienza i DPI e ne assicura le condizioni d’igiene, mediante la manutenzione, le riparazioni 
e le sostituzioni necessarie e secondo le eventuali indicazioni fornite dal fabbricante; 
b) provvede a che i DPI siano utilizzati soltanto per gli usi previsti, salvo casi specifici ed eccezionali, 
conformemente alle informazioni del fabbricante; 
c) fornisce istruzioni comprensibili per i lavoratori; 
d) destina ogni DPI ad un uso personale e, qualora le circostanze richiedano l’uso di uno stesso DPI da 
parte di più persone, prende misure adeguate affinché tale uso non ponga alcun problema sanitario e 
igienico ai vari utilizzatori; 
e) informa preliminarmente il lavoratore dei rischi dai quali il DPI lo protegge; 
f) rende disponibile nell’azienda ovvero unità produttiva informazioni adeguate su ogni DPI; 
g) stabilisce le procedure aziendali da seguire, al termine dell’utilizzo, per la riconsegna e il deposito dei 
DPI; 
h) assicura una formazione adeguata e organizza, se necessario, uno specifico addestramento circa l’uso 
corretto e l’utilizzo pratico dei DPI. 
5. In ogni caso l’addestramento è indispensabile: 
a) per ogni DPI che, ai sensi del decreto legislativo 4 dicembre 1992, n. 475, appartenga alla terza 
categoria; 
b) per i dispositivi di protezione dell’udito. 
 
Articolo 78 - Obblighi dei lavoratori 
1. In ottemperanza a quanto previsto dall’articolo 20, comma 2, lettera h), i lavoratori si sottopongono al 
programma di formazione e addestramento organizzato dal datore di lavoro nei  casi ritenuti necessari ai 
sensi dell'articolo 77 commi 4, lettera h), e 5. 
2. In ottemperanza a quanto previsto dall’articolo 20, comma 2, lettera d), i lavoratori utilizzano i DPI messi a 
loro disposizione conformemente all'informazione e alla formazione ricevute e all'addestramento 
eventualmente organizzato ed espletato. 
3. I lavoratori: 
a) provvedono alla cura dei DPI messi a loro disposizione; 
b) non vi apportano modifiche di propria iniziativa. 
 4. Al termine dell'utilizzo i lavoratori seguono le procedure aziendali in materia di riconsegna dei DPI. 
5. I lavoratori segnalano immediatamente al datore di lavoro o al dirigente o al preposto qualsiasi difetto o 
inconveniente da essi rilevato nei DPI messi a loro disposizione. 
 
Articolo 79 - Criteri per l’individuazione e l’uso 
1. Il contenuto dell’ ALLEGATO VIII, costituisce elemento di riferimento per l'applicazione di quanto previsto 
all'articolo 77, commi 1 e 4. 
2. Con decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale, di concerto con il Ministro dello sviluppo 
economico, sentita la Commissione consultiva permanente di cui all’articolo 6, tenendo conto della natura, 
dell'attività e dei fattori specifici di rischio sono indicati: 
a) i criteri per l'individuazione e l'uso dei DPI; 
b) le circostanze e le situazioni in cui, ferme restando le priorità delle misure di protezione collettiva, si rende 
necessario l'impiego dei DPI. 
 
 
 
 
 
 
 
 



                    

      

 
 
 
 
Articolo 55 - Sanzioni (estratto sull'uso dei DPI) 
 

Mancanza Responsabile Rif. D.Lgs. 81/08 e ss.mm.i. 
[rif. sanzione] 

Sanzione 

Mancata fornitura dei 
DPI 

Datore di 
lavoro o 
dirigente 

Art. 18, comma 1, lettera d) 
[art. 55, comma 5-d] 

Arresto da 2 a 4 mesi 
o ammenda da 1˙644 
a 6˙576 € 

Mancata richiesta 
d'uso dei DPI 

Datore di 
lavoro o 
dirigente 

Art. 18, comma 1, lettera f) 
[art. 55, comma 5-c] 

Arresto da 2 a 4 mesi 
o ammenda da 
1˙315,20 a 5˙699,20 € 

Nel documento di 
valutazione manca 
elenco dei DPI  

Datore di lavoro 
o dirigente 

Art. 28, comma 2, lettera b) 
[art. 55, comma 4] 

Ammenda da 2˙192 a 
4˙384 € 

Nella riunione 
mancata 
discussione 
sull'efficacia dei DPI 

Datore di 
lavoro o 
dirigente 

Art. 28, comma 2, lettera b) Ammenda da 2˙192 a 
7˙233,60 € 

Mancato utilizzo dei 
DPI 

Lav. autonomo o 
impr. familiare 

Art. 21, comma 1, lettera b) Arresto fino a 1 mese 
o ammenda da 219,20 
a 657,60 € 

Vigilanza 
sull'uso dei DPI 
Segnalare 
carenze dei 
DPI 

Preposto Art. 19, comma 1, lettera a) 
e f) 

Arresto fino a 1 
mese ammenda 
da 219,20 a 657,60 
€ 

Mancato 
utilizzo dei DPI 
Segnalare 
carenze dei 
DPI 

 
Lavoratori 

Art. 20, comma 2, lettera d) 
ed e) 

Arresto fino a 2 mesi 
o ammenda da 438,40 
a 1˙315,20 € 

Costruzione e vendita 
DPI non a norma 

Produttori e 
rivenditori 

D.Lgs. 475/92 
Art. 14 

Arresto fino a 3 
anni o ammenda 
da 10˙960 a 49˙320 
€ 

 
 
             Per avvenuta informazione 
 
 
 
      _______________________________ 

 



                    

      

MODULO DI CONSEGNA DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE (D.P.I.) 
(ai sensi del D.Lgs. 81/2008) 

  
 

Il sottoscritto BOSSI TIZIANO in qualità di Datore di Lavoro dell'Impresa HD AMBIENTE 

SICUREZZA SRL con sede in CASNATE CON BERNATE (CO) Via ARNO n.3 

In seguito alla valutazione dei rischi, sentito il Responsabile del Servizio di Prevenzione e 

Protezione, ha consegnato in data odierna al Sig. DOMENICO CORRADO i seguenti Dispositivi di 

Protezione Individuale in ottemperanza al Testo Unico Sicurezza e Salute sul lavoro di cui al 

Decreto Legislativo n. 81/2008 ad oggi aggiornato: 

 

 □    Elmetto protettivo 

 □    Otoprotettori     

 □    Occhiali protettivi 

 □    Mascherina facciale monouso 

□    Maschera con filtro specifico FFP3 

 □    Guanti protettivi 

 □    Scarpe antinfortunistiche 

 □    Imbracatura anticaduta 

 □    Dissipatore di energia 

□    Dispositivo Block con corda 

  

Il sottoscritto ha provveduto altresì ad informare il lavoratore sulla necessità di indossare detti 

Dispositivi e in merito ai rischi dai quali è protetto, nonché a formarlo sul loro corretto utilizzo, 

conservazione e smaltimento. 

 

Casnate con Bernate, 23/04/2024 

 

 

 HD AMBIENTE SICUREZZA S.r.l.   …............................................ 

             Domenico Corrado 

 

 

 

   

 

 



                    

      

 

 
INFORMATIVA D.P.I. 

 
D.Lgs. 81 del 09/04/2008 TITOLO III - CAPO II 

Uso dei Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) 
 
Articolo 74 - Definizioni 
1. Si intende per dispositivo di protezione individuale, di seguito denominato “DPI”, qualsiasi attrezzatura 
destinata ad essere indossata e tenuta dal lavoratore allo scopo di proteggerlo contro uno o più rischi 
suscettibili di minacciarne la sicurezza o la salute durante il lavoro, nonché ogni complemento o accessorio 
destinato a tale scopo. 
2. NON costituiscono DPI: 
a) gli indumenti di lavoro ordinari e le uniformi non specificamente destinati a proteggere la sicurezza e la 
salute del lavoratore; 
b) le attrezzature dei servizi di soccorso e di salvataggio; 
c) le attrezzature di protezione individuale delle forze armate, delle forze di polizia e del personale del 
servizio per il mantenimento dell'ordine pubblico; 
d) le attrezzature di protezione individuale proprie dei mezzi di trasporto stradali; 
e) i materiali sportivi quando utilizzati a fini specificamente sportivi e non per attività lavorative; 
f) i materiali per l'autodifesa o per la dissuasione; 
g) gli apparecchi portatili per individuare e segnalare rischi e fattori nocivi. 
 
Articolo 75 - Obbligo di uso 
1. I DPI devono essere impiegati quando i rischi non possono essere evitati o sufficientemente ridotti da 
misure tecniche di prevenzione, da mezzi di protezione collettiva, da misure, metodi o procedimenti di 
riorganizzazione del lavoro. 
 
Articolo 76 - Requisiti dei DPI 
1. I DPI devono essere conformi alle norme di cui al decreto legislativo 4 dicembre 1992 n. 475, e sue 
successive modificazioni. 
2. I DPI di cui al comma 1 devono inoltre: 
a) essere adeguati ai rischi da prevenire, senza comportare di per sé un rischio maggiore; 
b) essere adeguati alle condizioni esistenti sul luogo di lavoro; 
c) tenere conto delle esigenze ergonomiche o di salute del lavoratore; 
d) poter essere adattati all'utilizzatore secondo le sue necessità. 
3. In caso di rischi multipli che richiedono l'uso simultaneo di più DPI, questi devono essere tra  loro 
compatibili e tali da mantenere, anche nell'uso simultaneo, la propria efficacia nei confronti   del rischio e dei 
rischi corrispondenti. 
 
Articolo 77 - Obblighi del datore di lavoro 
1. Il datore di lavoro ai fini della scelta dei DPI: 
a) effettua l'analisi e la valutazione dei rischi che non possono essere evitati con altri mezzi; 
b) individua le caratteristiche dei DPI necessarie affinché questi siano adeguati ai rischi di cui alla lettera a), 
tenendo conto delle eventuali ulteriori fonti di rischio rappresentate dagli stessi DPI; 
  
c) valuta, sulla base delle informazioni e delle norme d'uso fornite dal fabbricante a corredo dei DPI, le 
caratteristiche dei DPI disponibili sul mercato e le raffronta con quelle individuate alla lettera b); 
d) aggiorna la scelta ogni qualvolta intervenga una variazione significativa negli elementi di valutazione. 
2. Il datore di lavoro, anche sulla base delle norme d'uso fornite dal fabbricante, individua le condizioni in cui 
un DPI deve essere usato, specie per quanto riguarda la durata dell'uso, in funzione di: 
a) entità del rischio; 
b) frequenza dell'esposizione al rischio; 
c) caratteristiche del posto di lavoro di ciascun lavoratore; 



                    

      

d) prestazioni del DPI. 
3. Il datore di lavoro, sulla base delle indicazioni del decreto di cui all’articolo 79, comma 2, fornisce ai 
lavoratori DPI conformi ai requisiti previsti dall’articolo 76. 
4. Il datore di lavoro: 
a) mantiene in efficienza i DPI e ne assicura le condizioni d’igiene, mediante la manutenzione, le riparazioni 
e le sostituzioni necessarie e secondo le eventuali indicazioni fornite dal fabbricante; 
b) provvede a che i DPI siano utilizzati soltanto per gli usi previsti, salvo casi specifici ed eccezionali, 
conformemente alle informazioni del fabbricante; 
c) fornisce istruzioni comprensibili per i lavoratori; 
d) destina ogni DPI ad un uso personale e, qualora le circostanze richiedano l’uso di uno stesso DPI da 
parte di più persone, prende misure adeguate affinché tale uso non ponga alcun problema sanitario e 
igienico ai vari utilizzatori; 
e) informa preliminarmente il lavoratore dei rischi dai quali il DPI lo protegge; 
f) rende disponibile nell’azienda ovvero unità produttiva informazioni adeguate su ogni DPI; 
g) stabilisce le procedure aziendali da seguire, al termine dell’utilizzo, per la riconsegna e il deposito dei 
DPI; 
h) assicura una formazione adeguata e organizza, se necessario, uno specifico addestramento circa l’uso 
corretto e l’utilizzo pratico dei DPI. 
5. In ogni caso l’addestramento è indispensabile: 
a) per ogni DPI che, ai sensi del decreto legislativo 4 dicembre 1992, n. 475, appartenga alla terza 
categoria; 
b) per i dispositivi di protezione dell’udito. 
 
Articolo 78 - Obblighi dei lavoratori 
1. In ottemperanza a quanto previsto dall’articolo 20, comma 2, lettera h), i lavoratori si sottopongono al 
programma di formazione e addestramento organizzato dal datore di lavoro nei  casi ritenuti necessari ai 
sensi dell'articolo 77 commi 4, lettera h), e 5. 
2. In ottemperanza a quanto previsto dall’articolo 20, comma 2, lettera d), i lavoratori utilizzano i DPI messi a 
loro disposizione conformemente all'informazione e alla formazione ricevute e all'addestramento 
eventualmente organizzato ed espletato. 
3. I lavoratori: 
a) provvedono alla cura dei DPI messi a loro disposizione; 
b) non vi apportano modifiche di propria iniziativa. 
 4. Al termine dell'utilizzo i lavoratori seguono le procedure aziendali in materia di riconsegna dei DPI. 
5. I lavoratori segnalano immediatamente al datore di lavoro o al dirigente o al preposto qualsiasi difetto o 
inconveniente da essi rilevato nei DPI messi a loro disposizione. 
 
Articolo 79 - Criteri per l’individuazione e l’uso 
1. Il contenuto dell’ ALLEGATO VIII, costituisce elemento di riferimento per l'applicazione di quanto previsto 
all'articolo 77, commi 1 e 4. 
2. Con decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale, di concerto con il Ministro dello sviluppo 
economico, sentita la Commissione consultiva permanente di cui all’articolo 6, tenendo conto della natura, 
dell'attività e dei fattori specifici di rischio sono indicati: 
a) i criteri per l'individuazione e l'uso dei DPI; 
b) le circostanze e le situazioni in cui, ferme restando le priorità delle misure di protezione collettiva, si rende 
necessario l'impiego dei DPI. 
 
 
 
 
 
 
 
 



                    

      

 
 
 
 
Articolo 55 - Sanzioni (estratto sull'uso dei DPI) 
 

Mancanza Responsabile Rif. D.Lgs. 81/08 e ss.mm.i. 
[rif. sanzione] 

Sanzione 

Mancata fornitura dei 
DPI 

Datore di 
lavoro o 
dirigente 

Art. 18, comma 1, lettera d) 
[art. 55, comma 5-d] 

Arresto da 2 a 4 mesi 
o ammenda da 1˙644 
a 6˙576 € 

Mancata richiesta 
d'uso dei DPI 

Datore di 
lavoro o 
dirigente 

Art. 18, comma 1, lettera f) 
[art. 55, comma 5-c] 

Arresto da 2 a 4 mesi 
o ammenda da 
1˙315,20 a 5˙699,20 € 

Nel documento di 
valutazione manca 
elenco dei DPI  

Datore di lavoro 
o dirigente 

Art. 28, comma 2, lettera b) 
[art. 55, comma 4] 

Ammenda da 2˙192 a 
4˙384 € 

Nella riunione 
mancata 
discussione 
sull'efficacia dei DPI 

Datore di 
lavoro o 
dirigente 

Art. 28, comma 2, lettera b) Ammenda da 2˙192 a 
7˙233,60 € 

Mancato utilizzo dei 
DPI 

Lav. autonomo o 
impr. familiare 

Art. 21, comma 1, lettera b) Arresto fino a 1 mese 
o ammenda da 219,20 
a 657,60 € 

Vigilanza 
sull'uso dei DPI 
Segnalare 
carenze dei 
DPI 

Preposto Art. 19, comma 1, lettera a) 
e f) 

Arresto fino a 1 
mese ammenda 
da 219,20 a 657,60 
€ 

Mancato 
utilizzo dei DPI 
Segnalare 
carenze dei 
DPI 

 
Lavoratori 

Art. 20, comma 2, lettera d) 
ed e) 

Arresto fino a 2 mesi 
o ammenda da 438,40 
a 1˙315,20 € 

Costruzione e vendita 
DPI non a norma 

Produttori e 
rivenditori 

D.Lgs. 475/92 
Art. 14 

Arresto fino a 3 
anni o ammenda 
da 10˙960 a 49˙320 
€ 

 
 
             Per avvenuta informazione 
 
 
 
      _______________________________ 

 



                    

      

MODULO DI CONSEGNA DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE (D.P.I.) 
(ai sensi del D.Lgs. 81/2008) 

  
 

Il sottoscritto BOSSI TIZIANO in qualità di Datore di Lavoro dell'Impresa HD AMBIENTE 

SICUREZZA SRL con sede in CASNATE CON BERNATE (CO) Via ARNO n.3 

In seguito alla valutazione dei rischi, sentito il Responsabile del Servizio di Prevenzione e 

Protezione, ha consegnato in data odierna al Sig. TOUBBA ELKBIR i seguenti Dispositivi di 

Protezione Individuale in ottemperanza al Testo Unico Sicurezza e Salute sul lavoro di cui al 

Decreto Legislativo n. 81/2008 ad oggi aggiornato: 

 

 □    Elmetto protettivo 

 □    Otoprotettori     

 □    Occhiali protettivi 

 □    Mascherina facciale monouso 

□    Maschera con filtro specifico FFP3 

 □    Guanti protettivi 

 □    Scarpe antinfortunistiche 

 □    Imbracatura anticaduta 

 □    Dissipatore di energia 

□    Dispositivo Block con corda 

  

Il sottoscritto ha provveduto altresì ad informare il lavoratore sulla necessità di indossare detti 

Dispositivi e in merito ai rischi dai quali è protetto, nonché a formarlo sul loro corretto utilizzo, 

conservazione e smaltimento. 

 

Casnate con Bernate, 23/04/2024 

 

 

 HD AMBIENTE SICUREZZA S.r.l.   …............................................ 

             Toubba Elkbir 

 

 

 

   

 

 



                    

      

 

 
INFORMATIVA D.P.I. 

 
D.Lgs. 81 del 09/04/2008 TITOLO III - CAPO II 

Uso dei Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) 
 
Articolo 74 - Definizioni 
1. Si intende per dispositivo di protezione individuale, di seguito denominato “DPI”, qualsiasi attrezzatura 
destinata ad essere indossata e tenuta dal lavoratore allo scopo di proteggerlo contro uno o più rischi 
suscettibili di minacciarne la sicurezza o la salute durante il lavoro, nonché ogni complemento o accessorio 
destinato a tale scopo. 
2. NON costituiscono DPI: 
a) gli indumenti di lavoro ordinari e le uniformi non specificamente destinati a proteggere la sicurezza e la 
salute del lavoratore; 
b) le attrezzature dei servizi di soccorso e di salvataggio; 
c) le attrezzature di protezione individuale delle forze armate, delle forze di polizia e del personale del 
servizio per il mantenimento dell'ordine pubblico; 
d) le attrezzature di protezione individuale proprie dei mezzi di trasporto stradali; 
e) i materiali sportivi quando utilizzati a fini specificamente sportivi e non per attività lavorative; 
f) i materiali per l'autodifesa o per la dissuasione; 
g) gli apparecchi portatili per individuare e segnalare rischi e fattori nocivi. 
 
Articolo 75 - Obbligo di uso 
1. I DPI devono essere impiegati quando i rischi non possono essere evitati o sufficientemente ridotti da 
misure tecniche di prevenzione, da mezzi di protezione collettiva, da misure, metodi o procedimenti di 
riorganizzazione del lavoro. 
 
Articolo 76 - Requisiti dei DPI 
1. I DPI devono essere conformi alle norme di cui al decreto legislativo 4 dicembre 1992 n. 475, e sue 
successive modificazioni. 
2. I DPI di cui al comma 1 devono inoltre: 
a) essere adeguati ai rischi da prevenire, senza comportare di per sé un rischio maggiore; 
b) essere adeguati alle condizioni esistenti sul luogo di lavoro; 
c) tenere conto delle esigenze ergonomiche o di salute del lavoratore; 
d) poter essere adattati all'utilizzatore secondo le sue necessità. 
3. In caso di rischi multipli che richiedono l'uso simultaneo di più DPI, questi devono essere tra  loro 
compatibili e tali da mantenere, anche nell'uso simultaneo, la propria efficacia nei confronti   del rischio e dei 
rischi corrispondenti. 
 
Articolo 77 - Obblighi del datore di lavoro 
1. Il datore di lavoro ai fini della scelta dei DPI: 
a) effettua l'analisi e la valutazione dei rischi che non possono essere evitati con altri mezzi; 
b) individua le caratteristiche dei DPI necessarie affinché questi siano adeguati ai rischi di cui alla lettera a), 
tenendo conto delle eventuali ulteriori fonti di rischio rappresentate dagli stessi DPI; 
  
c) valuta, sulla base delle informazioni e delle norme d'uso fornite dal fabbricante a corredo dei DPI, le 
caratteristiche dei DPI disponibili sul mercato e le raffronta con quelle individuate alla lettera b); 
d) aggiorna la scelta ogni qualvolta intervenga una variazione significativa negli elementi di valutazione. 
2. Il datore di lavoro, anche sulla base delle norme d'uso fornite dal fabbricante, individua le condizioni in cui 
un DPI deve essere usato, specie per quanto riguarda la durata dell'uso, in funzione di: 
a) entità del rischio; 
b) frequenza dell'esposizione al rischio; 
c) caratteristiche del posto di lavoro di ciascun lavoratore; 



                    

      

d) prestazioni del DPI. 
3. Il datore di lavoro, sulla base delle indicazioni del decreto di cui all’articolo 79, comma 2, fornisce ai 
lavoratori DPI conformi ai requisiti previsti dall’articolo 76. 
4. Il datore di lavoro: 
a) mantiene in efficienza i DPI e ne assicura le condizioni d’igiene, mediante la manutenzione, le riparazioni 
e le sostituzioni necessarie e secondo le eventuali indicazioni fornite dal fabbricante; 
b) provvede a che i DPI siano utilizzati soltanto per gli usi previsti, salvo casi specifici ed eccezionali, 
conformemente alle informazioni del fabbricante; 
c) fornisce istruzioni comprensibili per i lavoratori; 
d) destina ogni DPI ad un uso personale e, qualora le circostanze richiedano l’uso di uno stesso DPI da 
parte di più persone, prende misure adeguate affinché tale uso non ponga alcun problema sanitario e 
igienico ai vari utilizzatori; 
e) informa preliminarmente il lavoratore dei rischi dai quali il DPI lo protegge; 
f) rende disponibile nell’azienda ovvero unità produttiva informazioni adeguate su ogni DPI; 
g) stabilisce le procedure aziendali da seguire, al termine dell’utilizzo, per la riconsegna e il deposito dei 
DPI; 
h) assicura una formazione adeguata e organizza, se necessario, uno specifico addestramento circa l’uso 
corretto e l’utilizzo pratico dei DPI. 
5. In ogni caso l’addestramento è indispensabile: 
a) per ogni DPI che, ai sensi del decreto legislativo 4 dicembre 1992, n. 475, appartenga alla terza 
categoria; 
b) per i dispositivi di protezione dell’udito. 
 
Articolo 78 - Obblighi dei lavoratori 
1. In ottemperanza a quanto previsto dall’articolo 20, comma 2, lettera h), i lavoratori si sottopongono al 
programma di formazione e addestramento organizzato dal datore di lavoro nei  casi ritenuti necessari ai 
sensi dell'articolo 77 commi 4, lettera h), e 5. 
2. In ottemperanza a quanto previsto dall’articolo 20, comma 2, lettera d), i lavoratori utilizzano i DPI messi a 
loro disposizione conformemente all'informazione e alla formazione ricevute e all'addestramento 
eventualmente organizzato ed espletato. 
3. I lavoratori: 
a) provvedono alla cura dei DPI messi a loro disposizione; 
b) non vi apportano modifiche di propria iniziativa. 
 4. Al termine dell'utilizzo i lavoratori seguono le procedure aziendali in materia di riconsegna dei DPI. 
5. I lavoratori segnalano immediatamente al datore di lavoro o al dirigente o al preposto qualsiasi difetto o 
inconveniente da essi rilevato nei DPI messi a loro disposizione. 
 
Articolo 79 - Criteri per l’individuazione e l’uso 
1. Il contenuto dell’ ALLEGATO VIII, costituisce elemento di riferimento per l'applicazione di quanto previsto 
all'articolo 77, commi 1 e 4. 
2. Con decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale, di concerto con il Ministro dello sviluppo 
economico, sentita la Commissione consultiva permanente di cui all’articolo 6, tenendo conto della natura, 
dell'attività e dei fattori specifici di rischio sono indicati: 
a) i criteri per l'individuazione e l'uso dei DPI; 
b) le circostanze e le situazioni in cui, ferme restando le priorità delle misure di protezione collettiva, si rende 
necessario l'impiego dei DPI. 
 
 
 
 
 
 
 
 



                    

      

 
 
 
 
Articolo 55 - Sanzioni (estratto sull'uso dei DPI) 
 

Mancanza Responsabile Rif. D.Lgs. 81/08 e ss.mm.i. 
[rif. sanzione] 

Sanzione 

Mancata fornitura dei 
DPI 

Datore di 
lavoro o 
dirigente 

Art. 18, comma 1, lettera d) 
[art. 55, comma 5-d] 

Arresto da 2 a 4 mesi 
o ammenda da 1˙644 
a 6˙576 € 

Mancata richiesta 
d'uso dei DPI 

Datore di 
lavoro o 
dirigente 

Art. 18, comma 1, lettera f) 
[art. 55, comma 5-c] 

Arresto da 2 a 4 mesi 
o ammenda da 
1˙315,20 a 5˙699,20 € 

Nel documento di 
valutazione manca 
elenco dei DPI  

Datore di lavoro 
o dirigente 

Art. 28, comma 2, lettera b) 
[art. 55, comma 4] 

Ammenda da 2˙192 a 
4˙384 € 

Nella riunione 
mancata 
discussione 
sull'efficacia dei DPI 

Datore di 
lavoro o 
dirigente 

Art. 28, comma 2, lettera b) Ammenda da 2˙192 a 
7˙233,60 € 

Mancato utilizzo dei 
DPI 

Lav. autonomo o 
impr. familiare 

Art. 21, comma 1, lettera b) Arresto fino a 1 mese 
o ammenda da 219,20 
a 657,60 € 

Vigilanza 
sull'uso dei DPI 
Segnalare 
carenze dei 
DPI 

Preposto Art. 19, comma 1, lettera a) 
e f) 

Arresto fino a 1 
mese ammenda 
da 219,20 a 657,60 
€ 

Mancato 
utilizzo dei DPI 
Segnalare 
carenze dei 
DPI 

 
Lavoratori 

Art. 20, comma 2, lettera d) 
ed e) 

Arresto fino a 2 mesi 
o ammenda da 438,40 
a 1˙315,20 € 

Costruzione e vendita 
DPI non a norma 

Produttori e 
rivenditori 

D.Lgs. 475/92 
Art. 14 

Arresto fino a 3 
anni o ammenda 
da 10˙960 a 49˙320 
€ 

 
 
             Per avvenuta informazione 
 
 
 
      _______________________________ 

 



                    

      

MODULO DI CONSEGNA DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE (D.P.I.) 
(ai sensi del D.Lgs. 81/2008) 

  
 

Il sottoscritto BOSSI TIZIANO in qualità di Datore di Lavoro dell'Impresa HD AMBIENTE 

SICUREZZA SRL con sede in CASNATE CON BERNATE (CO) Via ARNO n.3 

In seguito alla valutazione dei rischi, sentito il Responsabile del Servizio di Prevenzione e 

Protezione, ha consegnato in data odierna al Sig. AMARILDO CELA i seguenti Dispositivi di 

Protezione Individuale in ottemperanza al Testo Unico Sicurezza e Salute sul lavoro di cui al 

Decreto Legislativo n. 81/2008 ad oggi aggiornato: 

 

 □    Elmetto protettivo 

 □    Otoprotettori     

 □    Occhiali protettivi 

 □    Mascherina facciale monouso 

□    Maschera con filtro specifico FFP3 

 □    Guanti protettivi 

 □    Scarpe antinfortunistiche 

 □    Imbracatura anticaduta 

 □    Dissipatore di energia 

□    Dispositivo Block con corda 

  

Il sottoscritto ha provveduto altresì ad informare il lavoratore sulla necessità di indossare detti 

Dispositivi e in merito ai rischi dai quali è protetto, nonché a formarlo sul loro corretto utilizzo, 

conservazione e smaltimento. 

 

Casnate con Bernate, 23/04/2024 

 

 

 HD AMBIENTE SICUREZZA S.r.l.   …............................................ 

             Amarildo Cela 

 

 

 

   

 

 



                    

      

 

 
INFORMATIVA D.P.I. 

 
D.Lgs. 81 del 09/04/2008 TITOLO III - CAPO II 

Uso dei Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) 
 
Articolo 74 - Definizioni 
1. Si intende per dispositivo di protezione individuale, di seguito denominato “DPI”, qualsiasi attrezzatura 
destinata ad essere indossata e tenuta dal lavoratore allo scopo di proteggerlo contro uno o più rischi 
suscettibili di minacciarne la sicurezza o la salute durante il lavoro, nonché ogni complemento o accessorio 
destinato a tale scopo. 
2. NON costituiscono DPI: 
a) gli indumenti di lavoro ordinari e le uniformi non specificamente destinati a proteggere la sicurezza e la 
salute del lavoratore; 
b) le attrezzature dei servizi di soccorso e di salvataggio; 
c) le attrezzature di protezione individuale delle forze armate, delle forze di polizia e del personale del 
servizio per il mantenimento dell'ordine pubblico; 
d) le attrezzature di protezione individuale proprie dei mezzi di trasporto stradali; 
e) i materiali sportivi quando utilizzati a fini specificamente sportivi e non per attività lavorative; 
f) i materiali per l'autodifesa o per la dissuasione; 
g) gli apparecchi portatili per individuare e segnalare rischi e fattori nocivi. 
 
Articolo 75 - Obbligo di uso 
1. I DPI devono essere impiegati quando i rischi non possono essere evitati o sufficientemente ridotti da 
misure tecniche di prevenzione, da mezzi di protezione collettiva, da misure, metodi o procedimenti di 
riorganizzazione del lavoro. 
 
Articolo 76 - Requisiti dei DPI 
1. I DPI devono essere conformi alle norme di cui al decreto legislativo 4 dicembre 1992 n. 475, e sue 
successive modificazioni. 
2. I DPI di cui al comma 1 devono inoltre: 
a) essere adeguati ai rischi da prevenire, senza comportare di per sé un rischio maggiore; 
b) essere adeguati alle condizioni esistenti sul luogo di lavoro; 
c) tenere conto delle esigenze ergonomiche o di salute del lavoratore; 
d) poter essere adattati all'utilizzatore secondo le sue necessità. 
3. In caso di rischi multipli che richiedono l'uso simultaneo di più DPI, questi devono essere tra  loro 
compatibili e tali da mantenere, anche nell'uso simultaneo, la propria efficacia nei confronti   del rischio e dei 
rischi corrispondenti. 
 
Articolo 77 - Obblighi del datore di lavoro 
1. Il datore di lavoro ai fini della scelta dei DPI: 
a) effettua l'analisi e la valutazione dei rischi che non possono essere evitati con altri mezzi; 
b) individua le caratteristiche dei DPI necessarie affinché questi siano adeguati ai rischi di cui alla lettera a), 
tenendo conto delle eventuali ulteriori fonti di rischio rappresentate dagli stessi DPI; 
  
c) valuta, sulla base delle informazioni e delle norme d'uso fornite dal fabbricante a corredo dei DPI, le 
caratteristiche dei DPI disponibili sul mercato e le raffronta con quelle individuate alla lettera b); 
d) aggiorna la scelta ogni qualvolta intervenga una variazione significativa negli elementi di valutazione. 
2. Il datore di lavoro, anche sulla base delle norme d'uso fornite dal fabbricante, individua le condizioni in cui 
un DPI deve essere usato, specie per quanto riguarda la durata dell'uso, in funzione di: 
a) entità del rischio; 
b) frequenza dell'esposizione al rischio; 
c) caratteristiche del posto di lavoro di ciascun lavoratore; 



                    

      

d) prestazioni del DPI. 
3. Il datore di lavoro, sulla base delle indicazioni del decreto di cui all’articolo 79, comma 2, fornisce ai 
lavoratori DPI conformi ai requisiti previsti dall’articolo 76. 
4. Il datore di lavoro: 
a) mantiene in efficienza i DPI e ne assicura le condizioni d’igiene, mediante la manutenzione, le riparazioni 
e le sostituzioni necessarie e secondo le eventuali indicazioni fornite dal fabbricante; 
b) provvede a che i DPI siano utilizzati soltanto per gli usi previsti, salvo casi specifici ed eccezionali, 
conformemente alle informazioni del fabbricante; 
c) fornisce istruzioni comprensibili per i lavoratori; 
d) destina ogni DPI ad un uso personale e, qualora le circostanze richiedano l’uso di uno stesso DPI da 
parte di più persone, prende misure adeguate affinché tale uso non ponga alcun problema sanitario e 
igienico ai vari utilizzatori; 
e) informa preliminarmente il lavoratore dei rischi dai quali il DPI lo protegge; 
f) rende disponibile nell’azienda ovvero unità produttiva informazioni adeguate su ogni DPI; 
g) stabilisce le procedure aziendali da seguire, al termine dell’utilizzo, per la riconsegna e il deposito dei 
DPI; 
h) assicura una formazione adeguata e organizza, se necessario, uno specifico addestramento circa l’uso 
corretto e l’utilizzo pratico dei DPI. 
5. In ogni caso l’addestramento è indispensabile: 
a) per ogni DPI che, ai sensi del decreto legislativo 4 dicembre 1992, n. 475, appartenga alla terza 
categoria; 
b) per i dispositivi di protezione dell’udito. 
 
Articolo 78 - Obblighi dei lavoratori 
1. In ottemperanza a quanto previsto dall’articolo 20, comma 2, lettera h), i lavoratori si sottopongono al 
programma di formazione e addestramento organizzato dal datore di lavoro nei  casi ritenuti necessari ai 
sensi dell'articolo 77 commi 4, lettera h), e 5. 
2. In ottemperanza a quanto previsto dall’articolo 20, comma 2, lettera d), i lavoratori utilizzano i DPI messi a 
loro disposizione conformemente all'informazione e alla formazione ricevute e all'addestramento 
eventualmente organizzato ed espletato. 
3. I lavoratori: 
a) provvedono alla cura dei DPI messi a loro disposizione; 
b) non vi apportano modifiche di propria iniziativa. 
 4. Al termine dell'utilizzo i lavoratori seguono le procedure aziendali in materia di riconsegna dei DPI. 
5. I lavoratori segnalano immediatamente al datore di lavoro o al dirigente o al preposto qualsiasi difetto o 
inconveniente da essi rilevato nei DPI messi a loro disposizione. 
 
Articolo 79 - Criteri per l’individuazione e l’uso 
1. Il contenuto dell’ ALLEGATO VIII, costituisce elemento di riferimento per l'applicazione di quanto previsto 
all'articolo 77, commi 1 e 4. 
2. Con decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale, di concerto con il Ministro dello sviluppo 
economico, sentita la Commissione consultiva permanente di cui all’articolo 6, tenendo conto della natura, 
dell'attività e dei fattori specifici di rischio sono indicati: 
a) i criteri per l'individuazione e l'uso dei DPI; 
b) le circostanze e le situazioni in cui, ferme restando le priorità delle misure di protezione collettiva, si rende 
necessario l'impiego dei DPI. 
 
 
 
 
 
 
 
 



                    

      

 
 
 
 
Articolo 55 - Sanzioni (estratto sull'uso dei DPI) 
 

Mancanza Responsabile Rif. D.Lgs. 81/08 e ss.mm.i. 
[rif. sanzione] 

Sanzione 

Mancata fornitura dei 
DPI 

Datore di 
lavoro o 
dirigente 

Art. 18, comma 1, lettera d) 
[art. 55, comma 5-d] 

Arresto da 2 a 4 mesi 
o ammenda da 1˙644 
a 6˙576 € 

Mancata richiesta 
d'uso dei DPI 

Datore di 
lavoro o 
dirigente 

Art. 18, comma 1, lettera f) 
[art. 55, comma 5-c] 

Arresto da 2 a 4 mesi 
o ammenda da 
1˙315,20 a 5˙699,20 € 

Nel documento di 
valutazione manca 
elenco dei DPI  

Datore di lavoro 
o dirigente 

Art. 28, comma 2, lettera b) 
[art. 55, comma 4] 

Ammenda da 2˙192 a 
4˙384 € 

Nella riunione 
mancata 
discussione 
sull'efficacia dei DPI 

Datore di 
lavoro o 
dirigente 

Art. 28, comma 2, lettera b) Ammenda da 2˙192 a 
7˙233,60 € 

Mancato utilizzo dei 
DPI 

Lav. autonomo o 
impr. familiare 

Art. 21, comma 1, lettera b) Arresto fino a 1 mese 
o ammenda da 219,20 
a 657,60 € 

Vigilanza 
sull'uso dei DPI 
Segnalare 
carenze dei 
DPI 

Preposto Art. 19, comma 1, lettera a) 
e f) 

Arresto fino a 1 
mese ammenda 
da 219,20 a 657,60 
€ 

Mancato 
utilizzo dei DPI 
Segnalare 
carenze dei 
DPI 

 
Lavoratori 

Art. 20, comma 2, lettera d) 
ed e) 

Arresto fino a 2 mesi 
o ammenda da 438,40 
a 1˙315,20 € 

Costruzione e vendita 
DPI non a norma 

Produttori e 
rivenditori 

D.Lgs. 475/92 
Art. 14 

Arresto fino a 3 
anni o ammenda 
da 10˙960 a 49˙320 
€ 

 
 
             Per avvenuta informazione 
 
 
 
      _______________________________ 

 



                    

      

MODULO DI CONSEGNA DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE (D.P.I.) 
(ai sensi del D.Lgs. 81/2008) 

  
 

Il sottoscritto BOSSI TIZIANO in qualità di Datore di Lavoro dell'Impresa HD AMBIENTE 

SICUREZZA SRL con sede in CASNATE CON BERNATE (CO) Via ARNO n.3 

In seguito alla valutazione dei rischi, sentito il Responsabile del Servizio di Prevenzione e 

Protezione, ha consegnato in data odierna al Sig. ILIR CELA i seguenti Dispositivi di Protezione 

Individuale in ottemperanza al Testo Unico Sicurezza e Salute sul lavoro di cui al Decreto 

Legislativo n. 81/2008 ad oggi aggiornato: 

 

 □    Elmetto protettivo 

 □    Otoprotettori     

 □    Occhiali protettivi 

 □    Mascherina facciale monouso 

□    Maschera con filtro specifico FFP3 

 □    Guanti protettivi 

 □    Scarpe antinfortunistiche 

 □    Imbracatura anticaduta 

 □    Dissipatore di energia 

□    Dispositivo Block con corda 

  

Il sottoscritto ha provveduto altresì ad informare il lavoratore sulla necessità di indossare detti 

Dispositivi e in merito ai rischi dai quali è protetto, nonché a formarlo sul loro corretto utilizzo, 

conservazione e smaltimento. 

 

Casnate con Bernate, 23/04/2024 

 

 

 HD AMBIENTE SICUREZZA S.r.l.   …............................................ 

             Ilir Cela 

 

 

 

   

 

 



                    

      

 

 
INFORMATIVA D.P.I. 

 
D.Lgs. 81 del 09/04/2008 TITOLO III - CAPO II 

Uso dei Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) 
 
Articolo 74 - Definizioni 
1. Si intende per dispositivo di protezione individuale, di seguito denominato “DPI”, qualsiasi attrezzatura 
destinata ad essere indossata e tenuta dal lavoratore allo scopo di proteggerlo contro uno o più rischi 
suscettibili di minacciarne la sicurezza o la salute durante il lavoro, nonché ogni complemento o accessorio 
destinato a tale scopo. 
2. NON costituiscono DPI: 
a) gli indumenti di lavoro ordinari e le uniformi non specificamente destinati a proteggere la sicurezza e la 
salute del lavoratore; 
b) le attrezzature dei servizi di soccorso e di salvataggio; 
c) le attrezzature di protezione individuale delle forze armate, delle forze di polizia e del personale del 
servizio per il mantenimento dell'ordine pubblico; 
d) le attrezzature di protezione individuale proprie dei mezzi di trasporto stradali; 
e) i materiali sportivi quando utilizzati a fini specificamente sportivi e non per attività lavorative; 
f) i materiali per l'autodifesa o per la dissuasione; 
g) gli apparecchi portatili per individuare e segnalare rischi e fattori nocivi. 
 
Articolo 75 - Obbligo di uso 
1. I DPI devono essere impiegati quando i rischi non possono essere evitati o sufficientemente ridotti da 
misure tecniche di prevenzione, da mezzi di protezione collettiva, da misure, metodi o procedimenti di 
riorganizzazione del lavoro. 
 
Articolo 76 - Requisiti dei DPI 
1. I DPI devono essere conformi alle norme di cui al decreto legislativo 4 dicembre 1992 n. 475, e sue 
successive modificazioni. 
2. I DPI di cui al comma 1 devono inoltre: 
a) essere adeguati ai rischi da prevenire, senza comportare di per sé un rischio maggiore; 
b) essere adeguati alle condizioni esistenti sul luogo di lavoro; 
c) tenere conto delle esigenze ergonomiche o di salute del lavoratore; 
d) poter essere adattati all'utilizzatore secondo le sue necessità. 
3. In caso di rischi multipli che richiedono l'uso simultaneo di più DPI, questi devono essere tra  loro 
compatibili e tali da mantenere, anche nell'uso simultaneo, la propria efficacia nei confronti   del rischio e dei 
rischi corrispondenti. 
 
Articolo 77 - Obblighi del datore di lavoro 
1. Il datore di lavoro ai fini della scelta dei DPI: 
a) effettua l'analisi e la valutazione dei rischi che non possono essere evitati con altri mezzi; 
b) individua le caratteristiche dei DPI necessarie affinché questi siano adeguati ai rischi di cui alla lettera a), 
tenendo conto delle eventuali ulteriori fonti di rischio rappresentate dagli stessi DPI; 
  
c) valuta, sulla base delle informazioni e delle norme d'uso fornite dal fabbricante a corredo dei DPI, le 
caratteristiche dei DPI disponibili sul mercato e le raffronta con quelle individuate alla lettera b); 
d) aggiorna la scelta ogni qualvolta intervenga una variazione significativa negli elementi di valutazione. 
2. Il datore di lavoro, anche sulla base delle norme d'uso fornite dal fabbricante, individua le condizioni in cui 
un DPI deve essere usato, specie per quanto riguarda la durata dell'uso, in funzione di: 
a) entità del rischio; 
b) frequenza dell'esposizione al rischio; 
c) caratteristiche del posto di lavoro di ciascun lavoratore; 



                    

      

d) prestazioni del DPI. 
3. Il datore di lavoro, sulla base delle indicazioni del decreto di cui all’articolo 79, comma 2, fornisce ai 
lavoratori DPI conformi ai requisiti previsti dall’articolo 76. 
4. Il datore di lavoro: 
a) mantiene in efficienza i DPI e ne assicura le condizioni d’igiene, mediante la manutenzione, le riparazioni 
e le sostituzioni necessarie e secondo le eventuali indicazioni fornite dal fabbricante; 
b) provvede a che i DPI siano utilizzati soltanto per gli usi previsti, salvo casi specifici ed eccezionali, 
conformemente alle informazioni del fabbricante; 
c) fornisce istruzioni comprensibili per i lavoratori; 
d) destina ogni DPI ad un uso personale e, qualora le circostanze richiedano l’uso di uno stesso DPI da 
parte di più persone, prende misure adeguate affinché tale uso non ponga alcun problema sanitario e 
igienico ai vari utilizzatori; 
e) informa preliminarmente il lavoratore dei rischi dai quali il DPI lo protegge; 
f) rende disponibile nell’azienda ovvero unità produttiva informazioni adeguate su ogni DPI; 
g) stabilisce le procedure aziendali da seguire, al termine dell’utilizzo, per la riconsegna e il deposito dei 
DPI; 
h) assicura una formazione adeguata e organizza, se necessario, uno specifico addestramento circa l’uso 
corretto e l’utilizzo pratico dei DPI. 
5. In ogni caso l’addestramento è indispensabile: 
a) per ogni DPI che, ai sensi del decreto legislativo 4 dicembre 1992, n. 475, appartenga alla terza 
categoria; 
b) per i dispositivi di protezione dell’udito. 
 
Articolo 78 - Obblighi dei lavoratori 
1. In ottemperanza a quanto previsto dall’articolo 20, comma 2, lettera h), i lavoratori si sottopongono al 
programma di formazione e addestramento organizzato dal datore di lavoro nei  casi ritenuti necessari ai 
sensi dell'articolo 77 commi 4, lettera h), e 5. 
2. In ottemperanza a quanto previsto dall’articolo 20, comma 2, lettera d), i lavoratori utilizzano i DPI messi a 
loro disposizione conformemente all'informazione e alla formazione ricevute e all'addestramento 
eventualmente organizzato ed espletato. 
3. I lavoratori: 
a) provvedono alla cura dei DPI messi a loro disposizione; 
b) non vi apportano modifiche di propria iniziativa. 
 4. Al termine dell'utilizzo i lavoratori seguono le procedure aziendali in materia di riconsegna dei DPI. 
5. I lavoratori segnalano immediatamente al datore di lavoro o al dirigente o al preposto qualsiasi difetto o 
inconveniente da essi rilevato nei DPI messi a loro disposizione. 
 
Articolo 79 - Criteri per l’individuazione e l’uso 
1. Il contenuto dell’ ALLEGATO VIII, costituisce elemento di riferimento per l'applicazione di quanto previsto 
all'articolo 77, commi 1 e 4. 
2. Con decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale, di concerto con il Ministro dello sviluppo 
economico, sentita la Commissione consultiva permanente di cui all’articolo 6, tenendo conto della natura, 
dell'attività e dei fattori specifici di rischio sono indicati: 
a) i criteri per l'individuazione e l'uso dei DPI; 
b) le circostanze e le situazioni in cui, ferme restando le priorità delle misure di protezione collettiva, si rende 
necessario l'impiego dei DPI. 
 
 
 
 
 
 
 
 



                    

      

 
 
 
 
Articolo 55 - Sanzioni (estratto sull'uso dei DPI) 
 

Mancanza Responsabile Rif. D.Lgs. 81/08 e ss.mm.i. 
[rif. sanzione] 

Sanzione 

Mancata fornitura dei 
DPI 

Datore di 
lavoro o 
dirigente 

Art. 18, comma 1, lettera d) 
[art. 55, comma 5-d] 

Arresto da 2 a 4 mesi 
o ammenda da 1˙644 
a 6˙576 € 

Mancata richiesta 
d'uso dei DPI 

Datore di 
lavoro o 
dirigente 

Art. 18, comma 1, lettera f) 
[art. 55, comma 5-c] 

Arresto da 2 a 4 mesi 
o ammenda da 
1˙315,20 a 5˙699,20 € 

Nel documento di 
valutazione manca 
elenco dei DPI  

Datore di lavoro 
o dirigente 

Art. 28, comma 2, lettera b) 
[art. 55, comma 4] 

Ammenda da 2˙192 a 
4˙384 € 

Nella riunione 
mancata 
discussione 
sull'efficacia dei DPI 

Datore di 
lavoro o 
dirigente 

Art. 28, comma 2, lettera b) Ammenda da 2˙192 a 
7˙233,60 € 

Mancato utilizzo dei 
DPI 

Lav. autonomo o 
impr. familiare 

Art. 21, comma 1, lettera b) Arresto fino a 1 mese 
o ammenda da 219,20 
a 657,60 € 

Vigilanza 
sull'uso dei DPI 
Segnalare 
carenze dei 
DPI 

Preposto Art. 19, comma 1, lettera a) 
e f) 

Arresto fino a 1 
mese ammenda 
da 219,20 a 657,60 
€ 

Mancato 
utilizzo dei DPI 
Segnalare 
carenze dei 
DPI 

 
Lavoratori 

Art. 20, comma 2, lettera d) 
ed e) 

Arresto fino a 2 mesi 
o ammenda da 438,40 
a 1˙315,20 € 

Costruzione e vendita 
DPI non a norma 

Produttori e 
rivenditori 

D.Lgs. 475/92 
Art. 14 

Arresto fino a 3 
anni o ammenda 
da 10˙960 a 49˙320 
€ 

 
 
             Per avvenuta informazione 
 
 
 
      _______________________________ 

 



                    

      

MODULO DI CONSEGNA DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE (D.P.I.) 
(ai sensi del D.Lgs. 81/2008) 

  
 

Il sottoscritto BOSSI TIZIANO in qualità di Datore di Lavoro dell'Impresa HD AMBIENTE 

SICUREZZA SRL con sede in CASNATE CON BERNATE (CO) Via ARNO n.3 

In seguito alla valutazione dei rischi, sentito il Responsabile del Servizio di Prevenzione e 

Protezione, ha consegnato in data odierna al Sig. XHAFER CELA i seguenti Dispositivi di 

Protezione Individuale in ottemperanza al Testo Unico Sicurezza e Salute sul lavoro di cui al 

Decreto Legislativo n. 81/2008 ad oggi aggiornato: 

 

 □    Elmetto protettivo 

 □    Otoprotettori     

 □    Occhiali protettivi 

 □    Mascherina facciale monouso 

□    Maschera con filtro specifico FFP3 

 □    Guanti protettivi 

 □    Scarpe antinfortunistiche 

 □    Imbracatura anticaduta 

 □    Dissipatore di energia 

□    Dispositivo Block con corda 

  

Il sottoscritto ha provveduto altresì ad informare il lavoratore sulla necessità di indossare detti 

Dispositivi e in merito ai rischi dai quali è protetto, nonché a formarlo sul loro corretto utilizzo, 

conservazione e smaltimento. 

 

Casnate con Bernate, 23/04/2024 

 

 

 HD AMBIENTE SICUREZZA S.r.l.   …............................................ 

             Xhafer Cela 

 

 

 

   

 

 



                    

      

 
INFORMATIVA D.P.I. 

 
D.Lgs. 81 del 09/04/2008 TITOLO III - CAPO II 

Uso dei Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) 
 
Articolo 74 - Definizioni 
1. Si intende per dispositivo di protezione individuale, di seguito denominato “DPI”, qualsiasi attrezzatura 
destinata ad essere indossata e tenuta dal lavoratore allo scopo di proteggerlo contro uno o più rischi 
suscettibili di minacciarne la sicurezza o la salute durante il lavoro, nonché ogni complemento o accessorio 
destinato a tale scopo. 
2. NON costituiscono DPI: 
a) gli indumenti di lavoro ordinari e le uniformi non specificamente destinati a proteggere la sicurezza e la 
salute del lavoratore; 
b) le attrezzature dei servizi di soccorso e di salvataggio; 
c) le attrezzature di protezione individuale delle forze armate, delle forze di polizia e del personale del 
servizio per il mantenimento dell'ordine pubblico; 
d) le attrezzature di protezione individuale proprie dei mezzi di trasporto stradali; 
e) i materiali sportivi quando utilizzati a fini specificamente sportivi e non per attività lavorative; 
f) i materiali per l'autodifesa o per la dissuasione; 
g) gli apparecchi portatili per individuare e segnalare rischi e fattori nocivi. 
 
Articolo 75 - Obbligo di uso 
1. I DPI devono essere impiegati quando i rischi non possono essere evitati o sufficientemente ridotti da 
misure tecniche di prevenzione, da mezzi di protezione collettiva, da misure, metodi o procedimenti di 
riorganizzazione del lavoro. 
 
Articolo 76 - Requisiti dei DPI 
1. I DPI devono essere conformi alle norme di cui al decreto legislativo 4 dicembre 1992 n. 475, e sue 
successive modificazioni. 
2. I DPI di cui al comma 1 devono inoltre: 
a) essere adeguati ai rischi da prevenire, senza comportare di per sé un rischio maggiore; 
b) essere adeguati alle condizioni esistenti sul luogo di lavoro; 
c) tenere conto delle esigenze ergonomiche o di salute del lavoratore; 
d) poter essere adattati all'utilizzatore secondo le sue necessità. 
3. In caso di rischi multipli che richiedono l'uso simultaneo di più DPI, questi devono essere tra  loro 
compatibili e tali da mantenere, anche nell'uso simultaneo, la propria efficacia nei confronti   del rischio e dei 
rischi corrispondenti. 
 
Articolo 77 - Obblighi del datore di lavoro 
1. Il datore di lavoro ai fini della scelta dei DPI: 
a) effettua l'analisi e la valutazione dei rischi che non possono essere evitati con altri mezzi; 
b) individua le caratteristiche dei DPI necessarie affinché questi siano adeguati ai rischi di cui alla lettera a), 
tenendo conto delle eventuali ulteriori fonti di rischio rappresentate dagli stessi DPI; 
  
c) valuta, sulla base delle informazioni e delle norme d'uso fornite dal fabbricante a corredo dei DPI, le 
caratteristiche dei DPI disponibili sul mercato e le raffronta con quelle individuate alla lettera b); 
d) aggiorna la scelta ogni qualvolta intervenga una variazione significativa negli elementi di valutazione. 
2. Il datore di lavoro, anche sulla base delle norme d'uso fornite dal fabbricante, individua le condizioni in cui 
un DPI deve essere usato, specie per quanto riguarda la durata dell'uso, in funzione di: 
a) entità del rischio; 
b) frequenza dell'esposizione al rischio; 
c) caratteristiche del posto di lavoro di ciascun lavoratore; 
d) prestazioni del DPI. 



                    

      

3. Il datore di lavoro, sulla base delle indicazioni del decreto di cui all’articolo 79, comma 2, fornisce ai 
lavoratori DPI conformi ai requisiti previsti dall’articolo 76. 
4. Il datore di lavoro: 
a) mantiene in efficienza i DPI e ne assicura le condizioni d’igiene, mediante la manutenzione, le riparazioni 
e le sostituzioni necessarie e secondo le eventuali indicazioni fornite dal fabbricante; 
b) provvede a che i DPI siano utilizzati soltanto per gli usi previsti, salvo casi specifici ed eccezionali, 
conformemente alle informazioni del fabbricante; 
c) fornisce istruzioni comprensibili per i lavoratori; 
d) destina ogni DPI ad un uso personale e, qualora le circostanze richiedano l’uso di uno stesso DPI da 
parte di più persone, prende misure adeguate affinché tale uso non ponga alcun problema sanitario e 
igienico ai vari utilizzatori; 
e) informa preliminarmente il lavoratore dei rischi dai quali il DPI lo protegge; 
f) rende disponibile nell’azienda ovvero unità produttiva informazioni adeguate su ogni DPI; 
g) stabilisce le procedure aziendali da seguire, al termine dell’utilizzo, per la riconsegna e il deposito dei 
DPI; 
h) assicura una formazione adeguata e organizza, se necessario, uno specifico addestramento circa l’uso 
corretto e l’utilizzo pratico dei DPI. 
5. In ogni caso l’addestramento è indispensabile: 
a) per ogni DPI che, ai sensi del decreto legislativo 4 dicembre 1992, n. 475, appartenga alla terza 
categoria; 
b) per i dispositivi di protezione dell’udito. 
 
Articolo 78 - Obblighi dei lavoratori 
1. In ottemperanza a quanto previsto dall’articolo 20, comma 2, lettera h), i lavoratori si sottopongono al 
programma di formazione e addestramento organizzato dal datore di lavoro nei  casi ritenuti necessari ai 
sensi dell'articolo 77 commi 4, lettera h), e 5. 
2. In ottemperanza a quanto previsto dall’articolo 20, comma 2, lettera d), i lavoratori utilizzano i DPI messi a 
loro disposizione conformemente all'informazione e alla formazione ricevute e all'addestramento 
eventualmente organizzato ed espletato. 
3. I lavoratori: 
a) provvedono alla cura dei DPI messi a loro disposizione; 
b) non vi apportano modifiche di propria iniziativa. 
 4. Al termine dell'utilizzo i lavoratori seguono le procedure aziendali in materia di riconsegna dei DPI. 
5. I lavoratori segnalano immediatamente al datore di lavoro o al dirigente o al preposto qualsiasi difetto o 
inconveniente da essi rilevato nei DPI messi a loro disposizione. 
 
Articolo 79 - Criteri per l’individuazione e l’uso 
1. Il contenuto dell’ ALLEGATO VIII, costituisce elemento di riferimento per l'applicazione di quanto previsto 
all'articolo 77, commi 1 e 4. 
2. Con decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale, di concerto con il Ministro dello sviluppo 
economico, sentita la Commissione consultiva permanente di cui all’articolo 6, tenendo conto della natura, 
dell'attività e dei fattori specifici di rischio sono indicati: 
a) i criteri per l'individuazione e l'uso dei DPI; 
b) le circostanze e le situazioni in cui, ferme restando le priorità delle misure di protezione collettiva, si rende 
necessario l'impiego dei DPI. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



                    

      

 
 
 
Articolo 55 - Sanzioni (estratto sull'uso dei DPI) 
 

Mancanza Responsabile Rif. D.Lgs. 81/08 e ss.mm.i. 
[rif. sanzione] 

Sanzione 

Mancata fornitura dei 
DPI 

Datore di 
lavoro o 
dirigente 

Art. 18, comma 1, lettera d) 
[art. 55, comma 5-d] 

Arresto da 2 a 4 mesi 
o ammenda da 1˙644 
a 6˙576 € 

Mancata richiesta 
d'uso dei DPI 

Datore di 
lavoro o 
dirigente 

Art. 18, comma 1, lettera f) 
[art. 55, comma 5-c] 

Arresto da 2 a 4 mesi 
o ammenda da 
1˙315,20 a 5˙699,20 € 

Nel documento di 
valutazione manca 
elenco dei DPI  

Datore di lavoro 
o dirigente 

Art. 28, comma 2, lettera b) 
[art. 55, comma 4] 

Ammenda da 2˙192 a 
4˙384 € 

Nella riunione 
mancata 
discussione 
sull'efficacia dei DPI 

Datore di 
lavoro o 
dirigente 

Art. 28, comma 2, lettera b) Ammenda da 2˙192 a 
7˙233,60 € 

Mancato utilizzo dei 
DPI 

Lav. autonomo o 
impr. familiare 

Art. 21, comma 1, lettera b) Arresto fino a 1 mese 
o ammenda da 219,20 
a 657,60 € 

Vigilanza 
sull'uso dei DPI 
Segnalare 
carenze dei 
DPI 

Preposto Art. 19, comma 1, lettera a) 
e f) 

Arresto fino a 1 
mese ammenda 
da 219,20 a 657,60 
€ 

Mancato 
utilizzo dei DPI 
Segnalare 
carenze dei 
DPI 

 
Lavoratori 

Art. 20, comma 2, lettera d) 
ed e) 

Arresto fino a 2 mesi 
o ammenda da 438,40 
a 1˙315,20 € 

Costruzione e vendita 
DPI non a norma 

Produttori e 
rivenditori 

D.Lgs. 475/92 
Art. 14 

Arresto fino a 3 
anni o ammenda 
da 10˙960 a 49˙320 
€ 

 
 
             Per avvenuta informazione 
 
 
 
      _______________________________ 

 



                    

      

MODULO DI CONSEGNA DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE (D.P.I.) 
(ai sensi del D.Lgs. 81/2008) 

  
 

Il sottoscritto BOSSI TIZIANO in qualità di Datore di Lavoro dell'Impresa HD AMBIENTE 

SICUREZZA SRL con sede in CASNATE CON BERNATE (CO) Via ARNO n.3 

In seguito alla valutazione dei rischi, sentito il Responsabile del Servizio di Prevenzione e 

Protezione, ha consegnato in data odierna al Sig. GHIOCA FLORIN CRISTIAN i seguenti 

Dispositivi di Protezione Individuale in ottemperanza al Testo Unico Sicurezza e Salute sul lavoro 

di cui al Decreto Legislativo n. 81/2008 ad oggi aggiornato: 

 

 □    Elmetto protettivo 

 □    Otoprotettori     

 □    Occhiali protettivi 

 □    Mascherina facciale monouso 

□    Maschera con filtro specifico FFP3 

 □    Guanti protettivi 

 □    Scarpe antinfortunistiche 

 □    Imbracatura anticaduta 

 □    Dissipatore di energia 

□    Dispositivo Block con corda 

  

Il sottoscritto ha provveduto altresì ad informare il lavoratore sulla necessità di indossare detti 

Dispositivi e in merito ai rischi dai quali è protetto, nonché a formarlo sul loro corretto utilizzo, 

conservazione e smaltimento. 

 

Casnate con Bernate, 18/11/2024 

 

 

 HD AMBIENTE SICUREZZA S.r.l.   …............................................ 

             Florin Cristian Ghioca 

 

 

 

   

 

 



                    

      

 

 
INFORMATIVA D.P.I. 

 
D.Lgs. 81 del 09/04/2008 TITOLO III - CAPO II 

Uso dei Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) 
 
Articolo 74 - Definizioni 
1. Si intende per dispositivo di protezione individuale, di seguito denominato “DPI”, qualsiasi attrezzatura 
destinata ad essere indossata e tenuta dal lavoratore allo scopo di proteggerlo contro uno o più rischi 
suscettibili di minacciarne la sicurezza o la salute durante il lavoro, nonché ogni complemento o accessorio 
destinato a tale scopo. 
2. NON costituiscono DPI: 
a) gli indumenti di lavoro ordinari e le uniformi non specificamente destinati a proteggere la sicurezza e la 
salute del lavoratore; 
b) le attrezzature dei servizi di soccorso e di salvataggio; 
c) le attrezzature di protezione individuale delle forze armate, delle forze di polizia e del personale del 
servizio per il mantenimento dell'ordine pubblico; 
d) le attrezzature di protezione individuale proprie dei mezzi di trasporto stradali; 
e) i materiali sportivi quando utilizzati a fini specificamente sportivi e non per attività lavorative; 
f) i materiali per l'autodifesa o per la dissuasione; 
g) gli apparecchi portatili per individuare e segnalare rischi e fattori nocivi. 
 
Articolo 75 - Obbligo di uso 
1. I DPI devono essere impiegati quando i rischi non possono essere evitati o sufficientemente ridotti da 
misure tecniche di prevenzione, da mezzi di protezione collettiva, da misure, metodi o procedimenti di 
riorganizzazione del lavoro. 
 
Articolo 76 - Requisiti dei DPI 
1. I DPI devono essere conformi alle norme di cui al decreto legislativo 4 dicembre 1992 n. 475, e sue 
successive modificazioni. 
2. I DPI di cui al comma 1 devono inoltre: 
a) essere adeguati ai rischi da prevenire, senza comportare di per sé un rischio maggiore; 
b) essere adeguati alle condizioni esistenti sul luogo di lavoro; 
c) tenere conto delle esigenze ergonomiche o di salute del lavoratore; 
d) poter essere adattati all'utilizzatore secondo le sue necessità. 
3. In caso di rischi multipli che richiedono l'uso simultaneo di più DPI, questi devono essere tra  loro 
compatibili e tali da mantenere, anche nell'uso simultaneo, la propria efficacia nei confronti   del rischio e dei 
rischi corrispondenti. 
 
Articolo 77 - Obblighi del datore di lavoro 
1. Il datore di lavoro ai fini della scelta dei DPI: 
a) effettua l'analisi e la valutazione dei rischi che non possono essere evitati con altri mezzi; 
b) individua le caratteristiche dei DPI necessarie affinché questi siano adeguati ai rischi di cui alla lettera a), 
tenendo conto delle eventuali ulteriori fonti di rischio rappresentate dagli stessi DPI; 
  
c) valuta, sulla base delle informazioni e delle norme d'uso fornite dal fabbricante a corredo dei DPI, le 
caratteristiche dei DPI disponibili sul mercato e le raffronta con quelle individuate alla lettera b); 
d) aggiorna la scelta ogni qualvolta intervenga una variazione significativa negli elementi di valutazione. 
2. Il datore di lavoro, anche sulla base delle norme d'uso fornite dal fabbricante, individua le condizioni in cui 
un DPI deve essere usato, specie per quanto riguarda la durata dell'uso, in funzione di: 
a) entità del rischio; 
b) frequenza dell'esposizione al rischio; 
c) caratteristiche del posto di lavoro di ciascun lavoratore; 



                    

      

d) prestazioni del DPI. 
3. Il datore di lavoro, sulla base delle indicazioni del decreto di cui all’articolo 79, comma 2, fornisce ai 
lavoratori DPI conformi ai requisiti previsti dall’articolo 76. 
4. Il datore di lavoro: 
a) mantiene in efficienza i DPI e ne assicura le condizioni d’igiene, mediante la manutenzione, le riparazioni 
e le sostituzioni necessarie e secondo le eventuali indicazioni fornite dal fabbricante; 
b) provvede a che i DPI siano utilizzati soltanto per gli usi previsti, salvo casi specifici ed eccezionali, 
conformemente alle informazioni del fabbricante; 
c) fornisce istruzioni comprensibili per i lavoratori; 
d) destina ogni DPI ad un uso personale e, qualora le circostanze richiedano l’uso di uno stesso DPI da 
parte di più persone, prende misure adeguate affinché tale uso non ponga alcun problema sanitario e 
igienico ai vari utilizzatori; 
e) informa preliminarmente il lavoratore dei rischi dai quali il DPI lo protegge; 
f) rende disponibile nell’azienda ovvero unità produttiva informazioni adeguate su ogni DPI; 
g) stabilisce le procedure aziendali da seguire, al termine dell’utilizzo, per la riconsegna e il deposito dei 
DPI; 
h) assicura una formazione adeguata e organizza, se necessario, uno specifico addestramento circa l’uso 
corretto e l’utilizzo pratico dei DPI. 
5. In ogni caso l’addestramento è indispensabile: 
a) per ogni DPI che, ai sensi del decreto legislativo 4 dicembre 1992, n. 475, appartenga alla terza 
categoria; 
b) per i dispositivi di protezione dell’udito. 
 
Articolo 78 - Obblighi dei lavoratori 
1. In ottemperanza a quanto previsto dall’articolo 20, comma 2, lettera h), i lavoratori si sottopongono al 
programma di formazione e addestramento organizzato dal datore di lavoro nei  casi ritenuti necessari ai 
sensi dell'articolo 77 commi 4, lettera h), e 5. 
2. In ottemperanza a quanto previsto dall’articolo 20, comma 2, lettera d), i lavoratori utilizzano i DPI messi a 
loro disposizione conformemente all'informazione e alla formazione ricevute e all'addestramento 
eventualmente organizzato ed espletato. 
3. I lavoratori: 
a) provvedono alla cura dei DPI messi a loro disposizione; 
b) non vi apportano modifiche di propria iniziativa. 
 4. Al termine dell'utilizzo i lavoratori seguono le procedure aziendali in materia di riconsegna dei DPI. 
5. I lavoratori segnalano immediatamente al datore di lavoro o al dirigente o al preposto qualsiasi difetto o 
inconveniente da essi rilevato nei DPI messi a loro disposizione. 
 
Articolo 79 - Criteri per l’individuazione e l’uso 
1. Il contenuto dell’ ALLEGATO VIII, costituisce elemento di riferimento per l'applicazione di quanto previsto 
all'articolo 77, commi 1 e 4. 
2. Con decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale, di concerto con il Ministro dello sviluppo 
economico, sentita la Commissione consultiva permanente di cui all’articolo 6, tenendo conto della natura, 
dell'attività e dei fattori specifici di rischio sono indicati: 
a) i criteri per l'individuazione e l'uso dei DPI; 
b) le circostanze e le situazioni in cui, ferme restando le priorità delle misure di protezione collettiva, si rende 
necessario l'impiego dei DPI. 
 
 
 
 
 
 
 
 



                    

      

 
 
 
 
Articolo 55 - Sanzioni (estratto sull'uso dei DPI) 
 

Mancanza Responsabile Rif. D.Lgs. 81/08 e ss.mm.i. 
[rif. sanzione] 

Sanzione 

Mancata fornitura dei 
DPI 

Datore di 
lavoro o 
dirigente 

Art. 18, comma 1, lettera d) 
[art. 55, comma 5-d] 

Arresto da 2 a 4 mesi 
o ammenda da 1˙644 
a 6˙576 € 

Mancata richiesta 
d'uso dei DPI 

Datore di 
lavoro o 
dirigente 

Art. 18, comma 1, lettera f) 
[art. 55, comma 5-c] 

Arresto da 2 a 4 mesi 
o ammenda da 
1˙315,20 a 5˙699,20 € 

Nel documento di 
valutazione manca 
elenco dei DPI  

Datore di lavoro 
o dirigente 

Art. 28, comma 2, lettera b) 
[art. 55, comma 4] 

Ammenda da 2˙192 a 
4˙384 € 

Nella riunione 
mancata 
discussione 
sull'efficacia dei DPI 

Datore di 
lavoro o 
dirigente 

Art. 28, comma 2, lettera b) Ammenda da 2˙192 a 
7˙233,60 € 

Mancato utilizzo dei 
DPI 

Lav. autonomo o 
impr. familiare 

Art. 21, comma 1, lettera b) Arresto fino a 1 mese 
o ammenda da 219,20 
a 657,60 € 

Vigilanza 
sull'uso dei DPI 
Segnalare 
carenze dei 
DPI 

Preposto Art. 19, comma 1, lettera a) 
e f) 

Arresto fino a 1 
mese ammenda 
da 219,20 a 657,60 
€ 

Mancato 
utilizzo dei DPI 
Segnalare 
carenze dei 
DPI 

 
Lavoratori 

Art. 20, comma 2, lettera d) 
ed e) 

Arresto fino a 2 mesi 
o ammenda da 438,40 
a 1˙315,20 € 

Costruzione e vendita 
DPI non a norma 

Produttori e 
rivenditori 

D.Lgs. 475/92 
Art. 14 

Arresto fino a 3 
anni o ammenda 
da 10˙960 a 49˙320 
€ 

 
 
             Per avvenuta informazione 
 
 
 
      _______________________________ 

 



 

      

MODULO DI CONSEGNA DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE (D.P.I.) 
(ai sensi del D.Lgs. 81/2008) 

  
 

Il sottoscritto BOSSI TIZIANO in qualità di Datore di Lavoro dell'Impresa HD AMBIENTE 

SICUREZZA SRL con sede in CASNATE CON BERNATE (CO) Via ARNO n.3 

In seguito alla valutazione dei rischi, sentito il Responsabile del Servizio di Prevenzione e 

Protezione, ha consegnato in data odierna al Sig. CATANA MIREL FLORENTIN i seguenti 

Dispositivi di Protezione Individuale in ottemperanza al Testo Unico Sicurezza e Salute sul lavoro 

di cui al Decreto Legislativo n. 81/2008 ad oggi aggiornato: 

 

 □    Elmetto protettivo 

 □    Otoprotettori     

 □    Occhiali protettivi 

 □    Mascherina facciale monouso 

□    Maschera con filtro specifico FFP3 

 □    Guanti protettivi 

 □    Scarpe antinfortunistiche 

 □    Imbracatura anticaduta 

 □    Dissipatore di energia 

□    Dispositivo Block con corda 

  

Il sottoscritto ha provveduto altresì ad informare il lavoratore sulla necessità di indossare detti 

Dispositivi e in merito ai rischi dai quali è protetto, nonché a formarlo sul loro corretto utilizzo, 

conservazione e smaltimento. 

 

Casnate con Bernate, 04/09/2025 

 

 

 HD AMBIENTE SICUREZZA S.r.l.   …............................................ 

             Mirel Florentin Catana 

 

 

 

   

 



 

      

 

 

 
INFORMATIVA D.P.I. 

 
D.Lgs. 81 del 09/04/2008 TITOLO III - CAPO II 

Uso dei Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) 
 
Articolo 74 - Definizioni 
1. Si intende per dispositivo di protezione individuale, di seguito denominato “DPI”, qualsiasi attrezzatura 
destinata ad essere indossata e tenuta dal lavoratore allo scopo di proteggerlo contro uno o più rischi 
suscettibili di minacciarne la sicurezza o la salute durante il lavoro, nonché ogni complemento o accessorio 
destinato a tale scopo. 
2. NON costituiscono DPI: 
a) gli indumenti di lavoro ordinari e le uniformi non specificamente destinati a proteggere la sicurezza e la 
salute del lavoratore; 
b) le attrezzature dei servizi di soccorso e di salvataggio; 
c) le attrezzature di protezione individuale delle forze armate, delle forze di polizia e del personale del 
servizio per il mantenimento dell'ordine pubblico; 
d) le attrezzature di protezione individuale proprie dei mezzi di trasporto stradali; 
e) i materiali sportivi quando utilizzati a fini specificamente sportivi e non per attività lavorative; 
f) i materiali per l'autodifesa o per la dissuasione; 
g) gli apparecchi portatili per individuare e segnalare rischi e fattori nocivi. 
 
Articolo 75 - Obbligo di uso 
1. I DPI devono essere impiegati quando i rischi non possono essere evitati o sufficientemente ridotti da 
misure tecniche di prevenzione, da mezzi di protezione collettiva, da misure, metodi o procedimenti di 
riorganizzazione del lavoro. 
 
Articolo 76 - Requisiti dei DPI 
1. I DPI devono essere conformi alle norme di cui al decreto legislativo 4 dicembre 1992 n. 475, e sue 
successive modificazioni. 
2. I DPI di cui al comma 1 devono inoltre: 
a) essere adeguati ai rischi da prevenire, senza comportare di per sé un rischio maggiore; 
b) essere adeguati alle condizioni esistenti sul luogo di lavoro; 
c) tenere conto delle esigenze ergonomiche o di salute del lavoratore; 
d) poter essere adattati all'utilizzatore secondo le sue necessità. 
3. In caso di rischi multipli che richiedono l'uso simultaneo di più DPI, questi devono essere tra  loro 
compatibili e tali da mantenere, anche nell'uso simultaneo, la propria efficacia nei confronti   del rischio e dei 
rischi corrispondenti. 
 
Articolo 77 - Obblighi del datore di lavoro 
1. Il datore di lavoro ai fini della scelta dei DPI: 
a) effettua l'analisi e la valutazione dei rischi che non possono essere evitati con altri mezzi; 
b) individua le caratteristiche dei DPI necessarie affinché questi siano adeguati ai rischi di cui alla lettera a), 
tenendo conto delle eventuali ulteriori fonti di rischio rappresentate dagli stessi DPI; 
  
c) valuta, sulla base delle informazioni e delle norme d'uso fornite dal fabbricante a corredo dei DPI, le 
caratteristiche dei DPI disponibili sul mercato e le raffronta con quelle individuate alla lettera b); 
d) aggiorna la scelta ogni qualvolta intervenga una variazione significativa negli elementi di valutazione. 
2. Il datore di lavoro, anche sulla base delle norme d'uso fornite dal fabbricante, individua le condizioni in cui 
un DPI deve essere usato, specie per quanto riguarda la durata dell'uso, in funzione di: 
a) entità del rischio; 
b) frequenza dell'esposizione al rischio; 



 

      

c) caratteristiche del posto di lavoro di ciascun lavoratore; 
d) prestazioni del DPI. 
3. Il datore di lavoro, sulla base delle indicazioni del decreto di cui all’articolo 79, comma 2, fornisce ai 
lavoratori DPI conformi ai requisiti previsti dall’articolo 76. 
4. Il datore di lavoro: 
a) mantiene in efficienza i DPI e ne assicura le condizioni d’igiene, mediante la manutenzione, le riparazioni 
e le sostituzioni necessarie e secondo le eventuali indicazioni fornite dal fabbricante; 
b) provvede a che i DPI siano utilizzati soltanto per gli usi previsti, salvo casi specifici ed eccezionali, 
conformemente alle informazioni del fabbricante; 
c) fornisce istruzioni comprensibili per i lavoratori; 
d) destina ogni DPI ad un uso personale e, qualora le circostanze richiedano l’uso di uno stesso DPI da 
parte di più persone, prende misure adeguate affinché tale uso non ponga alcun problema sanitario e 
igienico ai vari utilizzatori; 
e) informa preliminarmente il lavoratore dei rischi dai quali il DPI lo protegge; 
f) rende disponibile nell’azienda ovvero unità produttiva informazioni adeguate su ogni DPI; 
g) stabilisce le procedure aziendali da seguire, al termine dell’utilizzo, per la riconsegna e il deposito dei 
DPI; 
h) assicura una formazione adeguata e organizza, se necessario, uno specifico addestramento circa l’uso 
corretto e l’utilizzo pratico dei DPI. 
5. In ogni caso l’addestramento è indispensabile: 
a) per ogni DPI che, ai sensi del decreto legislativo 4 dicembre 1992, n. 475, appartenga alla terza 
categoria; 
b) per i dispositivi di protezione dell’udito. 
 
Articolo 78 - Obblighi dei lavoratori 
1. In ottemperanza a quanto previsto dall’articolo 20, comma 2, lettera h), i lavoratori si sottopongono al 
programma di formazione e addestramento organizzato dal datore di lavoro nei  casi ritenuti necessari ai 
sensi dell'articolo 77 commi 4, lettera h), e 5. 
2. In ottemperanza a quanto previsto dall’articolo 20, comma 2, lettera d), i lavoratori utilizzano i DPI messi a 
loro disposizione conformemente all'informazione e alla formazione ricevute e all'addestramento 
eventualmente organizzato ed espletato. 
3. I lavoratori: 
a) provvedono alla cura dei DPI messi a loro disposizione; 
b) non vi apportano modifiche di propria iniziativa. 
 4. Al termine dell'utilizzo i lavoratori seguono le procedure aziendali in materia di riconsegna dei DPI. 
5. I lavoratori segnalano immediatamente al datore di lavoro o al dirigente o al preposto qualsiasi difetto o 
inconveniente da essi rilevato nei DPI messi a loro disposizione. 
 
Articolo 79 - Criteri per l’individuazione e l’uso 
1. Il contenuto dell’ ALLEGATO VIII, costituisce elemento di riferimento per l'applicazione di quanto previsto 
all'articolo 77, commi 1 e 4. 
2. Con decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale, di concerto con il Ministro dello sviluppo 
economico, sentita la Commissione consultiva permanente di cui all’articolo 6, tenendo conto della natura, 
dell'attività e dei fattori specifici di rischio sono indicati: 
a) i criteri per l'individuazione e l'uso dei DPI; 
b) le circostanze e le situazioni in cui, ferme restando le priorità delle misure di protezione collettiva, si rende 
necessario l'impiego dei DPI. 
 
 
 
 
 
 
 



 

      

 
 
 
 
 
Articolo 55 - Sanzioni (estratto sull'uso dei DPI) 
 

Mancanza Responsabile Rif. D.Lgs. 81/08 e ss.mm.i. 
[rif. sanzione] 

Sanzione 

Mancata fornitura dei 
DPI 

Datore di 
lavoro o 
dirigente 

Art. 18, comma 1, lettera d) 
[art. 55, comma 5-d] 

Arresto da 2 a 4 mesi 
o ammenda da 1˙644 
a 6˙576 € 

Mancata richiesta 
d'uso dei DPI 

Datore di 
lavoro o 
dirigente 

Art. 18, comma 1, lettera f) 
[art. 55, comma 5-c] 

Arresto da 2 a 4 mesi 
o ammenda da 
1˙315,20 a 5˙699,20 € 

Nel documento di 
valutazione manca 
elenco dei DPI  

Datore di lavoro 
o dirigente 

Art. 28, comma 2, lettera b) 
[art. 55, comma 4] 

Ammenda da 2˙192 a 
4˙384 € 

Nella riunione 
mancata 
discussione 
sull'efficacia dei DPI 

Datore di 
lavoro o 
dirigente 

Art. 28, comma 2, lettera b) Ammenda da 2˙192 a 
7˙233,60 € 

Mancato utilizzo dei 
DPI 

Lav. autonomo o 
impr. familiare 

Art. 21, comma 1, lettera b) Arresto fino a 1 mese 
o ammenda da 219,20 
a 657,60 € 

Vigilanza 
sull'uso dei DPI 
Segnalare 
carenze dei 
DPI 

Preposto Art. 19, comma 1, lettera a) 
e f) 

Arresto fino a 1 
mese ammenda 
da 219,20 a 657,60 
€ 

Mancato 
utilizzo dei DPI 
Segnalare 
carenze dei 
DPI 

 
Lavoratori 

Art. 20, comma 2, lettera d) 
ed e) 

Arresto fino a 2 mesi 
o ammenda da 438,40 
a 1˙315,20 € 

Costruzione e vendita 
DPI non a norma 

Produttori e 
rivenditori 

D.Lgs. 475/92 
Art. 14 

Arresto fino a 3 
anni o ammenda 
da 10˙960 a 49˙320 
€ 

 
 
             Per avvenuta informazione 
 
 
 
      _______________________________ 

 



 

      

MODULO DI CONSEGNA DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE (D.P.I.) 
(ai sensi del D.Lgs. 81/2008) 

  
 

Il sottoscritto BOSSI TIZIANO in qualità di Datore di Lavoro dell'Impresa HD AMBIENTE 

SICUREZZA SRL con sede in CASNATE CON BERNATE (CO) Via ARNO n.3 

In seguito alla valutazione dei rischi, sentito il Responsabile del Servizio di Prevenzione e 

Protezione, ha consegnato in data odierna al Sig. BENGESCU OVIDIU SERBAN i seguenti 

Dispositivi di Protezione Individuale in ottemperanza al Testo Unico Sicurezza e Salute sul lavoro 

di cui al Decreto Legislativo n. 81/2008 ad oggi aggiornato: 

 

 □    Elmetto protettivo 

 □    Otoprotettori     

 □    Occhiali protettivi 

 □    Mascherina facciale monouso 

□    Maschera con filtro specifico FFP3 

 □    Guanti protettivi 

 □    Scarpe antinfortunistiche 

 □    Imbracatura anticaduta 

 □    Dissipatore di energia 

□    Dispositivo Block con corda 

  

Il sottoscritto ha provveduto altresì ad informare il lavoratore sulla necessità di indossare detti 

Dispositivi e in merito ai rischi dai quali è protetto, nonché a formarlo sul loro corretto utilizzo, 

conservazione e smaltimento. 

 

Casnate con Bernate, 04/09/2025 

 

 

 HD AMBIENTE SICUREZZA S.r.l.   …............................................ 

             Ovidiu Serban Bengescu 

 

 

 

   

 



 

      

 

 

 
INFORMATIVA D.P.I. 

 
D.Lgs. 81 del 09/04/2008 TITOLO III - CAPO II 

Uso dei Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) 
 
Articolo 74 - Definizioni 
1. Si intende per dispositivo di protezione individuale, di seguito denominato “DPI”, qualsiasi attrezzatura 
destinata ad essere indossata e tenuta dal lavoratore allo scopo di proteggerlo contro uno o più rischi 
suscettibili di minacciarne la sicurezza o la salute durante il lavoro, nonché ogni complemento o accessorio 
destinato a tale scopo. 
2. NON costituiscono DPI: 
a) gli indumenti di lavoro ordinari e le uniformi non specificamente destinati a proteggere la sicurezza e la 
salute del lavoratore; 
b) le attrezzature dei servizi di soccorso e di salvataggio; 
c) le attrezzature di protezione individuale delle forze armate, delle forze di polizia e del personale del 
servizio per il mantenimento dell'ordine pubblico; 
d) le attrezzature di protezione individuale proprie dei mezzi di trasporto stradali; 
e) i materiali sportivi quando utilizzati a fini specificamente sportivi e non per attività lavorative; 
f) i materiali per l'autodifesa o per la dissuasione; 
g) gli apparecchi portatili per individuare e segnalare rischi e fattori nocivi. 
 
Articolo 75 - Obbligo di uso 
1. I DPI devono essere impiegati quando i rischi non possono essere evitati o sufficientemente ridotti da 
misure tecniche di prevenzione, da mezzi di protezione collettiva, da misure, metodi o procedimenti di 
riorganizzazione del lavoro. 
 
Articolo 76 - Requisiti dei DPI 
1. I DPI devono essere conformi alle norme di cui al decreto legislativo 4 dicembre 1992 n. 475, e sue 
successive modificazioni. 
2. I DPI di cui al comma 1 devono inoltre: 
a) essere adeguati ai rischi da prevenire, senza comportare di per sé un rischio maggiore; 
b) essere adeguati alle condizioni esistenti sul luogo di lavoro; 
c) tenere conto delle esigenze ergonomiche o di salute del lavoratore; 
d) poter essere adattati all'utilizzatore secondo le sue necessità. 
3. In caso di rischi multipli che richiedono l'uso simultaneo di più DPI, questi devono essere tra  loro 
compatibili e tali da mantenere, anche nell'uso simultaneo, la propria efficacia nei confronti   del rischio e dei 
rischi corrispondenti. 
 
Articolo 77 - Obblighi del datore di lavoro 
1. Il datore di lavoro ai fini della scelta dei DPI: 
a) effettua l'analisi e la valutazione dei rischi che non possono essere evitati con altri mezzi; 
b) individua le caratteristiche dei DPI necessarie affinché questi siano adeguati ai rischi di cui alla lettera a), 
tenendo conto delle eventuali ulteriori fonti di rischio rappresentate dagli stessi DPI; 
  
c) valuta, sulla base delle informazioni e delle norme d'uso fornite dal fabbricante a corredo dei DPI, le 
caratteristiche dei DPI disponibili sul mercato e le raffronta con quelle individuate alla lettera b); 
d) aggiorna la scelta ogni qualvolta intervenga una variazione significativa negli elementi di valutazione. 
2. Il datore di lavoro, anche sulla base delle norme d'uso fornite dal fabbricante, individua le condizioni in cui 
un DPI deve essere usato, specie per quanto riguarda la durata dell'uso, in funzione di: 
a) entità del rischio; 
b) frequenza dell'esposizione al rischio; 



 

      

c) caratteristiche del posto di lavoro di ciascun lavoratore; 
d) prestazioni del DPI. 
3. Il datore di lavoro, sulla base delle indicazioni del decreto di cui all’articolo 79, comma 2, fornisce ai 
lavoratori DPI conformi ai requisiti previsti dall’articolo 76. 
4. Il datore di lavoro: 
a) mantiene in efficienza i DPI e ne assicura le condizioni d’igiene, mediante la manutenzione, le riparazioni 
e le sostituzioni necessarie e secondo le eventuali indicazioni fornite dal fabbricante; 
b) provvede a che i DPI siano utilizzati soltanto per gli usi previsti, salvo casi specifici ed eccezionali, 
conformemente alle informazioni del fabbricante; 
c) fornisce istruzioni comprensibili per i lavoratori; 
d) destina ogni DPI ad un uso personale e, qualora le circostanze richiedano l’uso di uno stesso DPI da 
parte di più persone, prende misure adeguate affinché tale uso non ponga alcun problema sanitario e 
igienico ai vari utilizzatori; 
e) informa preliminarmente il lavoratore dei rischi dai quali il DPI lo protegge; 
f) rende disponibile nell’azienda ovvero unità produttiva informazioni adeguate su ogni DPI; 
g) stabilisce le procedure aziendali da seguire, al termine dell’utilizzo, per la riconsegna e il deposito dei 
DPI; 
h) assicura una formazione adeguata e organizza, se necessario, uno specifico addestramento circa l’uso 
corretto e l’utilizzo pratico dei DPI. 
5. In ogni caso l’addestramento è indispensabile: 
a) per ogni DPI che, ai sensi del decreto legislativo 4 dicembre 1992, n. 475, appartenga alla terza 
categoria; 
b) per i dispositivi di protezione dell’udito. 
 
Articolo 78 - Obblighi dei lavoratori 
1. In ottemperanza a quanto previsto dall’articolo 20, comma 2, lettera h), i lavoratori si sottopongono al 
programma di formazione e addestramento organizzato dal datore di lavoro nei  casi ritenuti necessari ai 
sensi dell'articolo 77 commi 4, lettera h), e 5. 
2. In ottemperanza a quanto previsto dall’articolo 20, comma 2, lettera d), i lavoratori utilizzano i DPI messi a 
loro disposizione conformemente all'informazione e alla formazione ricevute e all'addestramento 
eventualmente organizzato ed espletato. 
3. I lavoratori: 
a) provvedono alla cura dei DPI messi a loro disposizione; 
b) non vi apportano modifiche di propria iniziativa. 
 4. Al termine dell'utilizzo i lavoratori seguono le procedure aziendali in materia di riconsegna dei DPI. 
5. I lavoratori segnalano immediatamente al datore di lavoro o al dirigente o al preposto qualsiasi difetto o 
inconveniente da essi rilevato nei DPI messi a loro disposizione. 
 
Articolo 79 - Criteri per l’individuazione e l’uso 
1. Il contenuto dell’ ALLEGATO VIII, costituisce elemento di riferimento per l'applicazione di quanto previsto 
all'articolo 77, commi 1 e 4. 
2. Con decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale, di concerto con il Ministro dello sviluppo 
economico, sentita la Commissione consultiva permanente di cui all’articolo 6, tenendo conto della natura, 
dell'attività e dei fattori specifici di rischio sono indicati: 
a) i criteri per l'individuazione e l'uso dei DPI; 
b) le circostanze e le situazioni in cui, ferme restando le priorità delle misure di protezione collettiva, si rende 
necessario l'impiego dei DPI. 
 
 
 
 
 
 
 



 

      

 
 
 
 
 
Articolo 55 - Sanzioni (estratto sull'uso dei DPI) 
 

Mancanza Responsabile Rif. D.Lgs. 81/08 e ss.mm.i. 
[rif. sanzione] 

Sanzione 

Mancata fornitura dei 
DPI 

Datore di 
lavoro o 
dirigente 

Art. 18, comma 1, lettera d) 
[art. 55, comma 5-d] 

Arresto da 2 a 4 mesi 
o ammenda da 1˙644 
a 6˙576 € 

Mancata richiesta 
d'uso dei DPI 

Datore di 
lavoro o 
dirigente 

Art. 18, comma 1, lettera f) 
[art. 55, comma 5-c] 

Arresto da 2 a 4 mesi 
o ammenda da 
1˙315,20 a 5˙699,20 € 

Nel documento di 
valutazione manca 
elenco dei DPI  

Datore di lavoro 
o dirigente 

Art. 28, comma 2, lettera b) 
[art. 55, comma 4] 

Ammenda da 2˙192 a 
4˙384 € 

Nella riunione 
mancata 
discussione 
sull'efficacia dei DPI 

Datore di 
lavoro o 
dirigente 

Art. 28, comma 2, lettera b) Ammenda da 2˙192 a 
7˙233,60 € 

Mancato utilizzo dei 
DPI 

Lav. autonomo o 
impr. familiare 

Art. 21, comma 1, lettera b) Arresto fino a 1 mese 
o ammenda da 219,20 
a 657,60 € 

Vigilanza 
sull'uso dei DPI 
Segnalare 
carenze dei 
DPI 

Preposto Art. 19, comma 1, lettera a) 
e f) 

Arresto fino a 1 
mese ammenda 
da 219,20 a 657,60 
€ 

Mancato 
utilizzo dei DPI 
Segnalare 
carenze dei 
DPI 

 
Lavoratori 

Art. 20, comma 2, lettera d) 
ed e) 

Arresto fino a 2 mesi 
o ammenda da 438,40 
a 1˙315,20 € 

Costruzione e vendita 
DPI non a norma 

Produttori e 
rivenditori 

D.Lgs. 475/92 
Art. 14 

Arresto fino a 3 
anni o ammenda 
da 10˙960 a 49˙320 
€ 

 
 
             Per avvenuta informazione 
 
 
 
      _______________________________ 

 



 

      

MODULO DI CONSEGNA DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE (D.P.I.) 
(ai sensi del D.Lgs. 81/2008) 

  
 

Il sottoscritto BOSSI TIZIANO in qualità di Datore di Lavoro dell'Impresa HD AMBIENTE 

SICUREZZA SRL con sede in CASNATE CON BERNATE (CO) Via ARNO n.3 

In seguito alla valutazione dei rischi, sentito il Responsabile del Servizio di Prevenzione e 

Protezione, ha consegnato in data odierna al Sig. ION NANU i seguenti Dispositivi di Protezione 

Individuale in ottemperanza al Testo Unico Sicurezza e Salute sul lavoro di cui al Decreto 

Legislativo n. 81/2008 ad oggi aggiornato: 

 

 □    Elmetto protettivo 

 □    Otoprotettori     

 □    Occhiali protettivi 

 □    Mascherina facciale monouso 

□    Maschera con filtro specifico FFP3 

 □    Guanti protettivi 

 □    Scarpe antinfortunistiche 

 □    Imbracatura anticaduta 

 □    Dissipatore di energia 

□    Dispositivo Block con corda 

  

Il sottoscritto ha provveduto altresì ad informare il lavoratore sulla necessità di indossare detti 

Dispositivi e in merito ai rischi dai quali è protetto, nonché a formarlo sul loro corretto utilizzo, 

conservazione e smaltimento. 

 

Casnate con Bernate,15/09/2025 

 

 

 HD AMBIENTE SICUREZZA S.r.l.   …............................................ 

                  Ion Nanu 

 

 

 

   

 



 

      

 

 

 
INFORMATIVA D.P.I. 

 
D.Lgs. 81 del 09/04/2008 TITOLO III - CAPO II 

Uso dei Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) 
 
Articolo 74 - Definizioni 
1. Si intende per dispositivo di protezione individuale, di seguito denominato “DPI”, qualsiasi attrezzatura 
destinata ad essere indossata e tenuta dal lavoratore allo scopo di proteggerlo contro uno o più rischi 
suscettibili di minacciarne la sicurezza o la salute durante il lavoro, nonché ogni complemento o accessorio 
destinato a tale scopo. 
2. NON costituiscono DPI: 
a) gli indumenti di lavoro ordinari e le uniformi non specificamente destinati a proteggere la sicurezza e la 
salute del lavoratore; 
b) le attrezzature dei servizi di soccorso e di salvataggio; 
c) le attrezzature di protezione individuale delle forze armate, delle forze di polizia e del personale del 
servizio per il mantenimento dell'ordine pubblico; 
d) le attrezzature di protezione individuale proprie dei mezzi di trasporto stradali; 
e) i materiali sportivi quando utilizzati a fini specificamente sportivi e non per attività lavorative; 
f) i materiali per l'autodifesa o per la dissuasione; 
g) gli apparecchi portatili per individuare e segnalare rischi e fattori nocivi. 
 
Articolo 75 - Obbligo di uso 
1. I DPI devono essere impiegati quando i rischi non possono essere evitati o sufficientemente ridotti da 
misure tecniche di prevenzione, da mezzi di protezione collettiva, da misure, metodi o procedimenti di 
riorganizzazione del lavoro. 
 
Articolo 76 - Requisiti dei DPI 
1. I DPI devono essere conformi alle norme di cui al decreto legislativo 4 dicembre 1992 n. 475, e sue 
successive modificazioni. 
2. I DPI di cui al comma 1 devono inoltre: 
a) essere adeguati ai rischi da prevenire, senza comportare di per sé un rischio maggiore; 
b) essere adeguati alle condizioni esistenti sul luogo di lavoro; 
c) tenere conto delle esigenze ergonomiche o di salute del lavoratore; 
d) poter essere adattati all'utilizzatore secondo le sue necessità. 
3. In caso di rischi multipli che richiedono l'uso simultaneo di più DPI, questi devono essere tra  loro 
compatibili e tali da mantenere, anche nell'uso simultaneo, la propria efficacia nei confronti   del rischio e dei 
rischi corrispondenti. 
 
Articolo 77 - Obblighi del datore di lavoro 
1. Il datore di lavoro ai fini della scelta dei DPI: 
a) effettua l'analisi e la valutazione dei rischi che non possono essere evitati con altri mezzi; 
b) individua le caratteristiche dei DPI necessarie affinché questi siano adeguati ai rischi di cui alla lettera a), 
tenendo conto delle eventuali ulteriori fonti di rischio rappresentate dagli stessi DPI; 
  
c) valuta, sulla base delle informazioni e delle norme d'uso fornite dal fabbricante a corredo dei DPI, le 
caratteristiche dei DPI disponibili sul mercato e le raffronta con quelle individuate alla lettera b); 
d) aggiorna la scelta ogni qualvolta intervenga una variazione significativa negli elementi di valutazione. 
2. Il datore di lavoro, anche sulla base delle norme d'uso fornite dal fabbricante, individua le condizioni in cui 
un DPI deve essere usato, specie per quanto riguarda la durata dell'uso, in funzione di: 
a) entità del rischio; 
b) frequenza dell'esposizione al rischio; 



 

      

c) caratteristiche del posto di lavoro di ciascun lavoratore; 
d) prestazioni del DPI. 
3. Il datore di lavoro, sulla base delle indicazioni del decreto di cui all’articolo 79, comma 2, fornisce ai 
lavoratori DPI conformi ai requisiti previsti dall’articolo 76. 
4. Il datore di lavoro: 
a) mantiene in efficienza i DPI e ne assicura le condizioni d’igiene, mediante la manutenzione, le riparazioni 
e le sostituzioni necessarie e secondo le eventuali indicazioni fornite dal fabbricante; 
b) provvede a che i DPI siano utilizzati soltanto per gli usi previsti, salvo casi specifici ed eccezionali, 
conformemente alle informazioni del fabbricante; 
c) fornisce istruzioni comprensibili per i lavoratori; 
d) destina ogni DPI ad un uso personale e, qualora le circostanze richiedano l’uso di uno stesso DPI da 
parte di più persone, prende misure adeguate affinché tale uso non ponga alcun problema sanitario e 
igienico ai vari utilizzatori; 
e) informa preliminarmente il lavoratore dei rischi dai quali il DPI lo protegge; 
f) rende disponibile nell’azienda ovvero unità produttiva informazioni adeguate su ogni DPI; 
g) stabilisce le procedure aziendali da seguire, al termine dell’utilizzo, per la riconsegna e il deposito dei 
DPI; 
h) assicura una formazione adeguata e organizza, se necessario, uno specifico addestramento circa l’uso 
corretto e l’utilizzo pratico dei DPI. 
5. In ogni caso l’addestramento è indispensabile: 
a) per ogni DPI che, ai sensi del decreto legislativo 4 dicembre 1992, n. 475, appartenga alla terza 
categoria; 
b) per i dispositivi di protezione dell’udito. 
 
Articolo 78 - Obblighi dei lavoratori 
1. In ottemperanza a quanto previsto dall’articolo 20, comma 2, lettera h), i lavoratori si sottopongono al 
programma di formazione e addestramento organizzato dal datore di lavoro nei  casi ritenuti necessari ai 
sensi dell'articolo 77 commi 4, lettera h), e 5. 
2. In ottemperanza a quanto previsto dall’articolo 20, comma 2, lettera d), i lavoratori utilizzano i DPI messi a 
loro disposizione conformemente all'informazione e alla formazione ricevute e all'addestramento 
eventualmente organizzato ed espletato. 
3. I lavoratori: 
a) provvedono alla cura dei DPI messi a loro disposizione; 
b) non vi apportano modifiche di propria iniziativa. 
 4. Al termine dell'utilizzo i lavoratori seguono le procedure aziendali in materia di riconsegna dei DPI. 
5. I lavoratori segnalano immediatamente al datore di lavoro o al dirigente o al preposto qualsiasi difetto o 
inconveniente da essi rilevato nei DPI messi a loro disposizione. 
 
Articolo 79 - Criteri per l’individuazione e l’uso 
1. Il contenuto dell’ ALLEGATO VIII, costituisce elemento di riferimento per l'applicazione di quanto previsto 
all'articolo 77, commi 1 e 4. 
2. Con decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale, di concerto con il Ministro dello sviluppo 
economico, sentita la Commissione consultiva permanente di cui all’articolo 6, tenendo conto della natura, 
dell'attività e dei fattori specifici di rischio sono indicati: 
a) i criteri per l'individuazione e l'uso dei DPI; 
b) le circostanze e le situazioni in cui, ferme restando le priorità delle misure di protezione collettiva, si rende 
necessario l'impiego dei DPI. 
 
 
 
 
 
 
 



 

      

 
 
 
 
 
Articolo 55 - Sanzioni (estratto sull'uso dei DPI) 
 

Mancanza Responsabile Rif. D.Lgs. 81/08 e ss.mm.i. 
[rif. sanzione] 

Sanzione 

Mancata fornitura dei 
DPI 

Datore di 
lavoro o 
dirigente 

Art. 18, comma 1, lettera d) 
[art. 55, comma 5-d] 

Arresto da 2 a 4 mesi 
o ammenda da 1˙644 
a 6˙576 € 

Mancata richiesta 
d'uso dei DPI 

Datore di 
lavoro o 
dirigente 

Art. 18, comma 1, lettera f) 
[art. 55, comma 5-c] 

Arresto da 2 a 4 mesi 
o ammenda da 
1˙315,20 a 5˙699,20 € 

Nel documento di 
valutazione manca 
elenco dei DPI  

Datore di lavoro 
o dirigente 

Art. 28, comma 2, lettera b) 
[art. 55, comma 4] 

Ammenda da 2˙192 a 
4˙384 € 

Nella riunione 
mancata 
discussione 
sull'efficacia dei DPI 

Datore di 
lavoro o 
dirigente 

Art. 28, comma 2, lettera b) Ammenda da 2˙192 a 
7˙233,60 € 

Mancato utilizzo dei 
DPI 

Lav. autonomo o 
impr. familiare 

Art. 21, comma 1, lettera b) Arresto fino a 1 mese 
o ammenda da 219,20 
a 657,60 € 

Vigilanza 
sull'uso dei DPI 
Segnalare 
carenze dei 
DPI 

Preposto Art. 19, comma 1, lettera a) 
e f) 

Arresto fino a 1 
mese ammenda 
da 219,20 a 657,60 
€ 

Mancato 
utilizzo dei DPI 
Segnalare 
carenze dei 
DPI 

 
Lavoratori 

Art. 20, comma 2, lettera d) 
ed e) 

Arresto fino a 2 mesi 
o ammenda da 438,40 
a 1˙315,20 € 

Costruzione e vendita 
DPI non a norma 

Produttori e 
rivenditori 

D.Lgs. 475/92 
Art. 14 

Arresto fino a 3 
anni o ammenda 
da 10˙960 a 49˙320 
€ 

 
 
             Per avvenuta informazione 
 
 
 
      _______________________________ 

 



                    

 

 
AUTOCERTIFICAZIONE IN ORDINE AL POSSESSO DEI REQUISITI PREVISTI 

DALL’ALLEGATO XVII AL D.LGS. N. 81/2008  
(dichiarazione resa ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000) 

  
 

Il sottoscritto TIZIANO BOSSI nato a COMO (CO) il 08/07/1975 e residente a FINO MORNASCO (CO)  

Via VITTORIO VENETO 18/C, in qualità di Legale Rappresentante dell'Impresa HD AMBIENTE 

SICUREZZA SRL con sede in CASNATE CON BERNATE (CO) Via ARNO n.3,  

P. IVA 03472640139, consapevole delle sanzioni penali richiamate dall’articolo 76 del D.P.R. 28 

dicembre 2000 n. 445, in caso di dichiarazioni mendaci e della decadenza dei benefici eventualmente 

conseguenti sulla base di dichiarazioni non veritiere, di cui all’articolo 75 del richiamato D.P.R.; ai sensi 

e per gli effetti degli articoli 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 sotto la propria responsabilità  

 

DICHIARA  

 

di essere in possesso dei requisiti previsti dall’Allegato XVII del D.Lgs. 09.04.2008, n. 81:  

➢ a) iscrizione alla camera di commercio, industria ed artigianato con oggetto sociale inerente alla 

tipologia dell’appalto;  

➢ b) documento di valutazione dei rischi di cui all’articolo 16, comma 1, lettera b) o 

autocertificazione di cui all’articolo 28, comma 5, del D.Lgs. sopra citato; 

➢ c) specifica documentazione attestante la conformità alle disposizioni di cui al D.Lgs. sopra 

citato, di macchine, attrezzature e opere provvisionali; 

➢ d) elenco dei dispositivi di protezione individuali forniti ai lavoratori; 

➢ e) nomina del responsabile del servizio di prevenzione e protezione, degli incaricati 

dell’attuazione delle misure di prevenzione incendi e lotta antincendio, di evacuazione, di primo 

soccorso e gestione dell’emergenza, del medico competente quando necessario; 

➢ f) nominativo del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza; 

➢ g) attestati inerenti la formazione delle suddette figure e dei lavoratori prevista dal D.Lgs. sopra 

citato; 

➢ h) elenco dei lavoratori risultanti dal libro matricola e relativa idoneità sanitaria prevista dal 

D.Lgs. sopra citato; 



                    

 

➢ i) documento unico di regolarità contributiva; 

➢ j) dichiarazione di non essere oggetto di provvedimenti di sospensione o interdittivi di cui 

all’articolo 14 del D.Lgs. sopra citato. 

 

 

Casnate con Bernate, 11/10/2024 

 

 

 

 

       HD AMBIENTESICUREZZA S.r.l. 

   
 

  

 

 

 

 

 
ALLEGATO OBBLIGATORIO: 

Copia del documento di identità del dichiarante 

 

 



                    

      

DESIGNAZIONE DEI LAVORATORI INCARICATI DI ATTUARE LE MISURE  
DI PRIMO SOCCORSO 

Decreto Legislativo 81/08 
 
 

Egregio Signor DOMENICO CORRADO 
 
 

Con la presente Le comunichiamo, previa consultazione del Rappresentante dei Lavoratori per la 

Sicurezza, la sua designazione quale “Lavoratore incaricato dell’attuazione delle misure di primo 

soccorso” in azienda ai sensi dell'art. 18, comma 1, lettera b) del Decreto Legislativo n° 81 del 9 aprile 

2008. Le ricordiamo che: 

• lei ha il compito di mettere in atto le misure di salvataggio e di primo soccorso predisposte 

dall’azienda (art. 18, comma 1, lett. b D.Lgs 81/2008); 

• lei dovrà attuare i provvedimenti necessari in materia di primo soccorso e di assistenza medica 

di emergenza predisposti dal Datore di lavoro (art. 45, comma 1 D.Lgs 81/2008); 

• per permetterle di svolgere al meglio la sua funzione le sarà fornita una formazione specifica ed 

adeguata in materia, e un aggiornamento periodico, attraverso la partecipazione a spese 

dell’azienda ai corsi di formazione sul primo soccorso conformi al D.M. 388/2003 (art. 37, 

comma 9 D.Lgs 81/2008); 

• la sua attività dovrà essere svolta conformemente alla sua formazione, alle istruzioni e ai mezzi 

forniti dal Datore di lavoro (art. 20, comma 1 D.Lgs 81/2008); 

• la presente designazione non può essere da lei rifiutata se non per giustificato motivo, che 

dovrà essere notificato per iscritto all’azienda; si ricorda che la violazione di quest’obbligo è 

punita dagli Organi di Vigilanza con l’arresto fino a 1 mese o con l’ammenda da 200€ a 

600€ (art. 43, comma 3 D.Lgs 81/2008). 

 

Casnate Con Bernate, 11/01/2023 
          
 
 
Il Datore di Lavoro             Il RLS           Per accettazione   
   
       
 
…..........................................           …..........................................           ….......................................... 

Tiziano Bossi                                            Vitale Salvatore   Domenico Corrado 
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DESIGNAZIONE DEI LAVORATORI INCARICATI DI ATTUARE LE MISURE  
DI PRIMO SOCCORSO 

Decreto Legislativo 81/08 
 
 

Egregio Signor CARLO CORRADO 
 
 

Con la presente Le comunichiamo, previa consultazione del Rappresentante dei Lavoratori per la 

Sicurezza, la sua designazione quale “Lavoratore incaricato dell’attuazione delle misure di primo 

soccorso” in azienda ai sensi dell'art. 18, comma 1, lettera b) del Decreto Legislativo n° 81 del 9 aprile 

2008. Le ricordiamo che: 

• lei ha il compito di mettere in atto le misure di salvataggio e di primo soccorso predisposte 

dall’azienda (art. 18, comma 1, lett. b D.Lgs 81/2008); 

• lei dovrà attuare i provvedimenti necessari in materia di primo soccorso e di assistenza medica 

di emergenza predisposti dal Datore di lavoro (art. 45, comma 1 D.Lgs 81/2008); 

• per permetterle di svolgere al meglio la sua funzione le sarà fornita una formazione specifica ed 

adeguata in materia, e un aggiornamento periodico, attraverso la partecipazione a spese 

dell’azienda ai corsi di formazione sul primo soccorso conformi al D.M. 388/2003 (art. 37, 

comma 9 D.Lgs 81/2008); 

• la sua attività dovrà essere svolta conformemente alla sua formazione, alle istruzioni e ai mezzi 

forniti dal Datore di lavoro (art. 20, comma 1 D.Lgs 81/2008); 

• la presente designazione non può essere da lei rifiutata se non per giustificato motivo, che 

dovrà essere notificato per iscritto all’azienda; si ricorda che la violazione di quest’obbligo è 

punita dagli Organi di Vigilanza con l’arresto fino a 1 mese o con l’ammenda da 200€ a 

600€ (art. 43, comma 3 D.Lgs 81/2008). 

 

Casnate Con Bernate, 11/01/2023 
          
 
 
Il Datore di Lavoro             Il RLS           Per accettazione   
   
        
 
…..........................................           …..........................................           ….......................................... 

Tiziano Bossi                                            Vitale Salvatore   Carlo Corrado 
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DESIGNAZIONE DEI LAVORATORI INCARICATI DI ATTUARE LE MISURE  
DI PRIMO SOCCORSO 

Decreto Legislativo 81/08 
 
 

Egregio Signor AMARILDO CELA 
 
 

Con la presente Le comunichiamo, previa consultazione del Rappresentante dei Lavoratori per la 

Sicurezza, la sua designazione quale “Lavoratore incaricato dell’attuazione delle misure di primo 

soccorso” in azienda ai sensi dell'art. 18, comma 1, lettera b) del Decreto Legislativo n° 81 del 9 aprile 

2008. Le ricordiamo che: 

• lei ha il compito di mettere in atto le misure di salvataggio e di primo soccorso predisposte 

dall’azienda (art. 18, comma 1, lett. b D.Lgs 81/2008); 

• lei dovrà attuare i provvedimenti necessari in materia di primo soccorso e di assistenza medica 

di emergenza predisposti dal Datore di lavoro (art. 45, comma 1 D.Lgs 81/2008); 

• per permetterle di svolgere al meglio la sua funzione le sarà fornita una formazione specifica ed 

adeguata in materia, e un aggiornamento periodico, attraverso la partecipazione a spese 

dell’azienda ai corsi di formazione sul primo soccorso conformi al D.M. 388/2003 (art. 37, 

comma 9 D.Lgs 81/2008); 

• la sua attività dovrà essere svolta conformemente alla sua formazione, alle istruzioni e ai mezzi 

forniti dal Datore di lavoro (art. 20, comma 1 D.Lgs 81/2008); 

• la presente designazione non può essere da lei rifiutata se non per giustificato motivo, che 

dovrà essere notificato per iscritto all’azienda; si ricorda che la violazione di quest’obbligo è 

punita dagli Organi di Vigilanza con l’arresto fino a 1 mese o con l’ammenda da 200€ a 

600€ (art. 43, comma 3 D.Lgs 81/2008). 

 

Casnate Con Bernate, 22/02/2024 
          
 
 
Il Datore di Lavoro             Il RLS           Per accettazione   
   
        
 
…..........................................           …..........................................           ….......................................... 

Tiziano Bossi                                            Vitale Salvatore   Amarildo Cela 
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DESIGNAZIONE DEI LAVORATORI INCARICATI DI ATTUARE LE MISURE  
DI PRIMO SOCCORSO 

Decreto Legislativo 81/08 
 
 

Egregio Signor FLORIN CRISTIAN GHIOCA 
 
 

Con la presente Le comunichiamo, previa consultazione del Rappresentante dei Lavoratori per la 

Sicurezza, la sua designazione quale “Lavoratore incaricato dell’attuazione delle misure di primo 

soccorso” in azienda ai sensi dell'art. 18, comma 1, lettera b) del Decreto Legislativo n° 81 del 9 aprile 

2008. Le ricordiamo che: 

• lei ha il compito di mettere in atto le misure di salvataggio e di primo soccorso predisposte 

dall’azienda (art. 18, comma 1, lett. b D.Lgs 81/2008); 

• lei dovrà attuare i provvedimenti necessari in materia di primo soccorso e di assistenza medica 

di emergenza predisposti dal Datore di lavoro (art. 45, comma 1 D.Lgs 81/2008); 

• per permetterle di svolgere al meglio la sua funzione le sarà fornita una formazione specifica ed 

adeguata in materia, e un aggiornamento periodico, attraverso la partecipazione a spese 

dell’azienda ai corsi di formazione sul primo soccorso conformi al D.M. 388/2003 (art. 37, 

comma 9 D.Lgs 81/2008); 

• la sua attività dovrà essere svolta conformemente alla sua formazione, alle istruzioni e ai mezzi 

forniti dal Datore di lavoro (art. 20, comma 1 D.Lgs 81/2008); 

• la presente designazione non può essere da lei rifiutata se non per giustificato motivo, che 

dovrà essere notificato per iscritto all’azienda; si ricorda che la violazione di quest’obbligo è 

punita dagli Organi di Vigilanza con l’arresto fino a 1 mese o con l’ammenda da 200€ a 

600€ (art. 43, comma 3 D.Lgs 81/2008). 

 

Casnate Con Bernate, 20/11/2024 
          
 
 
Il Datore di Lavoro             Il RLS           Per accettazione   
   
       
 
…..........................................           …..........................................           ….......................................... 

Tiziano Bossi                                            Vitale Salvatore   Florin Cristian Ghioca 

 



ATTESTATO DI FREQUENZA
CON VERIFICA DELL'APPRENDIMENTO

CORSO DI FORMAZIONE PER ADDETTI AL PRIMO
SOCCORSO AZIENDALE GRUPPO A

-Aggiornamento

Soggetto attuatore e centro di formazione:                    
Health & Safety Srl - Str. Privata dell'industria 7/A -
Lemignano (PR);               
Sicurezza 360 SRL

Codice Corso:                  
 
CF.39.AGG.PS.A.219.25

Sede di svolgimento:
VIA GIULIO E GIACINTO SICURI, 34/A - 43124
PARMA (PR)

Periodo di svolgimento:
Dal 05/11/2025 al 05/11/2025

Si Attesta Che
Il Sig. GHIOCA FLORIAN CRISTIAN
Nato a ROMANIA  il 13/11/1994

C.F.GHCFRN94S13Z129Q

Ha frequentato con profitto e superato le prove di apprendimento e pratiche relative al corso di
aggiornamento della durata di 6 ore per Addetto al Primo Soccorso Aziendale (Gruppo A) come previsto
dal D.lgs. 81/2008 e dal DM 388/2003

Parma, 05/11/2025

Centro di formazione  Soggetto attuatore



Modulo Ore Argomento

Aggiornamento primo soccorso 6 comunicazione con il sistema di emergenza del S.S.N. primo soccorso

nelle sindromi cerebrali acute primo soccorso nella sindrome

respiratoria acuta rianimazione cardiopolmonare tamponamento

emorragico sollevamento, spostamento e trasporto del traumatizzato

primo soccorso in caso di esposizione accidentale ad agenti chimici e

biologici



                    

      

DESIGNAZIONE DEI LAVORATORI INCARICATI DI ATTUARE LE MISURE DI 
PREVENZIONE INCENDI E GESTIONE DELLE EMERGENZE  

Decreto Legislativo 81/08 
 
 

Egregio Signor DOMENICO CORRADO 

 

 
Con la presente le comunico la sua designazione, ai sensi dell'articolo 18, comma 1, lettera b) del D.Lgs. 

81/08, quale Addetto antincendio, evacuazione e di gestione delle emergenze.  Pertanto i suoi compiti 

saranno quelli di assicurarsi, durante le normali attività aziendali, della presenza e funzionalità dei mezzi 

antincendio (estintori portatili, ecc.) secondo la formazione e le istruzioni ricevute a ns. carico, mentre in 

caso di emergenza incendio saranno quelli di: 

• salvaguardare l’incolumità delle persone (scopo primario) e degli impianti (scopo secondario) e 

cercare di ridurre al minimo i danni a persone o cose; 

• In caso di intervento, provvedere secondo le istruzioni ricevute, usando la massima cautela, 

valutando attentamente le circostanze dell’evento e i mezzi disponibili, agendo con lucidità, evitando 

azioni incontrollate, senza lasciarsi prendere dal panico; 

• In caso di intervento su parti in tensione o in prossimità di esse, non adoperare acqua o sostanze 

conduttrici finché non sia stata tolta la tensione; 

• Se ritenuto necessario, richiedere, con indicazioni precise, l'intervento dei Vigili del Fuoco e, al loro 

arrivo, tenersi a loro disposizione e collaborare con essi; fornire, con la massima esattezza 

possibile, ogni utile indicazione sulla ubicazione e natura dell'incendio, sulla natura dei luoghi e delle 

sostanze coinvolte in esso, sull'esistenza e natura di altre possibili fonti di rischio limitrofe (serbatoi 

di infiammabili, tubazioni gas, sostanze tossiche, ecc), nonché sulla consistenza ed ubicazione delle 

risorse idriche; 

 

La sua attività dovrà essere svolta conformemente alle istruzioni e con i mezzi che le saranno forniti da 

questa Azienda. 

 

La presente designazione non può essere da lei rifiutata se non per giustificato motivo, che dovrà essere 

presentato per iscritto. 

 

Casnate Con Bernate, 11/01/2023 

 
          
Il Datore di Lavoro           Il RLS                    Per accettazione  
  
      
 …..........................................        …..........................................           …..........................................  
   Tiziano Bossi                                   Salvatore Vitale       Domenico Corrado 
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DESIGNAZIONE DEI LAVORATORI INCARICATI DI ATTUARE LE MISURE DI 
PREVENZIONE INCENDI E GESTIONE DELLE EMERGENZE  

Decreto Legislativo 81/08 
 
 

Egregio Signor CARLO CORRADO 

 

 
Con la presente le comunico la sua designazione, ai sensi dell'articolo 18, comma 1, lettera b) del D.Lgs. 

81/08, quale Addetto antincendio, evacuazione e di gestione delle emergenze.  Pertanto i suoi compiti 

saranno quelli di assicurarsi, durante le normali attività aziendali, della presenza e funzionalità dei mezzi 

antincendio (estintori portatili, ecc.) secondo la formazione e le istruzioni ricevute a ns. carico, mentre in 

caso di emergenza incendio saranno quelli di: 

• salvaguardare l’incolumità delle persone (scopo primario) e degli impianti (scopo secondario) e 

cercare di ridurre al minimo i danni a persone o cose; 

• In caso di intervento, provvedere secondo le istruzioni ricevute, usando la massima cautela, 

valutando attentamente le circostanze dell’evento e i mezzi disponibili, agendo con lucidità, evitando 

azioni incontrollate, senza lasciarsi prendere dal panico; 

• In caso di intervento su parti in tensione o in prossimità di esse, non adoperare acqua o sostanze 

conduttrici finché non sia stata tolta la tensione; 

• Se ritenuto necessario, richiedere, con indicazioni precise, l'intervento dei Vigili del Fuoco e, al loro 

arrivo, tenersi a loro disposizione e collaborare con essi; fornire, con la massima esattezza 

possibile, ogni utile indicazione sulla ubicazione e natura dell'incendio, sulla natura dei luoghi e delle 

sostanze coinvolte in esso, sull'esistenza e natura di altre possibili fonti di rischio limitrofe (serbatoi 

di infiammabili, tubazioni gas, sostanze tossiche, ecc), nonché sulla consistenza ed ubicazione delle 

risorse idriche; 

 

La sua attività dovrà essere svolta conformemente alle istruzioni e con i mezzi che le saranno forniti da 

questa Azienda. 

 

La presente designazione non può essere da lei rifiutata se non per giustificato motivo, che dovrà essere 

presentato per iscritto. 

 

Casnate Con Bernate, 11/01/2023 

 
          
Il Datore di Lavoro           Il RLS                    Per accettazione  
  
      
 …..........................................        …..........................................           …..........................................  
   Tiziano Bossi                                   Salvatore Vitale       Carlo Corrado 
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DESIGNAZIONE DEI LAVORATORI INCARICATI DI ATTUARE LE MISURE DI 
PREVENZIONE INCENDI E GESTIONE DELLE EMERGENZE  

Decreto Legislativo 81/08 
 
 

Egregio Signor AMARILDO CELA 

 

 
Con la presente le comunico la sua designazione, ai sensi dell'articolo 18, comma 1, lettera b) del D.Lgs. 

81/08, quale Addetto antincendio, evacuazione e di gestione delle emergenze.  Pertanto i suoi compiti 

saranno quelli di assicurarsi, durante le normali attività aziendali, della presenza e funzionalità dei mezzi 

antincendio (estintori portatili, ecc.) secondo la formazione e le istruzioni ricevute a ns. carico, mentre in 

caso di emergenza incendio saranno quelli di: 

• salvaguardare l’incolumità delle persone (scopo primario) e degli impianti (scopo secondario) e 

cercare di ridurre al minimo i danni a persone o cose; 

• In caso di intervento, provvedere secondo le istruzioni ricevute, usando la massima cautela, 

valutando attentamente le circostanze dell’evento e i mezzi disponibili, agendo con lucidità, evitando 

azioni incontrollate, senza lasciarsi prendere dal panico; 

• In caso di intervento su parti in tensione o in prossimità di esse, non adoperare acqua o sostanze 

conduttrici finché non sia stata tolta la tensione; 

• Se ritenuto necessario, richiedere, con indicazioni precise, l'intervento dei Vigili del Fuoco e, al loro 

arrivo, tenersi a loro disposizione e collaborare con essi; fornire, con la massima esattezza 

possibile, ogni utile indicazione sulla ubicazione e natura dell'incendio, sulla natura dei luoghi e delle 

sostanze coinvolte in esso, sull'esistenza e natura di altre possibili fonti di rischio limitrofe (serbatoi 

di infiammabili, tubazioni gas, sostanze tossiche, ecc), nonché sulla consistenza ed ubicazione delle 

risorse idriche; 

 

La sua attività dovrà essere svolta conformemente alle istruzioni e con i mezzi che le saranno forniti da 

questa Azienda. 

 

La presente designazione non può essere da lei rifiutata se non per giustificato motivo, che dovrà essere 

presentato per iscritto. 

 

Casnate Con Bernate, 07/06/2024 

 
          
Il Datore di Lavoro           Il RLS                    Per accettazione  
  
      
 …..........................................        …..........................................           …..........................................  
   Tiziano Bossi                                   Salvatore Vitale       Amarildo Cela 
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DESIGNAZIONE DEI LAVORATORI INCARICATI DI ATTUARE LE MISURE DI 
PREVENZIONE INCENDI E GESTIONE DELLE EMERGENZE  

Decreto Legislativo 81/08 
 
 

Egregio Signor FLORIN CRISTIAN GHIOCA 

 

 
Con la presente le comunico la sua designazione, ai sensi dell'articolo 18, comma 1, lettera b) del D.Lgs. 

81/08, quale Addetto antincendio, evacuazione e di gestione delle emergenze.  Pertanto i suoi compiti 

saranno quelli di assicurarsi, durante le normali attività aziendali, della presenza e funzionalità dei mezzi 

antincendio (estintori portatili, ecc.) secondo la formazione e le istruzioni ricevute a ns. carico, mentre in 

caso di emergenza incendio saranno quelli di: 

• salvaguardare l’incolumità delle persone (scopo primario) e degli impianti (scopo secondario) e 

cercare di ridurre al minimo i danni a persone o cose; 

• In caso di intervento, provvedere secondo le istruzioni ricevute, usando la massima cautela, 

valutando attentamente le circostanze dell’evento e i mezzi disponibili, agendo con lucidità, evitando 

azioni incontrollate, senza lasciarsi prendere dal panico; 

• In caso di intervento su parti in tensione o in prossimità di esse, non adoperare acqua o sostanze 

conduttrici finché non sia stata tolta la tensione; 

• Se ritenuto necessario, richiedere, con indicazioni precise, l'intervento dei Vigili del Fuoco e, al loro 

arrivo, tenersi a loro disposizione e collaborare con essi; fornire, con la massima esattezza 

possibile, ogni utile indicazione sulla ubicazione e natura dell'incendio, sulla natura dei luoghi e delle 

sostanze coinvolte in esso, sull'esistenza e natura di altre possibili fonti di rischio limitrofe (serbatoi 

di infiammabili, tubazioni gas, sostanze tossiche, ecc), nonché sulla consistenza ed ubicazione delle 

risorse idriche; 

 

La sua attività dovrà essere svolta conformemente alle istruzioni e con i mezzi che le saranno forniti da 

questa Azienda. 

 

La presente designazione non può essere da lei rifiutata se non per giustificato motivo, che dovrà essere 

presentato per iscritto. 

 

Casnate Con Bernate, 20/11/2024 

 
          
Il Datore di Lavoro           Il RLS                    Per accettazione  
  
      
 …..........................................        …..........................................           …..........................................  
   Tiziano Bossi                                   Salvatore Vitale       Florin Cristian Ghioca 
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AGGIORNAMENTO PROGRAMMA DEL CORSO DI FORMAZIONE 
PER ADDETTI ALLA CONDUZIONE CARRELLI INDUSTRIALI 

SEMOVENTI, CARRELLI SEMOVENTI A BRACCIO 
TELESCOPICO E CARRELLI/SOLLEVATORI/ELEVATORI  

SEMOVENTI TELESCOPICI ROTANTI 
 
 

Modulo Giuridico – normativo (1 ora) 

 Presentazione del corso.  

 Cenni di normativa generale in materia di igiene e sicurezza del lavoro con 

particolare riferimento alle disposizioni di legge in materia di uso delle 

attrezzature di lavoro per le operazioni di movimentazione di carichi (D.Lgs 

81/2008). 

 Responsabilità dell’operatore. 

 

Modulo tecnico/pratico (3 ore) 

 Tipologie e caratteristiche dei veicoli,  

 rischi connessi all’impiego dei carrelli elevatori,  

 tecnologia e componenti dei carrelli elevatori,  

 sistemi di ricarica batterie,  

 dispositivi di comando e di sicurezza,  

 condizioni di equilibrio,  

 controlli e manutenzioni,  

 modalità di utilizzo in sicurezza, guida del carrello su percorso di prova (corretta 

posizione sul carrello, presa del carico, trasporto nelle varie situazioni, sosta del 

carrello). 

 









P
R

O
G

R
A

M
M

A
 D

E
L 

C
O

R
S

O
 

 
Ti

to
lo

 IV
 D

. L
gs

. 8
1/

08
, c

om
e 

m
od

ifi
ca

to
 e

 in
te

gr
at

o 
da

l D
. L

gs
. 1

06
/0

9;
 

- C
ap

o 
II 

- N
or

m
e 

pe
r l

a 
pr

ev
en

zio
ne

 d
eg

li 
in

fo
rtu

ni
 s

ul
 la

vo
ro

 n
el

le
 c

os
tru

zio
ni

 e
 n

ei
 la

vo
ri 

in
 q

uo
ta

, c
am

po
 d

i a
pp

lic
az

io
ne

, 
di

sp
os

izi
on

i d
i c

ar
at

te
re

 g
en

er
al

e;
 

- T
ito

lo
 II

I -
 U

so
 d

el
le

 a
ttr

ez
za

tu
re

 d
i l

av
or

o 
e 

de
i d

is
p

os
iti

vi
 d

i p
ro

te
zi

on
e 

in
d

iv
id

ua
le

; 
- I

l R
eg

o
la

m
en

to
 4

25
/2

01
6/

U
E

: a
sp

et
ti 

rig
ua

rd
an

ti 
i d

is
po

si
tiv

i d
i p

ro
te

zio
ne

 in
di

vi
du

al
i (

DP
I);

 
- L

a 
no

rm
a 

U
N

I 1
11

58
 s

ul
la

 s
el

ez
io

ne
 e

 l’
us

o 
de

i d
is

po
si

tiv
i d

i p
ro

te
zio

ne
 in

di
vi

du
al

e 
co

nt
ro

 le
 c

ad
ut

e 
d

al
l'a

lto
; 

- M
an

ut
en

zio
ne

 e
 re

vi
si

on
e 

de
i D

P
I a

nt
ic

ad
ut

a;
 

- T
ra

um
a 

da
 s

os
pe

ns
io

ne
 (i

nt
ol

le
ra

nz
a 

or
to

st
at

ic
a)

; 
- S

ca
le

: r
ife

rim
en

ti 
le

gi
sl

at
iv

i (
D.

 L
gs

. 8
1/

08
 e

 A
lle

ga
to

 X
X)

 e
 la

 n
o

rm
a 

U
N

I 1
31

 
- S

is
te

m
i d

i p
ro

te
zi

on
e 

co
lle

tt
iv

a:
 p

ar
ap

et
ti 

m
ob

ili 
(E

N
 1

33
74

) e
 c

en
ni

 s
ul

le
 re

ti 
di

 s
ic

ur
ez

za
 (U

N
I E

N
 1

26
3)

; 
- A

nc
or

ag
gi

: t
ip

ol
og

ie
, c

ar
at

te
ris

tic
he

 e
 c

la
ss

ifi
ca

zio
ne

; 
- F

oc
us

 s
ul

le
 s

tra
te

gi
e 

pe
r l

a 
m

es
sa

 in
 s

ic
ur

ez
za

 d
ei

 la
vo

ri 
in

 q
uo

ta
 p

er
 m

ez
zo

 d
i s

is
te

m
i d

i a
nc

or
ag

gi
o 

fis
si

 e
 ri

m
ov

ib
ili 

(U
N

I E
N

 
79

5,
 U

N
I 1

15
78

); 
- P

on
ti 

su
 ru

ot
e 

a 
to

rre
 (i

 c
os

id
de

tti
 “t

ra
b

at
te

lli
”):

 c
ar

at
te

ris
tic

he
 e

 u
so

 in
 s

ic
ur

ez
za

. D
.L

gs
. 8

1/
08

 –
 A

lle
ga

to
 X

XI
II 

(D
er

og
a 

am
m

es
sa

 
pe

r i
 p

on
ti 

su
 ru

ot
e 

a 
to

rre
), 

N
o

rm
a 

U
N

I E
N

 1
00

4 
e 

C
ir

co
la

re
 n

. 3
0 

de
l 3

/1
1/

20
06

; 
- C

en
ni

 s
ul

la
 le

gi
sl

az
io

ne
 in

 m
at

er
ia

 d
i s

al
ut

e 
e 

si
cu

re
zz

a 
ne

i l
av

or
i i

n 
qu

ot
a 

su
i p

on
te

gg
i: 

Ti
to

lo
 IV

 d
el

 D
. L

gs
. 8

1/
08

; 
- L

av
or

i i
n 

qu
ot

a 
in

 p
ro

ss
im

ità
 d

i l
in

ee
 e

le
ttr

ic
he

 a
er

ee
; 

- E
se

rc
ita

zio
ne

 s
ui

 s
is

te
m

i a
nt

ic
ad

ut
a;

 
- P

ro
va

 p
ra

tic
a 

di
 u

til
izz

o 
de

ll'
im

br
ac

at
ur

a 
di

 s
ic

ur
ez

za
 e

 d
i s

os
pe

ns
io

ne
, p

re
sa

 v
is

io
ne

 e
 p

ro
va

 p
ra

tic
a 

di
 u

til
izz

o 
di

 a
ltr

e 
at

tre
zz

at
ur

e 
an

tic
ad

ut
a 

e 
di

 s
is

te
m

i d
i a

nc
or

ag
gi

o 
su

 te
tto

 in
cl

in
at

o 
pr

es
en

te
 n

el
 C

en
tro

 d
i A

dd
es

tra
m

en
to

; 
- T

es
t d

i v
al

ut
az

io
ne

 fi
na

le
. 





P
R

O
G

R
A

M
M

A
 D

E
L 

C
O

R
S

O
 

 
Ti

to
lo

 IV
 D

. L
gs

. 8
1/

08
, c

om
e 

m
od

ifi
ca

to
 e

 in
te

gr
at

o 
da

l D
. L

gs
. 1

06
/0

9;
 

- C
ap

o 
II 

- N
or

m
e 

pe
r l

a 
pr

ev
en

zio
ne

 d
eg

li 
in

fo
rtu

ni
 s

ul
 la

vo
ro

 n
el

le
 c

os
tru

zio
ni

 e
 n

ei
 la

vo
ri 

in
 q

uo
ta

, c
am

po
 d

i a
pp

lic
az

io
ne

, 
di

sp
os

izi
on

i d
i c

ar
at

te
re

 g
en

er
al

e;
 

- T
ito

lo
 II

I -
 U

so
 d

el
le

 a
ttr

ez
za

tu
re

 d
i l

av
or

o 
e 

de
i d

is
p

os
iti

vi
 d

i p
ro

te
zi

on
e 

in
d

iv
id

ua
le

; 
- I

l R
eg

o
la

m
en

to
 4

25
/2

01
6/

U
E

: a
sp

et
ti 

rig
ua

rd
an

ti 
i d

is
po

si
tiv

i d
i p

ro
te

zio
ne

 in
di

vi
du

al
i (

DP
I);

 
- L

a 
no

rm
a 

U
N

I 1
11

58
 s

ul
la

 s
el

ez
io

ne
 e

 l’
us

o 
de

i d
is

po
si

tiv
i d

i p
ro

te
zio

ne
 in

di
vi

du
al

e 
co

nt
ro

 le
 c

ad
ut

e 
d

al
l'a

lto
; 

- M
an

ut
en

zio
ne

 e
 re

vi
si

on
e 

de
i D

P
I a

nt
ic

ad
ut

a;
 

- T
ra

um
a 

da
 s

os
pe

ns
io

ne
 (i

nt
ol

le
ra

nz
a 

or
to

st
at

ic
a)

; 
- S

ca
le

: r
ife

rim
en

ti 
le

gi
sl

at
iv

i (
D.

 L
gs

. 8
1/

08
 e

 A
lle

ga
to

 X
X)

 e
 la

 n
o

rm
a 

U
N

I 1
31

 
- S

is
te

m
i d

i p
ro

te
zi

on
e 

co
lle

tt
iv

a:
 p

ar
ap

et
ti 

m
ob

ili 
(E

N
 1

33
74

) e
 c

en
ni

 s
ul

le
 re

ti 
di

 s
ic

ur
ez

za
 (U

N
I E

N
 1

26
3)

; 
- A

nc
or

ag
gi

: t
ip

ol
og

ie
, c

ar
at

te
ris

tic
he

 e
 c

la
ss

ifi
ca

zio
ne

; 
- F

oc
us

 s
ul

le
 s

tra
te

gi
e 

pe
r l

a 
m

es
sa

 in
 s

ic
ur

ez
za

 d
ei

 la
vo

ri 
in

 q
uo

ta
 p

er
 m

ez
zo

 d
i s

is
te

m
i d

i a
nc

or
ag

gi
o 

fis
si

 e
 ri

m
ov

ib
ili 

(U
N

I E
N

 
79

5,
 U

N
I 1

15
78

); 
- P

on
ti 

su
 ru

ot
e 

a 
to

rre
 (i

 c
os

id
de

tti
 “t

ra
b

at
te

lli
”):

 c
ar

at
te

ris
tic

he
 e

 u
so

 in
 s

ic
ur

ez
za

. D
.L

gs
. 8

1/
08

 –
 A

lle
ga

to
 X

XI
II 

(D
er

og
a 

am
m

es
sa

 
pe

r i
 p

on
ti 

su
 ru

ot
e 

a 
to

rre
), 

N
o

rm
a 

U
N

I E
N

 1
00

4 
e 

C
ir

co
la

re
 n

. 3
0 

de
l 3

/1
1/

20
06

; 
- C

en
ni

 s
ul

la
 le

gi
sl

az
io

ne
 in

 m
at

er
ia

 d
i s

al
ut

e 
e 

si
cu

re
zz

a 
ne

i l
av

or
i i

n 
qu

ot
a 

su
i p

on
te

gg
i: 

Ti
to

lo
 IV

 d
el

 D
. L

gs
. 8

1/
08

; 
- L

av
or

i i
n 

qu
ot

a 
in

 p
ro

ss
im

ità
 d

i l
in

ee
 e

le
ttr

ic
he

 a
er

ee
; 

- E
se

rc
ita

zio
ne

 s
ui

 s
is

te
m

i a
nt

ic
ad

ut
a;

 
- P

ro
va

 p
ra

tic
a 

di
 u

til
izz

o 
de

ll'
im

br
ac

at
ur

a 
di

 s
ic

ur
ez

za
 e

 d
i s

os
pe

ns
io

ne
, p

re
sa

 v
is

io
ne

 e
 p

ro
va

 p
ra

tic
a 

di
 u

til
izz

o 
di

 a
ltr

e 
at

tre
zz

at
ur

e 
an

tic
ad

ut
a 

e 
di

 s
is

te
m

i d
i a

nc
or

ag
gi

o 
su

 te
tto

 in
cl

in
at

o 
pr

es
en

te
 n

el
 C

en
tro

 d
i A

dd
es

tra
m

en
to

; 
- T

es
t d

i v
al

ut
az

io
ne

 fi
na

le
. 



 
In

g
eg

n
er

e 
iu

n
io

r 
S

am
u

el
e 

R
an

za
to

 
Is

cr
it

to
 a

ll’
A

lb
o

 d
el

l’
O

rd
in

e 
d

eg
li 

In
g

eg
n

er
i d

i 
C

o
m

o
 s

ez
. 

B
 n

. 9
2 

V
ia

 G
.B

. B
or

go
no

vo
, n

° 
22

 
22

07
1 

C
ad

or
ag

o 
(C

o)
 

R
N

Z
S

M
L7

7T
25

L3
1

9C
 / 

P
ar

tit
a 

Iv
a 

03
4

21
6

30
1

32
 

M
ob

ile
 3

29
.1

78
33

72
  

e-
m

ai
l s

tu
di

o.
ra

nz
at

o@
gm

ai
l.c

om
   

   
pe

c 
st

ud
io

.ra
nz

at
o@

pe
c.

it 
 IL

 D
O

CE
N

TE
: I

N
G

EG
N

ER
E 

IU
N

IO
R 

RA
N

ZA
TO

 S
AM

U
EL

E,
 IS

CR
IT

TO
 A

LL
’A

LB
O

 D
EG

LI
 IN

G
EG

N
ER

I D
EL

LA
 P

RO
VI

N
CI

A 
D

I C
O

M
O

, S
EZ

. B
 N

° 9
2 

AB
IL

IT
AT

O
 Q

U
AL

E 
PR

O
FE

SS
IO

N
IS

TA
 A

N
TI

N
CE

N
D

IO
 A

I S
EN

SI
 D

EL
 D

.M
. 5

 A
go

st
o 

20
11

 
IN

 Q
U

AL
IT

A’
 D

I F
O

RM
AT

O
RE

 C
O

M
E 

D
A 

RE
Q

U
IS

IT
I S

PE
CI

FI
CA

TI
 S

U
L 

RE
TR

O
 D

EL
 P

RE
SE

N
TE

 A
TT

ES
TA

TO
 

RI
LA

SC
IA

 A
TT

ES
TA

TO
 D

I F
RE

Q
U

EN
ZA

, N
° 3

4-
02

Q
/1

2/
20

25
,P

ER
 I 

FI
N

I C
O

N
SE

N
TI

TI
 D

AL
LA

 L
EG

G
E,

 A
L 

SI
G

N
O

R:
 

 

Co
rr

ad
o 

Ca
rlo

 
N

at
o 

il 
30

.0
4.

19
59

 in
 E

rb
a 

(C
o)

 –
 c

f C
RR

CR
L5

9D
30

D
41

6I
 

   
  Q

U
AL

IF
IC

A 
D

I L
AV

O
RA

TO
RE

 P
RE

SS
O

 

H
D

 A
M

BI
EN

TE
 S

IC
U

RE
ZZ

A 
S.

R.
L.

 
22

07
0 

CA
SN

AT
E 

CO
N

 B
ER

N
AT

E 
(C

O
) –

 V
IA

 A
RN

O
 N

° 0
3 

 
CO

DI
CE

 A
TE

CO
 4

1.
00

.0
0 

 
PE

R 
LA

 P
AR

TE
CI

PA
ZI

O
N

E 
AL

 C
O

RS
O

 

AG
G

IO
RN

AM
EN

TO
 F

O
RM

AZ
IO

N
E 

PE
R 

AD
D

ET
TI

 L
AV

O
RI

 IN
 Q

U
O

TA
 E

 D
.P

.I.
 A

N
TI

CA
D

U
TA

 
ai

 s
en

si
: d

el
l’a

rt
. 3

7 
e 

de
l T

ito
lo

 IV
 C

ap
o 

II 
de

l D
. L

gs
. 8

1/
20

08
 e

 s
.m

.i.
 , 

de
ll’

Ac
co

rd
o 

St
at

o-
Re

gi
on

i d
el

 2
4.

05
.2

02
5 

 
CO

RS
O

 S
VO

LT
O

SI
 IL

 1
0.

12
.2

02
5 

CO
N

 U
N

A 
FR

EQ
U

EN
ZA

 C
O

M
PL

ES
SI

VA
 D

I O
RE

 4
 

CO
M

E 
D

A 
PR

O
G

RA
M

M
A 

RI
PO

RT
AT

O
 S

U
L 

RE
TR

O
 D

EL
 P

RE
SE

N
TE

 A
TT

ES
TA

TO
 

 
PR

ES
SO

 L
A 

SE
D

E 
D

EL
LA

 S
EC

U
R 

G
RO

U
P 

SR
L 

– 
22

06
3 

CA
N

TU
’ (

CO
) V

IA
 S

PL
U

G
A,

 N
° 1

2 
 

 
RI

N
N

O
VO

 A
TT

ES
TA

TO
: E

N
TR

O
 1

0.
12

.2
03

0 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 



 
 

 
 

PR
O

G
R

A
M

M
A

 D
EL

 C
O

R
SO

 
 

Ti
to

lo
 IV

 D
. L

gs
. 8

1/
08

, c
om

e 
m

od
ifi

ca
to

 e
 in

te
gr

at
o 

da
l D

. L
gs

. 1
06

/0
9;

 
- C

ap
o 

II
 - 

N
or

m
e 

pe
r l

a 
pr

ev
en

zi
on

e 
de

gl
i i

nf
or

tu
ni

 su
l l

av
or

o 
ne

lle
 c

os
tr

uz
io

ni
 e

 n
ei

 la
vo

ri
 in

 q
uo

ta
, c

am
po

 d
i a

pp
lic

az
io

ne
, d

isp
os

iz
io

ni
 d

i 
ca

ra
tt

er
e 

ge
ne

ra
le

; 
- T

ito
lo

 II
I -

 U
so

 d
el

le
 a

ttr
ez

za
tu

re
 d

i l
av

or
o 

e 
de

i d
isp

os
iti

vi
 d

i p
ro

te
zi

on
e 

in
di

vi
du

al
e;

 
- I

l R
eg

ol
am

en
to

 4
25

/2
01

6/
U

E:
 a

sp
et

ti 
ri

gu
ar

da
nt

i i
 d

isp
os

iti
vi

 d
i p

ro
te

zi
on

e 
in

di
vi

du
al

i (
D

PI
); 

- L
a 

no
rm

a 
U

N
I 1

11
58

 su
lla

 se
le

zi
on

e 
e 

l’u
so

 d
ei

 d
is

po
sit

iv
i d

i p
ro

te
zi

on
e 

in
di

vi
du

al
e 

co
nt

ro
 le

 ca
du

te
 d

al
l'a

lto
; 

- M
an

ut
en

zi
on

e 
e 

re
vi

sio
ne

 d
ei

 D
PI

 a
nt

ic
ad

ut
a;

 
- T

ra
um

a 
da

 so
sp

en
sio

ne
 (i

nt
ol

le
ra

nz
a 

or
to

st
at

ic
a)

; 
- S

ca
le

: r
ife

ri
m

en
ti 

le
gi

sla
tiv

i (
D

. L
gs

. 8
1/

08
 e

 A
lle

ga
to

 X
X)

 e
 la

 n
or

m
a 

U
N

I 1
31

 
- S

ist
em

i d
i p

ro
te

zi
on

e 
co

lle
tti

va
: p

ar
ap

et
ti 

m
ob

ili
 (E

N
 1

33
74

) e
 c

en
ni

 su
lle

 re
ti 

di
 si

cu
re

zz
a 

(U
N

I E
N

 1
26

3)
; 

- A
nc

or
ag

gi
: t

ip
ol

og
ie

, c
ar

at
te

ri
st

ic
he

 e
 c

la
ss

ifi
ca

zi
on

e;
 

- F
oc

us
 su

lle
 st

ra
te

gi
e 

pe
r l

a 
m

es
sa

 in
 si

cu
re

zz
a 

de
i l

av
or

i i
n 

qu
ot

a p
er

 m
ez

zo
 d

i s
ist

em
i d

i a
nc

or
ag

gi
o 

fis
si 

e 
ri

m
ov

ib
ili

 (U
N

I E
N

 7
95

, U
N

I 
11

57
8)

; 
- P

on
ti 

su
 ru

ot
e 

a 
to

rr
e 

(i 
co

sid
de

tt
i “

tr
ab

at
te

lli
”)

: c
ar

at
te

ri
st

ic
he

 e
 u

so
 in

 si
cu

re
zz

a.
 D

.L
gs

. 8
1/

08
 –

 A
lle

ga
to

 X
XI

II
 (D

er
og

a 
am

m
es

sa
 p

er
 i 

po
nt

i 
su

 ru
ot

e 
a 

to
rr

e)
, N

or
m

a 
U

N
I E

N
 1

00
4 

e 
Ci

rc
ol

ar
e 

n.
 3

0 
de

l 3
/1

1/
20

06
; 

- C
en

ni
 su

lla
 le

gi
sla

zi
on

e 
in

 m
at

er
ia

 d
i s

al
ut

e 
e 

sic
ur

ez
za

 n
ei

 la
vo

ri
 in

 q
uo

ta
 su

i p
on

te
gg

i: 
Ti

to
lo

 IV
 d

el
 D

. L
gs

. 8
1/

08
; 

- L
av

or
i i

n 
qu

ot
a 

in
 p

ro
ss

im
ità

 d
i l

in
ee

 e
le

tt
ric

he
 a

er
ee

; 
- E

se
rc

ita
zi

on
e 

su
i s

ist
em

i a
nt

ic
ad

ut
a; 

- P
ro

va
 p

ra
tic

a 
di

 u
til

iz
zo

 d
el

l'i
m

br
ac

at
ur

a 
di

 si
cu

re
zz

a 
e 

di
 so

sp
en

sio
ne

, p
re

sa
 v

isi
on

e 
e 

pr
ov

a 
pr

at
ic

a 
di

 u
til

iz
zo

 d
i a

ltr
e 

at
tr

ez
za

tu
re

 
an

tic
ad

ut
a 

e 
di

 si
st

em
i d

i a
nc

or
ag

gi
o 

su
 te

tt
o 

in
cl

in
at

o 
pr

es
en

te
 n

el
 C

en
tr

o 
di

 A
dd

es
tr

am
en

to
; 

- T
es

t d
i v

al
ut

az
io

ne
 fi

na
le

.  

 



 
In

g
eg

n
er

e 
iu

n
io

r 
S

am
u

el
e 

R
an

za
to

 
Is

cr
it

to
 a

ll’
A

lb
o

 d
el

l’
O

rd
in

e 
d

eg
li 

In
g

eg
n

er
i d

i 
C

o
m

o
 s

ez
. 

B
 n

. 9
2 

V
ia

 G
.B

. B
or

go
no

vo
, n

° 
22

 
22

07
1 

C
ad

or
ag

o 
(C

o)
 

R
N

Z
S

M
L7

7T
25

L3
1

9C
 / 

P
ar

tit
a 

Iv
a 

03
4

21
6

30
1

32
 

M
ob

ile
 3

29
.1

78
33

72
  

e-
m

ai
l s

tu
di

o.
ra

nz
at

o@
gm

ai
l.c

om
   

   
pe

c 
st

ud
io

.ra
nz

at
o@

pe
c.

it 
 IL

 D
O

CE
N

TE
: I

N
G

EG
N

ER
E 

IU
N

IO
R 

RA
N

ZA
TO

 S
AM

U
EL

E,
 IS

CR
IT

TO
 A

LL
’A

LB
O

 D
EG

LI
 IN

G
EG

N
ER

I D
EL

LA
 P

RO
VI

N
CI

A 
D

I C
O

M
O

, S
EZ

. B
 N

° 9
2 

AB
IL

IT
AT

O
 Q

U
AL

E 
PR

O
FE

SS
IO

N
IS

TA
 A

N
TI

N
CE

N
D

IO
 A

I S
EN

SI
 D

EL
 D

.M
. 5

 A
go

st
o 

20
11

 
IN

 Q
U

AL
IT

A’
 D

I F
O

RM
AT

O
RE

 C
O

M
E 

D
A 

RE
Q

U
IS

IT
I S

PE
CI

FI
CA

TI
 S

U
L 

RE
TR

O
 D

EL
 P

RE
SE

N
TE

 A
TT

ES
TA

TO
 

RI
LA

SC
IA

 A
TT

ES
TA

TO
 D

I F
RE

Q
U

EN
ZA

, N
° 3

5-
02

Q
/1

2/
20

25
,P

ER
 I 

FI
N

I C
O

N
SE

N
TI

TI
 D

AL
LA

 L
EG

G
E,

 A
L 

SI
G

N
O

R:
 

 

Co
rr

ad
o 

D
om

en
ic

o 
N

at
o 

il 
25

.0
7.

19
66

 in
 E

rb
a 

(C
o)

 –
 c

f C
RR

D
N

C6
6L

25
D

41
6T

 

   
  Q

U
AL

IF
IC

A 
D

I L
AV

O
RA

TO
RE

 P
RE

SS
O

 

H
D

 A
M

BI
EN

TE
 S

IC
U

RE
ZZ

A 
S.

R.
L.

 
22

07
0 

CA
SN

AT
E 

CO
N

 B
ER

N
AT

E 
(C

O
) –

 V
IA

 A
RN

O
 N

° 0
3 

 
CO

DI
CE

 A
TE

CO
 4

1.
00

.0
0 

 
PE

R 
LA

 P
AR

TE
CI

PA
ZI

O
N

E 
AL

 C
O

RS
O

 

AG
G

IO
RN

AM
EN

TO
 F

O
RM

AZ
IO

N
E 

PE
R 

AD
D

ET
TI

 L
AV

O
RI

 IN
 Q

U
O

TA
 E

 D
.P

.I.
 A

N
TI

CA
D

U
TA

 
ai

 s
en

si
: d

el
l’a

rt
. 3

7 
e 

de
l T

ito
lo

 IV
 C

ap
o 

II 
de

l D
. L

gs
. 8

1/
20

08
 e

 s
.m

.i.
 , 

de
ll’

Ac
co

rd
o 

St
at

o-
Re

gi
on

i d
el

 2
4.

05
.2

02
5 

 
CO

RS
O

 S
VO

LT
O

SI
 IL

 1
0.

12
.2

02
5 

CO
N

 U
N

A 
FR

EQ
U

EN
ZA

 C
O

M
PL

ES
SI

VA
 D

I O
RE

 4
 

CO
M

E 
D

A 
PR

O
G

RA
M

M
A 

RI
PO

RT
AT

O
 S

U
L 

RE
TR

O
 D

EL
 P

RE
SE

N
TE

 A
TT

ES
TA

TO
 

 
PR

ES
SO

 L
A 

SE
D

E 
D

EL
LA

 S
EC

U
R 

G
RO

U
P 

SR
L 

– 
22

06
3 

CA
N

TU
’ (

CO
) V

IA
 S

PL
U

G
A,

 N
° 1

2 
 

 
RI

N
N

O
VO

 A
TT

ES
TA

TO
: E

N
TR

O
 1

0.
12

.2
03

0 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 



 
 

 
 

PR
O

G
R

A
M

M
A

 D
EL

 C
O

R
SO

 
 

Ti
to

lo
 IV

 D
. L

gs
. 8

1/
08

, c
om

e 
m

od
ifi

ca
to

 e
 in

te
gr

at
o 

da
l D

. L
gs

. 1
06

/0
9;

 
- C

ap
o 

II
 - 

N
or

m
e 

pe
r l

a 
pr

ev
en

zi
on

e 
de

gl
i i

nf
or

tu
ni

 su
l l

av
or

o 
ne

lle
 c

os
tr

uz
io

ni
 e

 n
ei

 la
vo

ri
 in

 q
uo

ta
, c

am
po

 d
i a

pp
lic

az
io

ne
, d

isp
os

iz
io

ni
 d

i 
ca

ra
tt

er
e 

ge
ne

ra
le

; 
- T

ito
lo

 II
I -

 U
so

 d
el

le
 a

ttr
ez

za
tu

re
 d

i l
av

or
o 

e 
de

i d
isp

os
iti

vi
 d

i p
ro

te
zi

on
e 

in
di

vi
du

al
e;

 
- I

l R
eg

ol
am

en
to

 4
25

/2
01

6/
U

E:
 a

sp
et

ti 
ri

gu
ar

da
nt

i i
 d

isp
os

iti
vi

 d
i p

ro
te

zi
on

e 
in

di
vi

du
al

i (
D

PI
); 

- L
a 

no
rm

a 
U

N
I 1

11
58

 su
lla

 se
le

zi
on

e 
e 

l’u
so

 d
ei

 d
is

po
sit

iv
i d

i p
ro

te
zi

on
e 

in
di

vi
du

al
e 

co
nt

ro
 le

 ca
du

te
 d

al
l'a

lto
; 

- M
an

ut
en

zi
on

e 
e 

re
vi

sio
ne

 d
ei

 D
PI

 a
nt

ic
ad

ut
a;

 
- T

ra
um

a 
da

 so
sp

en
sio

ne
 (i

nt
ol

le
ra

nz
a 

or
to

st
at

ic
a)

; 
- S

ca
le

: r
ife

ri
m

en
ti 

le
gi

sla
tiv

i (
D

. L
gs

. 8
1/

08
 e

 A
lle

ga
to

 X
X)

 e
 la

 n
or

m
a 

U
N

I 1
31

 
- S

ist
em

i d
i p

ro
te

zi
on

e 
co

lle
tti

va
: p

ar
ap

et
ti 

m
ob

ili
 (E

N
 1

33
74

) e
 c

en
ni

 su
lle

 re
ti 

di
 si

cu
re

zz
a 

(U
N

I E
N

 1
26

3)
; 

- A
nc

or
ag

gi
: t

ip
ol

og
ie

, c
ar

at
te

ri
st

ic
he

 e
 c

la
ss

ifi
ca

zi
on

e;
 

- F
oc

us
 su

lle
 st

ra
te

gi
e 

pe
r l

a 
m

es
sa

 in
 si

cu
re

zz
a 

de
i l

av
or

i i
n 

qu
ot

a p
er

 m
ez

zo
 d

i s
ist

em
i d

i a
nc

or
ag

gi
o 

fis
si 

e 
ri

m
ov

ib
ili

 (U
N

I E
N

 7
95

, U
N

I 
11

57
8)

; 
- P

on
ti 

su
 ru

ot
e 

a 
to

rr
e 

(i 
co

sid
de

tt
i “

tr
ab

at
te

lli
”)

: c
ar

at
te

ri
st

ic
he

 e
 u

so
 in

 si
cu

re
zz

a.
 D

.L
gs

. 8
1/

08
 –

 A
lle

ga
to

 X
XI

II
 (D

er
og

a 
am

m
es

sa
 p

er
 i 

po
nt

i 
su

 ru
ot

e 
a 

to
rr

e)
, N

or
m

a 
U

N
I E

N
 1

00
4 

e 
Ci

rc
ol

ar
e 

n.
 3

0 
de

l 3
/1

1/
20

06
; 

- C
en

ni
 su

lla
 le

gi
sla

zi
on

e 
in

 m
at

er
ia

 d
i s

al
ut

e 
e 

sic
ur

ez
za

 n
ei

 la
vo

ri
 in

 q
uo

ta
 su

i p
on

te
gg

i: 
Ti

to
lo

 IV
 d

el
 D

. L
gs

. 8
1/

08
; 

- L
av

or
i i

n 
qu

ot
a 

in
 p

ro
ss

im
ità

 d
i l

in
ee

 e
le

tt
ric

he
 a

er
ee

; 
- E

se
rc

ita
zi

on
e 

su
i s

ist
em

i a
nt

ic
ad

ut
a; 

- P
ro

va
 p

ra
tic

a 
di

 u
til

iz
zo

 d
el

l'i
m

br
ac

at
ur

a 
di

 si
cu

re
zz

a 
e 

di
 so

sp
en

sio
ne

, p
re

sa
 v

isi
on

e 
e 

pr
ov

a 
pr

at
ic

a 
di

 u
til

iz
zo

 d
i a

ltr
e 

at
tr

ez
za

tu
re

 
an

tic
ad

ut
a 

e 
di

 si
st

em
i d

i a
nc

or
ag

gi
o 

su
 te

tt
o 

in
cl

in
at

o 
pr

es
en

te
 n

el
 C

en
tr

o 
di

 A
dd

es
tr

am
en

to
; 

- T
es

t d
i v

al
ut

az
io

ne
 fi

na
le

.  

 



 
In

g
eg

n
er

e 
iu

n
io

r 
S

am
u

el
e 

R
an

za
to

 
Is

cr
it

to
 a

ll’
A

lb
o

 d
el

l’
O

rd
in

e 
d

eg
li 

In
g

eg
n

er
i d

i 
C

o
m

o
 s

ez
. 

B
 n

. 9
2 

V
ia

 G
.B

. B
or

go
no

vo
, n

° 
22

 
22

07
1 

C
ad

or
ag

o 
(C

o)
 

R
N

Z
S

M
L7

7T
25

L3
1

9C
 / 

P
ar

tit
a 

Iv
a 

03
4

21
6

30
1

32
 

M
ob

ile
 3

29
.1

78
33

72
  

e-
m

ai
l s

tu
di

o.
ra

nz
at

o@
gm

ai
l.c

om
   

   
pe

c 
st

ud
io

.ra
nz

at
o@

pe
c.

it 
 IL

 D
O

CE
N

TE
: I

N
G

EG
N

ER
E 

IU
N

IO
R 

RA
N

ZA
TO

 S
AM

U
EL

E,
 IS

CR
IT

TO
 A

LL
’A

LB
O

 D
EG

LI
 IN

G
EG

N
ER

I D
EL

LA
 P

RO
VI

N
CI

A 
D

I C
O

M
O

, S
EZ

. B
 N

° 9
2 

AB
IL

IT
AT

O
 Q

U
AL

E 
PR

O
FE

SS
IO

N
IS

TA
 A

N
TI

N
CE

N
D

IO
 A

I S
EN

SI
 D

EL
 D

.M
. 5

 A
go

st
o 

20
11

 
IN

 Q
U

AL
IT

A’
 D

I F
O

RM
AT

O
RE

 C
O

M
E 

D
A 

RE
Q

U
IS

IT
I S

PE
CI

FI
CA

TI
 S

U
L 

RE
TR

O
 D

EL
 P

RE
SE

N
TE

 A
TT

ES
TA

TO
 

RI
LA

SC
IA

 A
TT

ES
TA

TO
 D

I F
RE

Q
U

EN
ZA

, N
° 3

3-
02

Q
/0

7/
20

25
,P

ER
 I 

FI
N

I C
O

N
SE

N
TI

TI
 D

AL
LA

 L
EG

G
E,

 A
L 

SI
G

N
O

R:
 

 

Ce
la

 A
m

ar
ild

o 
N

at
o 

il 
18

.0
8.

19
96

 in
 A

lb
an

ia
 (E

E)
 –

 c
f C

LE
M

LD
96

M
18

Z1
00

F 
 

   
  Q

U
AL

IF
IC

A 
D

I L
AV

O
RA

TO
RE

 P
RE

SS
O

 

H
D

 A
M

BI
EN

TE
 S

IC
U

RE
ZZ

A 
S.

R.
L.

 
22

07
0 

CA
SN

AT
E 

CO
N

 B
ER

N
AT

E 
(C

O
) –

 V
IA

 A
RN

O
 N

° 0
3 

 
CO

DI
CE

 A
TE

CO
 4

1.
00

.0
0 

 
PE

R 
LA

 P
AR

TE
CI

PA
ZI

O
N

E 
AL

 C
O

RS
O

 

AG
G

IO
RN

AM
EN

TO
 F

O
RM

AZ
IO

N
E 

PE
R 

AD
D

ET
TI

 L
AV

O
RI

 IN
 Q

U
O

TA
 E

 D
.P

.I.
 A

N
TI

CA
D

U
TA

 
ai

 s
en

si
: d

el
l’a

rt
. 3

7 
e 

de
l T

ito
lo

 IV
 C

ap
o 

II 
de

l D
. L

gs
. 8

1/
20

08
 e

 s
.m

.i.
 , 

de
ll’

Ac
co

rd
o 

St
at

o-
Re

gi
on

i d
el

 2
4.

05
.2

02
5 

 
CO

RS
O

 S
VO

LT
O

SI
 IL

 1
5.

07
.2

02
5 

CO
N

 U
N

A 
FR

EQ
U

EN
ZA

 C
O

M
PL

ES
SI

VA
 D

I O
RE

 4
 

CO
M

E 
D

A 
PR

O
G

RA
M

M
A 

RI
PO

RT
AT

O
 S

U
L 

RE
TR

O
 D

EL
 P

RE
SE

N
TE

 A
TT

ES
TA

TO
 

  
PR

ES
SO

 L
A 

SE
D

E 
D

EL
LA

 S
EC

U
R 

G
RO

U
P 

SR
L 

– 
22

06
3 

CA
N

TU
’ (

CO
) V

IA
 S

PL
U

G
A,

 N
° 1

2 
 

 
RI

N
N

O
VO

 A
TT

ES
TA

TO
: E

N
TR

O
 1

5.
07

.2
03

0 



 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
   

   
   

   
   

   
   

   
   

  I
L 

D
O

CE
N

TE
 

 
 

 
 

PR
O

G
R

A
M

M
A

 D
EL

 C
O

R
SO

 
 

Ti
to

lo
 IV

 D
. L

gs
. 8

1/
08

, c
om

e 
m

od
ifi

ca
to

 e
 in

te
gr

at
o 

da
l D

. L
gs

. 1
06

/0
9;

 
- C

ap
o 

II
 - 

N
or

m
e 

pe
r l

a 
pr

ev
en

zi
on

e 
de

gl
i i

nf
or

tu
ni

 su
l l

av
or

o 
ne

lle
 c

os
tr

uz
io

ni
 e

 n
ei

 la
vo

ri
 in

 q
uo

ta
, c

am
po

 d
i a

pp
lic

az
io

ne
, d

isp
os

iz
io

ni
 d

i 
ca

ra
tt

er
e 

ge
ne

ra
le

; 
- T

ito
lo

 II
I -

 U
so

 d
el

le
 a

ttr
ez

za
tu

re
 d

i l
av

or
o 

e 
de

i d
isp

os
iti

vi
 d

i p
ro

te
zi

on
e 

in
di

vi
du

al
e;

 
- I

l R
eg

ol
am

en
to

 4
25

/2
01

6/
U

E:
 a

sp
et

ti 
ri

gu
ar

da
nt

i i
 d

isp
os

iti
vi

 d
i p

ro
te

zi
on

e 
in

di
vi

du
al

i (
D

PI
); 

- L
a 

no
rm

a 
U

N
I 1

11
58

 su
lla

 se
le

zi
on

e 
e 

l’u
so

 d
ei

 d
is

po
sit

iv
i d

i p
ro

te
zi

on
e 

in
di

vi
du

al
e 

co
nt

ro
 le

 ca
du

te
 d

al
l'a

lto
; 

- M
an

ut
en

zi
on

e 
e 

re
vi

sio
ne

 d
ei

 D
PI

 a
nt

ic
ad

ut
a;

 
- T

ra
um

a 
da

 so
sp

en
sio

ne
 (i

nt
ol

le
ra

nz
a 

or
to

st
at

ic
a)

; 
- S

ca
le

: r
ife

ri
m

en
ti 

le
gi

sla
tiv

i (
D

. L
gs

. 8
1/

08
 e

 A
lle

ga
to

 X
X)

 e
 la

 n
or

m
a 

U
N

I 1
31

 
- S

ist
em

i d
i p

ro
te

zi
on

e 
co

lle
tti

va
: p

ar
ap

et
ti 

m
ob

ili
 (E

N
 1

33
74

) e
 c

en
ni

 su
lle

 re
ti 

di
 si

cu
re

zz
a 

(U
N

I E
N

 1
26

3)
; 

- A
nc

or
ag

gi
: t

ip
ol

og
ie

, c
ar

at
te

ri
st

ic
he

 e
 c

la
ss

ifi
ca

zi
on

e;
 

- F
oc

us
 su

lle
 st

ra
te

gi
e 

pe
r l

a 
m

es
sa

 in
 si

cu
re

zz
a 

de
i l

av
or

i i
n 

qu
ot

a p
er

 m
ez

zo
 d

i s
ist

em
i d

i a
nc

or
ag

gi
o 

fis
si 

e 
ri

m
ov

ib
ili

 (U
N

I E
N

 7
95

, U
N

I 
11

57
8)

; 
- P

on
ti 

su
 ru

ot
e 

a 
to

rr
e 

(i 
co

sid
de

tt
i “

tr
ab

at
te

lli
”)

: c
ar

at
te

ri
st

ic
he

 e
 u

so
 in

 si
cu

re
zz

a.
 D

.L
gs

. 8
1/

08
 –

 A
lle

ga
to

 X
XI

II
 (D

er
og

a 
am

m
es

sa
 p

er
 i 

po
nt

i 
su

 ru
ot

e 
a 

to
rr

e)
, N

or
m

a 
U

N
I E

N
 1

00
4 

e 
Ci

rc
ol

ar
e 

n.
 3

0 
de

l 3
/1

1/
20

06
; 

- C
en

ni
 su

lla
 le

gi
sla

zi
on

e 
in

 m
at

er
ia

 d
i s

al
ut

e 
e 

sic
ur

ez
za

 n
ei

 la
vo

ri
 in

 q
uo

ta
 su

i p
on

te
gg

i: 
Ti

to
lo

 IV
 d

el
 D

. L
gs

. 8
1/

08
; 

- L
av

or
i i

n 
qu

ot
a 

in
 p

ro
ss

im
ità

 d
i l

in
ee

 e
le

tt
ric

he
 a

er
ee

; 
- E

se
rc

ita
zi

on
e 

su
i s

ist
em

i a
nt

ic
ad

ut
a; 

- P
ro

va
 p

ra
tic

a 
di

 u
til

iz
zo

 d
el

l'i
m

br
ac

at
ur

a 
di

 si
cu

re
zz

a 
e 

di
 so

sp
en

sio
ne

, p
re

sa
 v

isi
on

e 
e 

pr
ov

a 
pr

at
ic

a 
di

 u
til

iz
zo

 d
i a

ltr
e 

at
tr

ez
za

tu
re

 
an

tic
ad

ut
a 

e 
di

 si
st

em
i d

i a
nc

or
ag

gi
o 

su
 te

tt
o 

in
cl

in
at

o 
pr

es
en

te
 n

el
 C

en
tr

o 
di

 A
dd

es
tr

am
en

to
; 

- T
es

t d
i v

al
ut

az
io

ne
 fi

na
le

.  

 





 
In

ge
gn

er
e 

iu
ni

or
 S

am
ue

le
 R

an
za

to
 

Is
cr

itt
o 

al
l’A

lb
o 

de
ll’

O
rd

in
e 

de
gl

i I
ng

eg
ne

ri 
di

 C
om

o 
se

z.
 B

 n
. 9

2 
Vi

a 
G

.B
. B

or
go

no
vo

, n
° 2

2 
22

07
1 

C
ad

or
ag

o 
(C

o)
 

R
N

ZS
M

L7
7T

25
L3

19
C

 / 
Pa

rti
ta

 Iv
a 

03
42

16
30

13
2 

M
ob

ile
 3

29
.1

78
33

72
  

e-
m

ai
l s

tu
di

o.
ra

nz
at

o@
gm

ai
l.c

om
   

   
pe

c 
st

ud
io

.ra
nz

at
o@

pe
c.

it 
  

RI
LA

SC
IA

 A
TT

ES
TA

TO
 D

I F
RE

Q
U

EN
ZA

, N
° 0

2-
01

/1
1/

20
22

,P
ER

 I 
FI

N
I C

O
N

SE
N

TI
TI

 D
AL

LA
 L

EG
GE

, A
L 

SI
GN

O
R:

 
 

Ce
la

 X
ha

fe
r 

N
at

o 
il 

16
.0

2.
19

90
  a

 E
lb

as
an

 (A
lb

an
ia

) –
 c

f C
LE

XF
R9

0B
16

Z1
00

L 
 

LA
VO

RA
TO

RE
 

HD
 A

M
BI

EN
TE

 E
 S

IC
U

RE
ZZ

A 
SR

L 
– 

22
07

0 
CA

SN
AT

E 
CO

N
 B

ER
N

AT
E 

(C
O

) V
IA

 A
RN

O
 N

° 0
3 

CO
DI

CE
 A

TE
CO

 4
1.

2 
PE

R 
LA

 P
AR

TE
CI

PA
ZI

O
N

E 
AL

 C
O

RS
O

 
 

FO
RM

AZ
IO

N
E 

PE
R 

AD
DE

TT
I L

AV
O

RI
 IN

 Q
U

O
TA

 E
 D

.P
.I.

 A
N

TI
CA

DU
TA

 
ai

 se
ns

i: 
de

ll’
ar

t. 
37

 e
 d

el
 T

ito
lo

 IV
 C

ap
o 

II 
de

l D
. L

gs
. 8

1/
20

08
 e

 s.
m

.i.
 , 

de
ll’

Ac
co

rd
o 

St
at

o-
Re

gi
on

i d
el

 2
1.

12
.2

01
1 

e 
07

.0
7.

20
16

 
 

CO
RS

O
 S

VO
LT

O
SI

 IL
 2

3.
11

.2
02

2 
CO

N
 U

N
A 

FR
EQ

U
EN

ZA
 C

O
M

PL
ES

SI
VA

 D
I O

RE
 8

 
CO

M
E 

DA
 P

RO
GR

AM
M

A 
RI

PO
RT

AT
O

 S
U

L 
RE

TR
O

 D
EL

 P
RE

SE
N

TE
 A

TT
ES

TA
TO

 
 

PR
ES

SO
 L

A 
SE

DE
 D

EL
LA

 T
EC

N
O

W
O

RK
 E

N
GI

N
EE

RI
N

G 
SR

L 
– 

22
07

0 
BR

EG
N

AN
O

 (C
O

) V
IA

 B
.M

. C
AR

CA
N

O
, N

° 2
 p

er
 la

 p
ar

te
 te

or
ic

a 
PR

ES
SO

 L
A 

SE
DE

 D
EL

LA
 S

EC
U

R 
GR

O
U

P 
SR

L 
– 

22
06

3 
CA

N
TU

’ (
CO

) V
IA

 S
PL

U
GA

, N
° 1

2 
pe

r l
a 

pa
rt

e 
pr

at
ic

a 
 

RI
N

N
O

VO
 A

TT
ES

TA
TO

: E
N

TR
O

 2
3.

11
.2

02
7 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
   

   
   

   
   

   
   

   
   

  I
L 

DO
CE

N
TE

 
 

  
IL

 C
O

RS
O

 S
I E

’ S
VO

LT
O

 N
EL

 R
IS

PE
TT

O
 D

EL
LA

 V
IG

EN
TE

 N
O

RM
AT

IV
A 

DI
 C

O
N

TR
AS

TO
 E

 C
O

N
TE

N
IM

EN
TO

 A
L 

SA
RS

-C
O

V-
2 

.  



    

PR
O

G
R

AM
M

A 
D

EL
 C

O
R

SO
 

 
Ti

to
lo

 IV
 D

. L
gs

. 8
1/

08
, c

om
e 

m
od

ifi
ca

to
 e

 in
te

gr
at

o 
da

l D
. L

gs
. 1

06
/0

9;
 

- C
ap

o 
II 

- N
or

m
e 

pe
r l

a 
pr

ev
en

zio
ne

 d
eg

li 
in

fo
rtu

ni
 s

ul
 la

vo
ro

 n
el

le
 c

os
tru

zio
ni

 e
 n

ei
 la

vo
ri 

in
 q

uo
ta

, c
am

po
 d

i a
pp

lic
az

io
ne

, 
di

sp
os

izi
on

i d
i c

ar
at

te
re

 g
en

er
al

e;
 

- T
ito

lo
 II

I -
 U

so
 d

el
le

 a
ttr

ez
za

tu
re

 d
i l

av
or

o 
e 

de
i d

isp
os

iti
vi 

di
 p

ro
te

zio
ne

 in
di

vid
ua

le
; 

- I
l R

eg
ol

am
en

to
 4

25
/2

01
6/

U
E:

 a
sp

et
ti 

rig
ua

rd
an

ti 
i d

is
po

si
tiv

i d
i p

ro
te

zio
ne

 in
di

vi
du

al
i (

DP
I);

 
- L

a 
no

rm
a 

U
N

I 1
11

58
 s

ul
la

 s
el

ez
io

ne
 e

 l’
us

o 
de

i d
is

po
si

tiv
i d

i p
ro

te
zio

ne
 in

di
vi

du
al

e 
co

nt
ro

 le
 c

ad
ut

e 
da

ll'
al

to
; 

- M
an

ut
en

zio
ne

 e
 re

vi
si

on
e 

de
i D

PI
 a

nt
ic

ad
ut

a;
 

- T
ra

um
a 

da
 s

os
pe

ns
io

ne
 (i

nt
ol

le
ra

nz
a 

or
to

st
at

ic
a)

; 
- S

ca
le

: r
ife

rim
en

ti 
le

gi
sl

at
iv

i (
D.

 L
gs

. 8
1/

08
 e

 A
lle

ga
to

 X
X)

 e
 la

 n
or

m
a 

U
N

I 1
31

 
- S

ist
em

i d
i p

ro
te

zio
ne

 c
ol

le
tti

va
: p

ar
ap

et
ti 

m
ob

ili 
(E

N
 1

33
74

) e
 c

en
ni

 s
ul

le
 re

ti 
di

 s
ic

ur
ez

za
 (U

N
I E

N
 1

26
3)

; 
- A

nc
or

ag
gi

: t
ip

ol
og

ie
, c

ar
at

te
ris

tic
he

 e
 c

la
ss

ifi
ca

zio
ne

; 
- F

oc
us

 s
ul

le
 s

tra
te

gi
e 

pe
r l

a 
m

es
sa

 in
 s

ic
ur

ez
za

 d
ei

 la
vo

ri 
in

 q
uo

ta
 p

er
 m

ez
zo

 d
i s

is
te

m
i d

i a
nc

or
ag

gi
o 

fis
si

 e
 ri

m
ov

ib
ili 

(U
N

I E
N

 
79

5,
 U

N
I 1

15
78

); 
- P

on
ti 

su
 ru

ot
e 

a 
to

rre
 (i

 c
os

id
de

tti
 “t

ra
ba

tte
lli”

): 
ca

ra
tte

ris
tic

he
 e

 u
so

 in
 s

ic
ur

ez
za

. D
.L

gs
. 8

1/
08

 –
 A

lle
ga

to
 X

XI
II 

(D
er

og
a 

am
m

es
sa

 
pe

r i
 p

on
ti 

su
 ru

ot
e 

a 
to

rre
), 

N
or

m
a 

U
N

I E
N

 1
00

4 
e 

C
irc

ol
ar

e 
n.

 3
0 

de
l 3

/1
1/

20
06

; 
- C

en
ni

 s
ul

la
 le

gi
sl

az
io

ne
 in

 m
at

er
ia

 d
i s

al
ut

e 
e 

si
cu

re
zz

a 
ne

i l
av

or
i i

n 
qu

ot
a 

su
i p

on
te

gg
i: 

Ti
to

lo
 IV

 d
el

 D
. L

gs
. 8

1/
08

; 
- L

av
or

i i
n 

qu
ot

a 
in

 p
ro

ss
im

ità
 d

i l
in

ee
 e

le
ttr

ic
he

 a
er

ee
; 

- E
se

rc
ita

zio
ne

 s
ui

 s
ist

em
i a

nt
ic

ad
ut

a;
 

- P
ro

va
 p

ra
tic

a 
di

 u
til

izz
o 

de
ll'

im
br

ac
at

ur
a 

di
 s

ic
ur

ez
za

 e
 d

i s
os

pe
ns

io
ne

, p
re

sa
 v

is
io

ne
 e

 p
ro

va
 p

ra
tic

a 
di

 u
til

izz
o 

di
 a

ltr
e 

at
tre

zz
at

ur
e 

an
tic

ad
ut

a 
e 

di
 s

is
te

m
i d

i a
nc

or
ag

gi
o 

su
 te

tto
 in

cl
in

at
o 

pr
es

en
te

 n
el

 C
en

tro
 d

i A
dd

es
tra

m
en

to
; 

- T
es

t d
i v

al
ut

az
io

ne
 fi

na
le

.  

 
 







So
gg

et
to

 O
rg

an
iz

za
to

re
 C

EN
TR

O
 A

CC
RE

DI
TA

TO
 O

P 
e 

Un
ila

vo
ro

 P
M

I (
ce

nt
ro

 a
cc

re
di

ta
to

 p
er

 la
 fo

rm
az

io
ne

 te
rr

ito
ria

le
) i

n 
co

lla
bo

ra
zi

on
e 

co
n:

Ct
a 

Di
 L

al
lo

 S
rl 

CT
22

F0
03

0 
- V

ia
 D

al
 L

in
o 

27
/a

, B
ol

og
na

 B
O

 (4
01

34
) -

 P
.IV

A 
06

06
60

70
65

4

AT
TE

ST
AT

O
 D

I F
RE

Q
UE

N
ZA

SI
 C

ER
TI

FI
CA

 E
 A

TT
ES

TA
 C

H
E

O
VI

DI
U 

SE
RB

A
N

 B
EN

G
ES

CU
C.

F.
: B

N
G

VS
R0

6T
01

Z1
29

R
N

at
o/

a 
il 

01
/1

2/
20

06
 a

 R
om

an
ia

 E
E 

(0
00

00
)

ha
 p

ar
te

ci
pa

to
, s

up
er

an
do

 c
on

 e
si

to
 p

os
iti

vo
 la

 v
er

ifi
ca

 fi
na

le
 d

i a
pp

re
nd

im
en

to
 s

vo
lta

 in
 d

at
a 

05
/0

9/
20

25
, i

l s
eg

ue
nt

e 
co

rs
o:

LA
VO

RI
 IN

 Q
UO

TA
 D

PI
 A

nt
ic

ad
ut

a 
di

 II
I C

at
eg

or
ia

ai
 s

en
si

 d
el

 A
rtt

. 7
6,

 7
7 

c.
 4

, 5
 e

 a
lle

ga
to

 V
III

 d
el

 D
.L

gs
. 8

1/
20

08
 e

 s
.m

.i.

  V
al

id
ità

 d
el

l'a
tte

st
at

o 
pa

ri 
a 

5 
an

no
/i 

Es
eg

ui
to

 in
 m

od
al

ità
: A

ul
a 

vi
rtu

al
e,

 M
at

er
ia

le
 w

eb
, T

es
t p

ra
tic

o,
 T

es
t s

cr
itt

o,
 V

er
ifi

ca
 o

ra
le

Sv
ol

to
 p

re
ss

o:
 [P

ia
tta

fo
rm

a 
W

EB
] C

ta
 d

i l
al

lo
 s

rl 
Vi

a 
da

l l
in

o 
27

/a
 B

ol
og

na
 4

01
34

 (B
O

)
[S

ed
e 

pr
at

ic
a]

 O
riz

on
t c

os
tru

zi
on

i V
ia

 d
el

 te
rr

ap
ie

no
,2

4 
Bo

lo
gn

a 
40

12
7 

(B
O

)
Du

ra
ta

 d
el

 c
or

so
:8

 o
re

 (O
TT

O
)

Pe
rio

do
 d

i s
vo

lg
im

en
to

: D
al

 0
4/

09
/2

02
5 

al
 0

5/
09

/2
02

5

N
° P

ro
to

co
llo

 C
T2

2F
00

30
/2

02
5/

AT
00

02
61

N
° P

ro
to

co
llo

 C
T2

2F
00

30
/2

02
5/

AT
00

02
61

IL
 C

EN
TR

O
 F

O
RM

AT
IV

O
 



1.
1.

 R
is

ch
i c

ad
ut

a 
da

ll’a
lto

1.
2.

 M
is

ur
e 

di
 p

re
ve

nz
io

ne
 e

 p
rio

rit
à 

de
i l

iv
el

li 
di

 p
ro

te
zi

on
e

1.
3.

 D
is

po
si

tiv
i d

i p
ro

te
zi

on
e 

in
di

vi
du

al
e 

an
tic

ad
ut

a
1.

4.
 C

at
eg

or
ie

 d
ei

 d
pi

 p
er

 la
vo

ri 
in

 q
uo

ta
1.

5.
 U

so
, c

ar
at

te
ris

tic
he

 te
cn

ic
he

, m
an

ut
en

zi
on

e,
 d

ur
at

a 
e 

co
ns

er
va

zi
on

e
1.

6.
 Im

br
ac

at
ur

a 
pe

r i
l c

or
po

1.
7.

 S
is

te
m

a 
di

 p
os

iz
io

na
m

en
to

 e
 s

is
te

m
i a

nt
ic

ad
ut

a
1.

8.
 P

rio
rit

à 
de

i l
iv

el
li 

di
 p

ro
te

zi
on

e
1.

9.
 F

at
to

re
 d

i c
ad

ut
a

1.
10

. T
ira

nt
e 

d’
ar

ia
 e

ffe
tto

 p
en

do
lo

1.
11

. C
ol

le
ga

m
en

ti 
co

n 
l’o

pe
ra

to
re

1.
12

. A
vv

ol
gi

to
re

 re
tra

tti
le

1.
13

. D
is

po
si

tiv
i f

is
si

 e
 a

nc
or

ag
gi

 fi
ss

i
1.

14
. P

in
za

 c
or

di
no

 a
ss

or
bi

to
re

 c
on

ne
tto

re
1.

15
. D

op
pi

o 
ga

nc
io

 –
 c

or
di

no
1.

16
. U

til
iz

zo
 d

ei
 d

pi
 re

tra
tti

li
1.

17
. L

in
ea

 v
ita

 fl
es

si
bi

le
 ti

po
 p

er
m

an
en

te
 o

 p
ro

vv
is

or
i

1.
18

. M
od

al
ità

 p
er

 u
na

 c
or

re
tta

 v
es

tiz
io

ne
 e

 u
til

iz
zo

 d
ei

 v
ar

i D
PI

 e
 a

cc
es

so
ri

1.
19

. E
se

rc
ita

zi
on

e 
pr

at
ic

a 
ne

lla
 v

es
tit

ur
a 

de
ll’i

m
br

ac
at

ur
a 

e 
ut

ili
zz

o 
de

i d
is

po
si

tiv
i e

 s
is

te
m

i a
nt

ic
ad

ut
a

P
ow

er
ed

 b
y 

T
C

P
D

F
 (

w
w

w
.tc

pd
f.o

rg
)

http://www.tcpdf.org


So
gg

et
to

 O
rg

an
iz

za
to

re
 C

EN
TR

O
 A

CC
RE

DI
TA

TO
 O

P 
e 

Un
ila

vo
ro

 P
M

I (
ce

nt
ro

 a
cc

re
di

ta
to

 p
er

 la
 fo

rm
az

io
ne

 te
rr

ito
ria

le
) i

n 
co

lla
bo

ra
zi

on
e 

co
n:

Ct
a 

Di
 L

al
lo

 S
rl 

CT
22

F0
03

0 
- V

ia
 D

al
 L

in
o 

27
/a

, B
ol

og
na

 B
O

 (4
01

34
) -

 P
.IV

A 
06

06
60

70
65

4

AT
TE

ST
AT

O
 D

I F
RE

Q
UE

N
ZA

SI
 C

ER
TI

FI
CA

 E
 A

TT
ES

TA
 C

H
E

IO
N

 N
A

N
U

C.
F.

: N
N

AN
IO

85
L2

0Z
12

9D
N

at
o/

a 
il 

20
/0

7/
19

85
 a

 R
om

an
ia

 E
E 

(0
00

00
)

ha
 p

ar
te

ci
pa

to
, s

up
er

an
do

 c
on

 e
si

to
 p

os
iti

vo
 la

 v
er

ifi
ca

 fi
na

le
 d

i a
pp

re
nd

im
en

to
 s

vo
lta

 in
 d

at
a 

16
/0

9/
20

25
, i

l s
eg

ue
nt

e 
co

rs
o:

LA
VO

RI
 IN

 Q
UO

TA
 D

PI
 A

nt
ic

ad
ut

a 
di

 II
I C

at
eg

or
ia

ai
 s

en
si

 d
el

 A
rtt

. 7
6,

 7
7 

c.
 4

, 5
 e

 a
lle

ga
to

 V
III

 d
el

 D
.L

gs
. 8

1/
20

08
 e

 s
.m

.i.

  V
al

id
ità

 d
el

l'a
tte

st
at

o 
pa

ri 
a 

5 
an

no
/i 

Es
eg

ui
to

 in
 m

od
al

ità
: A

ul
a 

vi
rtu

al
e,

 M
at

er
ia

le
 w

eb
, T

es
t p

ra
tic

o,
 T

es
t s

cr
itt

o,
 V

er
ifi

ca
 o

ra
le

Sv
ol

to
 p

re
ss

o:
 [P

ia
tta

fo
rm

a 
W

EB
] C

ta
 d

i l
al

lo
 s

rl 
Vi

a 
da

l l
in

o 
27

/a
 B

ol
og

na
 4

01
34

 (B
O

)
[S

ed
e 

pr
at

ic
a]

 O
riz

on
t c

os
tru

zi
on

i V
ia

 d
el

 te
rr

ap
ie

no
,2

4 
Bo

lo
gn

a 
40

12
7 

(B
O

)
Du

ra
ta

 d
el

 c
or

so
:8

 o
re

 (O
TT

O
)

Pe
rio

do
 d

i s
vo

lg
im

en
to

: D
al

 1
5/

09
/2

02
5 

al
 1

6/
09

/2
02

5

N
° P

ro
to

co
llo

 C
T2

2F
00

30
/2

02
5/

AT
00

03
63

N
° P

ro
to

co
llo

 C
T2

2F
00

30
/2

02
5/

AT
00

03
63

IL
 C

EN
TR

O
 F

O
RM

AT
IV

O
 



1.
1.

 R
is

ch
i c

ad
ut

a 
da

ll’a
lto

1.
2.

 M
is

ur
e 

di
 p

re
ve

nz
io

ne
 e

 p
rio

rit
à 

de
i l

iv
el

li 
di

 p
ro

te
zi

on
e

1.
3.

 D
is

po
si

tiv
i d

i p
ro

te
zi

on
e 

in
di

vi
du

al
e 

an
tic

ad
ut

a
1.

4.
 C

at
eg

or
ie

 d
ei

 d
pi

 p
er

 la
vo

ri 
in

 q
uo

ta
1.

5.
 U

so
, c

ar
at

te
ris

tic
he

 te
cn

ic
he

, m
an

ut
en

zi
on

e,
 d

ur
at

a 
e 

co
ns

er
va

zi
on

e
1.

6.
 Im

br
ac

at
ur

a 
pe

r i
l c

or
po

1.
7.

 S
is

te
m

a 
di

 p
os

iz
io

na
m

en
to

 e
 s

is
te

m
i a

nt
ic

ad
ut

a
1.

8.
 P

rio
rit

à 
de

i l
iv

el
li 

di
 p

ro
te

zi
on

e
1.

9.
 F

at
to

re
 d

i c
ad

ut
a

1.
10

. T
ira

nt
e 

d’
ar

ia
 e

ffe
tto

 p
en

do
lo

1.
11

. C
ol

le
ga

m
en

ti 
co

n 
l’o

pe
ra

to
re

1.
12

. A
vv

ol
gi

to
re

 re
tra

tti
le

1.
13

. D
is

po
si

tiv
i f

is
si

 e
 a

nc
or

ag
gi

 fi
ss

i
1.

14
. P

in
za

 c
or

di
no

 a
ss

or
bi

to
re

 c
on

ne
tto

re
1.

15
. D

op
pi

o 
ga

nc
io

 –
 c

or
di

no
1.

16
. U

til
iz

zo
 d

ei
 d

pi
 re

tra
tti

li
1.

17
. L

in
ea

 v
ita

 fl
es

si
bi

le
 ti

po
 p

er
m

an
en

te
 o

 p
ro

vv
is

or
i

1.
18

. M
od

al
ità

 p
er

 u
na

 c
or

re
tta

 v
es

tiz
io

ne
 e

 u
til

iz
zo

 d
ei

 v
ar

i D
PI

 e
 a

cc
es

so
ri

1.
19

. E
se

rc
ita

zi
on

e 
pr

at
ic

a 
ne

lla
 v

es
tit

ur
a 

de
ll’i

m
br

ac
at

ur
a 

e 
ut

ili
zz

o 
de

i d
is

po
si

tiv
i e

 s
is

te
m

i a
nt

ic
ad

ut
a

P
ow

er
ed

 b
y 

T
C

P
D

F
 (

w
w

w
.tc

pd
f.o

rg
)

http://www.tcpdf.org


 
 

 
 

           
 

 
 

 
 

 
 

 

CE
RT

 
 

IS
O 

90
01

:2
01

5 

CE
RT

 
 

IS
O 

14
00

1 
 

  I
ng

eg
ne

re
 iu

ni
or

 S
am

ue
le

 R
an

za
to

 
 

 
 Se

rv
iz

io
 d

i P
re

ve
nz

io
ne

 e
 P

ro
te

zi
on

e 
  

 
   

Is
cr

itt
o 

al
l’A

lb
o 

de
ll’

O
rd

in
e 

de
gl

i I
ng

eg
ne

ri 
di

 C
om

o 
se

z.
 B

 n
. 9

2 
   

R
.S

.P
.P

. I
ng

. I
r. 

Sa
m

ue
le

 R
an

za
to

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
  V

ia
 G

.B
. B

or
go

no
vo

, n
° 2

2 
22

07
1 

C
ad

or
ag

o 
(C

o)
 

R
N

ZS
M

L7
7T

25
L3

19
C

 / 
Pa

rti
ta

 Iv
a 

03
42

16
30

13
2 

M
ob

ile
 3

29
.1

78
33

72
  

e-
m

ai
l s

tu
di

o.
ra

nz
at

o@
gm

ai
l.c

om
   

   
pe

c 
st

ud
io

.ra
nz

at
o@

pe
c.

it 
 IL

 D
O

CE
N

TE
: I

N
GE

GN
ER

E 
IU

N
IO

R 
RA

N
ZA

TO
 S

AM
U

EL
E,

 IS
CR

IT
TO

 A
LL

’A
LB

O
 D

EG
LI

 IN
GE

GN
ER

I D
EL

LA
 P

RO
VI

N
CI

A 
DI

 C
O

M
O

, S
EZ

. B
 N

° 9
2 

TE
CN

IC
O

 D
EL

LA
 S

IC
U

RE
ZZ

A 
N

EI
 L

U
O

GH
I L

AV
O

RO
 M

.U
. 1

° L
. –

 R
.S

.P
.P

. E
ST

ER
N

O
 

IN
 Q

U
AL

IT
A’

 D
I F

O
RM

AT
O

RE
 C

O
M

E 
DA

 R
EQ

U
IS

IT
I S

PE
CI

FI
CA

TI
 S

U
L 

RE
TR

O
 D

EL
 P

RE
SE

N
TE

 A
TT

ES
TA

TO
 

RI
LA

SC
IA

 A
TT

ES
TA

TO
 D

I F
RE

Q
U

EN
ZA

, N
° 0

2/
RK

.D
IIS

O
CI

AN
AT

I/
20

23
, P

ER
 I 

FI
N

I C
O

N
SE

N
TI

TI
 D

AL
LA

 L
EG

GE
, A

: 
 

Bo
ss

i T
izi

an
o 

N
at

o 
il 

08
.0

7.
19

75
 in

 C
om

o 
(C

o)
 –

 c
f B

SS
TZ
N
75

L0
8C

93
3H

 
 

 

   
  Q

U
AL

IF
IC

A 
DI

 D
AT

O
RE

 D
I L

AV
O

RO
 P

RE
SS

O
 

HD
 A

M
BI

EN
TE

 S
IC

U
RE

ZZ
A 

S.
R.

L.
 

22
07

0 
CA

SN
AT

E 
CO

N
 B

ER
N

AT
E 

(C
O

) –
 V

IA
 A

RN
O

 N
° 0

3 
 

CO
DI

CE
 A

TE
CO

 4
1.

2 
 

FO
RM

AZ
IO

N
E 

AD
DE

TT
I U

TI
LI

ZZ
O

 D
IIS

O
CI

AN
AT

I  
ai

 se
ns

i: 
RE

G.
 U

E 
20

20
/1

14
9,

 e
 d

el
l’a

rt
. 3

7 
de

l D
. L

gs
. 9

 a
pr

ile
 2

00
8 

 n
. 8

1 
 

 
CO

RS
O

 S
VO

LT
O

SI
 IL

 0
2.

08
.2

02
3 

CO
N

 U
N

A 
FR

EQ
U

EN
ZA

 C
O

M
PL

ES
SI

VA
 D

I O
RE

 4
 –

 L
IV

EL
LO

 IN
TE

RM
ED

IO
  

CO
M

E 
DA

 P
RO

GR
AM

M
A 

RI
PO

RT
AT

O
 S

U
L 

RE
TR

O
 D

EL
 P

RE
SE

N
TE

 A
TT

ES
TA

TO
 

PR
ES

SO
: T

EC
N

O
W

O
RK

 E
N

GI
N

EE
RI

N
G 

SR
L 

– 
22

07
0 

BR
EG

N
AN

O
 (C

O
) V

IA
 B

.M
. C

AR
CA

N
O

 N
. 2

  
RI

N
N

O
VO

 A
TT

ES
TA

TO
 : 

EN
TR

O
 IL

 0
2.

08
.2

02
8 

  
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
   

   
   

   
   

   
   

   
   

  I
L 

DO
CE

N
TE

* 
   

   
 

 



 Pr
og
ra
m
m
a 

M
od

ul
o 

A:
 

- c
hi

m
ic

a 
de

i d
iis

oc
ia

na
ti;

 
- p

er
ic

ol
i d

i t
os

si
ci

tà
 (c

om
pr

es
a 

to
ss

ic
ità

 a
cu

ta
); 

- e
sp

os
izi

on
e 

ai
 d

iis
oc

ia
na

ti;
 

- v
al

or
i l

im
ite

 d
i e

sp
os

izi
on

e 
pr

of
es

si
on

al
e;

 
- m

od
al

ità
 d

i s
vi

lu
pp

o 
de

lla
 s

en
si

bi
liz

za
zio

ne
; 

- o
do

re
 c

om
e 

se
gn

al
e 

di
 p

er
ic

ol
o;

 
- i

m
po

rta
nz

a 
de

lla
 v

ol
at

ilit
à 

pe
r i

l r
is

ch
io

; 
- v

is
co

si
tà

, t
em

pe
ra

tu
ra

 e
 p

es
o 

m
ol

ec
ol

ar
e 

de
i d

iis
oc

ia
na

ti;
 

- i
gi

en
e 

pe
rs

on
al

e;
 

- a
ttr

ez
za

tu
re

 d
i p

ro
te

zio
ne

 in
di

vi
du

al
e 

ne
ce

ss
ar

ie
, c

om
pr

es
e 

le
 is

tru
zio

ni
 p

ra
tic

he
 p

er
 il

 lo
ro

 u
so

 c
or

re
tto

 e
 le

 lo
ro

 li
m

ita
zio

ni
; 

- r
is

ch
io

 d
i e

sp
os

izi
on

e 
pe

r c
on

ta
tto

 c
ut

an
eo

 e
 p

er
 in

al
az

io
ne

; 
- r

is
ch

io
 c

on
ne

ss
o 

al
 p

ro
ce

ss
o 

di
 a

pp
lic

az
io

ne
 u

til
izz

at
o;

 
- s

is
te

m
a 

di
 p

ro
te

zio
ne

 d
el

la
 p

el
le

 e
 d

el
le

 v
ie

 re
sp

ira
to

rie
; 

- v
en

til
az

io
ne

; 
- p

ul
izi

a,
 fu

or
iu

sc
ite

, m
an

ut
en

zio
ne

; 
- s

m
al

tim
en

to
 d

i i
m

ba
lla

gg
i v

uo
ti;

 
- p

ro
te

zio
ne

 d
eg

li 
as

ta
nt

i; 
- i

nd
iv

id
ua

zio
ne

 d
el

le
 fa

si
 c

rit
ic

he
 d

i m
an

ip
ol

az
io

ne
; 

- s
is

te
m

i d
i c

od
ic

i n
az

io
na

li 
sp

ec
ifi

ci
 (s

e 
pe

rti
ne

nt
e)

; 
- s

ic
ur

ez
za

 b
as

at
a 

su
i c

om
po

rta
m

en
ti 

(b
eh

av
io

ur
-b

as
ed

); 
- c

er
tif

ic
az

io
ne

 o
 p

ro
va

 d
oc

um
en

ta
le

 d
el

 c
om

pl
et

am
en

to
 d

el
la

 fo
rm

az
io

ne
 c

on
 e

si
to

 p
os

iti
vo

; 

M
od

ul
o 

B:
  

- u
lte

rio
ri 

as
pe

tti
 b

as
at

i s
ui

 c
om

po
rta

m
en

ti 
(b

eh
av

io
ur

-b
as

ed
); 

- m
an

ut
en

zio
ne

; 
- g

es
tio

ne
 d

ei
 c

am
bi

am
en

ti;
 

- v
al

ut
az

io
ne

 d
el

le
 is

tru
zio

ni
 d

i s
ic

ur
ez

za
 e

si
st

en
ti;

 
- r

is
ch

io
 c

on
ne

ss
o 

al
 p

ro
ce

ss
o 

di
 a

pp
lic

az
io

ne
 u

til
izz

at
o;

 
- c

er
tif

ic
az

io
ne

 o
 p

ro
va

 d
oc

um
en

ta
le

 d
el

 c
om

pl
et

am
en

to
 d

el
la

 fo
rm

az
io

ne
 c

on
 e

si
to

 p
os

iti
vo

; 

M
od

ul
o 

C
: 

- e
ve

nt
ua

li 
ce

rti
fic

az
io

ni
 u

lte
rio

ri 
ne

ce
ss

ar
ie

 p
er

 g
li 

us
i s

pe
ci

fic
i p

re
vi

st
i; 

- a
pp

lic
az

io
ne

 a
 s

pr
uz

zo
 a

l d
i f

uo
ri 

de
ll’

ap
po

si
ta

 c
ab

in
a;

 
- m

an
ip

ol
az

io
ne

 a
ll’

ap
er

to
 d

i f
or

m
ul

az
io

ni
 c

al
de

 o
 b

ol
le

nt
i (

> 
45

 °C
); 

- c
er

tif
ic

az
io

ne
 o

 p
ro

va
 d

oc
um

en
ta

le
 d

el
 c

om
pl

et
am

en
to

 d
el

la
 fo

rm
az

io
ne

 c
on

 e
si

to
 p

os
iti

vo
. 

Te
st

 fi
na

le
.   

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
IL

 D
O

CE
N

TE
* 

 *E
sp

er
ien

za
 pl

ur
ien

na
le 

di 
do

ce
nz

a e
 fo

rm
az

ion
e i

n m
ate

ria
 di

 sa
lut

e e
 si

cu
re

zz
a s

ul 
lav

or
o i

n p
os

se
ss

o d
ei 

re
qu

isi
ti p

re
vis

ti d
all

’ar
t. 6

 co
mm

a 8
, le

tt. 
m-

bis
 de

l d
. L

gs
. 8

1/2
00

8 e
 s.

m.
i. 

un
ita

me
nte

 al
 pr

er
eq

uis
ito

 di
 is

tru
zio

ne
 ed

 ai
 cr

ite
ri n

°1
, n

°2
, n

°3
, n

°4
, n

° e
 n°

6, 
ne

lle
 ar

ee
 di

 co
mp

ete
nz

a n
or

ma
tiv

a/g
iur

idi
co

/or
ga

niz
za

tiv
a e

 ris
ch

i te
cn

ici
/ig

ien
ico

 sa
nit

ar
ie.

  



 
 

 
 

           
 

 
 

 
 

 
 

 

CE
RT

 
 

IS
O 

90
01

:2
01

5 

CE
RT

 
 

IS
O 

14
00

1 
 

  I
ng

eg
ne

re
 iu

ni
or

 S
am

ue
le

 R
an

za
to

 
 

 
 Se

rv
iz

io
 d

i P
re

ve
nz

io
ne

 e
 P

ro
te

zi
on

e 
  

 
   

Is
cr

itt
o 

al
l’A

lb
o 

de
ll’

O
rd

in
e 

de
gl

i I
ng

eg
ne

ri 
di

 C
om

o 
se

z.
 B

 n
. 9

2 
   

R
.S

.P
.P

. I
ng

. I
r. 

Sa
m

ue
le

 R
an

za
to

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
  V

ia
 G

.B
. B

or
go

no
vo

, n
° 2

2 
22

07
1 

C
ad

or
ag

o 
(C

o)
 

R
N

ZS
M

L7
7T

25
L3

19
C

 / 
Pa

rti
ta

 Iv
a 

03
42

16
30

13
2 

M
ob

ile
 3

29
.1

78
33

72
  

e-
m

ai
l s

tu
di

o.
ra

nz
at

o@
gm

ai
l.c

om
   

   
pe

c 
st

ud
io

.ra
nz

at
o@

pe
c.

it 
 IL

 D
O

CE
N

TE
: I

N
GE

GN
ER

E 
IU

N
IO

R 
RA

N
ZA

TO
 S

AM
U

EL
E,

 IS
CR

IT
TO

 A
LL

’A
LB

O
 D

EG
LI

 IN
GE

GN
ER

I D
EL

LA
 P

RO
VI

N
CI

A 
DI

 C
O

M
O

, S
EZ

. B
 N

° 9
2 

TE
CN

IC
O

 D
EL

LA
 S

IC
U

RE
ZZ

A 
N

EI
 L

U
O

GH
I L

AV
O

RO
 M

.U
. 1

° L
. –

 R
.S

.P
.P

. E
ST

ER
N

O
 

IN
 Q

U
AL

IT
A’

 D
I F

O
RM

AT
O

RE
 C

O
M

E 
DA

 R
EQ

U
IS

IT
I S

PE
CI

FI
CA

TI
 S

U
L 

RE
TR

O
 D

EL
 P

RE
SE

N
TE

 A
TT

ES
TA

TO
 

RI
LA

SC
IA

 A
TT

ES
TA

TO
 D

I F
RE

Q
U

EN
ZA

, N
° 0

5/
RK

.D
IIS

O
CI

AN
AT

I/
20

23
, P

ER
 I 

FI
N

I C
O

N
SE

N
TI

TI
 D

AL
LA

 L
EG

GE
, A

: 
 

Co
rr

ad
o 

Ca
rlo

 
N

at
o 

il 
30

.0
4.

19
59

 in
 E

rb
a 

(C
o)

 –
 c

f C
RR

CR
L5
9D

30
D4

16
I 

 
 

   
  Q

U
AL

IF
IC

A 
DI

 L
AV

O
RA

TO
RE

 P
RE

SS
O

 

HD
 A

M
BI

EN
TE

 S
IC

U
RE

ZZ
A 

S.
R.

L.
 

22
07

0 
CA

SN
AT

E 
CO

N
 B

ER
N

AT
E 

(C
O

) –
 V

IA
 A

RN
O

 N
° 0

3 
 

CO
DI

CE
 A

TE
CO

 4
1.

2 
 

FO
RM

AZ
IO

N
E 

AD
DE

TT
I U

TI
LI

ZZ
O

 D
IIS

O
CI

AN
AT

I  
ai

 se
ns

i: 
RE

G.
 U

E 
20

20
/1

14
9,

 e
 d

el
l’a

rt
. 3

7 
de

l D
. L

gs
. 9

 a
pr

ile
 2

00
8 

 n
. 8

1 
 

 
CO

RS
O

 S
VO

LT
O

SI
 IL

 0
2.

08
.2

02
3 

CO
N

 U
N

A 
FR

EQ
U

EN
ZA

 C
O

M
PL

ES
SI

VA
 D

I O
RE

 4
 –

 L
IV

EL
LO

 IN
TE

RM
ED

IO
  

CO
M

E 
DA

 P
RO

GR
AM

M
A 

RI
PO

RT
AT

O
 S

U
L 

RE
TR

O
 D

EL
 P

RE
SE

N
TE

 A
TT

ES
TA

TO
 

PR
ES

SO
: T

EC
N

O
W

O
RK

 E
N

GI
N

EE
RI

N
G 

SR
L 

– 
22

07
0 

BR
EG

N
AN

O
 (C

O
) V

IA
 B

.M
. C

AR
CA

N
O

 N
. 2

  
RI

N
N

O
VO

 A
TT

ES
TA

TO
 : 

EN
TR

O
 IL

 0
2.

08
.2

02
8 

  
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
   

   
   

   
   

   
   

   
   

  I
L 

DO
CE

N
TE

* 
   

   
 

 



 Pr
og
ra
m
m
a 

M
od

ul
o 

A:
 

- c
hi

m
ic

a 
de

i d
iis

oc
ia

na
ti;

 
- p

er
ic

ol
i d

i t
os

si
ci

tà
 (c

om
pr

es
a 

to
ss

ic
ità

 a
cu

ta
); 

- e
sp

os
izi

on
e 

ai
 d

iis
oc

ia
na

ti;
 

- v
al

or
i l

im
ite

 d
i e

sp
os

izi
on

e 
pr

of
es

si
on

al
e;

 
- m

od
al

ità
 d

i s
vi

lu
pp

o 
de

lla
 s

en
si

bi
liz

za
zio

ne
; 

- o
do

re
 c

om
e 

se
gn

al
e 

di
 p

er
ic

ol
o;

 
- i

m
po

rta
nz

a 
de

lla
 v

ol
at

ilit
à 

pe
r i

l r
is

ch
io

; 
- v

is
co

si
tà

, t
em

pe
ra

tu
ra

 e
 p

es
o 

m
ol

ec
ol

ar
e 

de
i d

iis
oc

ia
na

ti;
 

- i
gi

en
e 

pe
rs

on
al

e;
 

- a
ttr

ez
za

tu
re

 d
i p

ro
te

zio
ne

 in
di

vi
du

al
e 

ne
ce

ss
ar

ie
, c

om
pr

es
e 

le
 is

tru
zio

ni
 p

ra
tic

he
 p

er
 il

 lo
ro

 u
so

 c
or

re
tto

 e
 le

 lo
ro

 li
m

ita
zio

ni
; 

- r
is

ch
io

 d
i e

sp
os

izi
on

e 
pe

r c
on

ta
tto

 c
ut

an
eo

 e
 p

er
 in

al
az

io
ne

; 
- r

is
ch

io
 c

on
ne

ss
o 

al
 p

ro
ce

ss
o 

di
 a

pp
lic

az
io

ne
 u

til
izz

at
o;

 
- s

is
te

m
a 

di
 p

ro
te

zio
ne

 d
el

la
 p

el
le

 e
 d

el
le

 v
ie

 re
sp

ira
to

rie
; 

- v
en

til
az

io
ne

; 
- p

ul
izi

a,
 fu

or
iu

sc
ite

, m
an

ut
en

zio
ne

; 
- s

m
al

tim
en

to
 d

i i
m

ba
lla

gg
i v

uo
ti;

 
- p

ro
te

zio
ne

 d
eg

li 
as

ta
nt

i; 
- i

nd
iv

id
ua

zio
ne

 d
el

le
 fa

si
 c

rit
ic

he
 d

i m
an

ip
ol

az
io

ne
; 

- s
is

te
m

i d
i c

od
ic

i n
az

io
na

li 
sp

ec
ifi

ci
 (s

e 
pe

rti
ne

nt
e)

; 
- s

ic
ur

ez
za

 b
as

at
a 

su
i c

om
po

rta
m

en
ti 

(b
eh

av
io

ur
-b

as
ed

); 
- c

er
tif

ic
az

io
ne

 o
 p

ro
va

 d
oc

um
en

ta
le

 d
el

 c
om

pl
et

am
en

to
 d

el
la

 fo
rm

az
io

ne
 c

on
 e

si
to

 p
os

iti
vo

; 

M
od

ul
o 

B:
  

- u
lte

rio
ri 

as
pe

tti
 b

as
at

i s
ui

 c
om

po
rta

m
en

ti 
(b

eh
av

io
ur

-b
as

ed
); 

- m
an

ut
en

zio
ne

; 
- g

es
tio

ne
 d

ei
 c

am
bi

am
en

ti;
 

- v
al

ut
az

io
ne

 d
el

le
 is

tru
zio

ni
 d

i s
ic

ur
ez

za
 e

si
st

en
ti;

 
- r

is
ch

io
 c

on
ne

ss
o 

al
 p

ro
ce

ss
o 

di
 a

pp
lic

az
io

ne
 u

til
izz

at
o;

 
- c

er
tif

ic
az

io
ne

 o
 p

ro
va

 d
oc

um
en

ta
le

 d
el

 c
om

pl
et

am
en

to
 d

el
la

 fo
rm

az
io

ne
 c

on
 e

si
to

 p
os

iti
vo

; 

M
od

ul
o 

C
: 

- e
ve

nt
ua

li 
ce

rti
fic

az
io

ni
 u

lte
rio

ri 
ne

ce
ss

ar
ie

 p
er

 g
li 

us
i s

pe
ci

fic
i p

re
vi

st
i; 

- a
pp

lic
az

io
ne

 a
 s

pr
uz

zo
 a

l d
i f

uo
ri 

de
ll’

ap
po

si
ta

 c
ab

in
a;

 
- m

an
ip

ol
az

io
ne

 a
ll’

ap
er

to
 d

i f
or

m
ul

az
io

ni
 c

al
de

 o
 b

ol
le

nt
i (

> 
45

 °C
); 

- c
er

tif
ic

az
io

ne
 o

 p
ro

va
 d

oc
um

en
ta

le
 d

el
 c

om
pl

et
am

en
to

 d
el

la
 fo

rm
az

io
ne

 c
on

 e
si

to
 p

os
iti

vo
. 

Te
st

 fi
na

le
.   

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
IL

 D
O

CE
N

TE
* 

 *E
sp

er
ien

za
 pl

ur
ien

na
le 

di 
do

ce
nz

a e
 fo

rm
az

ion
e i

n m
ate

ria
 di

 sa
lut

e e
 si

cu
re

zz
a s

ul 
lav

or
o i

n p
os

se
ss

o d
ei 

re
qu

isi
ti p

re
vis

ti d
all

’ar
t. 6

 co
mm

a 8
, le

tt. 
m-

bis
 de

l d
. L

gs
. 8

1/2
00

8 e
 s.

m.
i. 

un
ita

me
nte

 al
 pr

er
eq

uis
ito

 di
 is

tru
zio

ne
 ed

 ai
 cr

ite
ri n

°1
, n

°2
, n

°3
, n

°4
, n

° e
 n°

6, 
ne

lle
 ar

ee
 di

 co
mp

ete
nz

a n
or

ma
tiv

a/g
iur

idi
co

/or
ga

niz
za

tiv
a e

 ris
ch

i te
cn

ici
/ig

ien
ico

 sa
nit

ar
ie.

  



 
 

 
 

           
 

 
 

 
 

 
 

 

CE
RT

 
 

IS
O 

90
01

:2
01

5 

CE
RT

 
 

IS
O 

14
00

1 
 

  I
ng

eg
ne

re
 iu

ni
or

 S
am

ue
le

 R
an

za
to

 
 

 
 Se

rv
iz

io
 d

i P
re

ve
nz

io
ne

 e
 P

ro
te

zi
on

e 
  

 
   

Is
cr

itt
o 

al
l’A

lb
o 

de
ll’

O
rd

in
e 

de
gl

i I
ng

eg
ne

ri 
di

 C
om

o 
se

z.
 B

 n
. 9

2 
   

R
.S

.P
.P

. I
ng

. I
r. 

Sa
m

ue
le

 R
an

za
to

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
  V

ia
 G

.B
. B

or
go

no
vo

, n
° 2

2 
22

07
1 

C
ad

or
ag

o 
(C

o)
 

R
N

ZS
M

L7
7T

25
L3

19
C

 / 
Pa

rti
ta

 Iv
a 

03
42

16
30

13
2 

M
ob

ile
 3

29
.1

78
33

72
  

e-
m

ai
l s

tu
di

o.
ra

nz
at

o@
gm

ai
l.c

om
   

   
pe

c 
st

ud
io

.ra
nz

at
o@

pe
c.

it 
 IL

 D
O

CE
N

TE
: I

N
GE

GN
ER

E 
IU

N
IO

R 
RA

N
ZA

TO
 S

AM
U

EL
E,

 IS
CR

IT
TO

 A
LL

’A
LB

O
 D

EG
LI

 IN
GE

GN
ER

I D
EL

LA
 P

RO
VI

N
CI

A 
DI

 C
O

M
O

, S
EZ

. B
 N

° 9
2 

TE
CN

IC
O

 D
EL

LA
 S

IC
U

RE
ZZ

A 
N

EI
 L

U
O

GH
I L

AV
O

RO
 M

.U
. 1

° L
. –

 R
.S

.P
.P

. E
ST

ER
N

O
 

IN
 Q

U
AL

IT
A’

 D
I F

O
RM

AT
O

RE
 C

O
M

E 
DA

 R
EQ

U
IS

IT
I S

PE
CI

FI
CA

TI
 S

U
L 

RE
TR

O
 D

EL
 P

RE
SE

N
TE

 A
TT

ES
TA

TO
 

RI
LA

SC
IA

 A
TT

ES
TA

TO
 D

I F
RE

Q
U

EN
ZA

, N
° 0

4/
RK

.D
IIS

O
CI

AN
AT

I/
20

23
, P

ER
 I 

FI
N

I C
O

N
SE

N
TI

TI
 D

AL
LA

 L
EG

GE
, A

: 
 

Co
rr

ad
o 

Do
m

en
ic

o 
N

at
o 

il 
25

.0
7.

19
66

 in
 E

rb
a 

(C
o)

 –
 c

f C
RR

DN
C6

6L
25
D4

16
T 

 
 

   
  Q

U
AL

IF
IC

A 
DI

 L
AV

O
RA

TO
RE

 P
RE

SS
O

 

HD
 A

M
BI

EN
TE

 S
IC

U
RE

ZZ
A 

S.
R.

L.
 

22
07

0 
CA

SN
AT

E 
CO

N
 B

ER
N

AT
E 

(C
O

) –
 V

IA
 A

RN
O

 N
° 0

3 
 

CO
DI

CE
 A

TE
CO

 4
1.

2 
 

FO
RM

AZ
IO

N
E 

AD
DE

TT
I U

TI
LI

ZZ
O

 D
IIS

O
CI

AN
AT

I  
ai

 se
ns

i: 
RE

G.
 U

E 
20

20
/1

14
9,

 e
 d

el
l’a

rt
. 3

7 
de

l D
. L

gs
. 9

 a
pr

ile
 2

00
8 

 n
. 8

1 
 

 
CO

RS
O

 S
VO

LT
O

SI
 IL

 0
2.

08
.2

02
3 

CO
N

 U
N

A 
FR

EQ
U

EN
ZA

 C
O

M
PL

ES
SI

VA
 D

I O
RE

 4
 –

 L
IV

EL
LO

 IN
TE

RM
ED

IO
  

CO
M

E 
DA

 P
RO

GR
AM

M
A 

RI
PO

RT
AT

O
 S

U
L 

RE
TR

O
 D

EL
 P

RE
SE

N
TE

 A
TT

ES
TA

TO
 

PR
ES

SO
: T

EC
N

O
W

O
RK

 E
N

GI
N

EE
RI

N
G 

SR
L 

– 
22

07
0 

BR
EG

N
AN

O
 (C

O
) V

IA
 B

.M
. C

AR
CA

N
O

 N
. 2

  
RI

N
N

O
VO

 A
TT

ES
TA

TO
 : 

EN
TR

O
 IL

 0
2.

08
.2

02
8 

  
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
   

   
   

   
   

   
   

   
   

  I
L 

DO
CE

N
TE

* 
   

   
 

 



 Pr
og
ra
m
m
a 

M
od

ul
o 

A:
 

- c
hi

m
ic

a 
de

i d
iis

oc
ia

na
ti;

 
- p

er
ic

ol
i d

i t
os

si
ci

tà
 (c

om
pr

es
a 

to
ss

ic
ità

 a
cu

ta
); 

- e
sp

os
izi

on
e 

ai
 d

iis
oc

ia
na

ti;
 

- v
al

or
i l

im
ite

 d
i e

sp
os

izi
on

e 
pr

of
es

si
on

al
e;

 
- m

od
al

ità
 d

i s
vi

lu
pp

o 
de

lla
 s

en
si

bi
liz

za
zio

ne
; 

- o
do

re
 c

om
e 

se
gn

al
e 

di
 p

er
ic

ol
o;

 
- i

m
po

rta
nz

a 
de

lla
 v

ol
at

ilit
à 

pe
r i

l r
is

ch
io

; 
- v

is
co

si
tà

, t
em

pe
ra

tu
ra

 e
 p

es
o 

m
ol

ec
ol

ar
e 

de
i d

iis
oc

ia
na

ti;
 

- i
gi

en
e 

pe
rs

on
al

e;
 

- a
ttr

ez
za

tu
re

 d
i p

ro
te

zio
ne

 in
di

vi
du

al
e 

ne
ce

ss
ar

ie
, c

om
pr

es
e 

le
 is

tru
zio

ni
 p

ra
tic

he
 p

er
 il

 lo
ro

 u
so

 c
or

re
tto

 e
 le

 lo
ro

 li
m

ita
zio

ni
; 

- r
is

ch
io

 d
i e

sp
os

izi
on

e 
pe

r c
on

ta
tto

 c
ut

an
eo

 e
 p

er
 in

al
az

io
ne

; 
- r

is
ch

io
 c

on
ne

ss
o 

al
 p

ro
ce

ss
o 

di
 a

pp
lic

az
io

ne
 u

til
izz

at
o;

 
- s

is
te

m
a 

di
 p

ro
te

zio
ne

 d
el

la
 p

el
le

 e
 d

el
le

 v
ie

 re
sp

ira
to

rie
; 

- v
en

til
az

io
ne

; 
- p

ul
izi

a,
 fu

or
iu

sc
ite

, m
an

ut
en

zio
ne

; 
- s

m
al

tim
en

to
 d

i i
m

ba
lla

gg
i v

uo
ti;

 
- p

ro
te

zio
ne

 d
eg

li 
as

ta
nt

i; 
- i

nd
iv

id
ua

zio
ne

 d
el

le
 fa

si
 c

rit
ic

he
 d

i m
an

ip
ol

az
io

ne
; 

- s
is

te
m

i d
i c

od
ic

i n
az

io
na

li 
sp

ec
ifi

ci
 (s

e 
pe

rti
ne

nt
e)

; 
- s

ic
ur

ez
za

 b
as

at
a 

su
i c

om
po

rta
m

en
ti 

(b
eh

av
io

ur
-b

as
ed

); 
- c

er
tif

ic
az

io
ne

 o
 p

ro
va

 d
oc

um
en

ta
le

 d
el

 c
om

pl
et

am
en

to
 d

el
la

 fo
rm

az
io

ne
 c

on
 e

si
to

 p
os

iti
vo

; 

M
od

ul
o 

B:
  

- u
lte

rio
ri 

as
pe

tti
 b

as
at

i s
ui

 c
om

po
rta

m
en

ti 
(b

eh
av

io
ur

-b
as

ed
); 

- m
an

ut
en

zio
ne

; 
- g

es
tio

ne
 d

ei
 c

am
bi

am
en

ti;
 

- v
al

ut
az

io
ne

 d
el

le
 is

tru
zio

ni
 d

i s
ic

ur
ez

za
 e

si
st

en
ti;

 
- r

is
ch

io
 c

on
ne

ss
o 

al
 p

ro
ce

ss
o 

di
 a

pp
lic

az
io

ne
 u

til
izz

at
o;

 
- c

er
tif

ic
az

io
ne

 o
 p

ro
va

 d
oc

um
en

ta
le

 d
el

 c
om

pl
et

am
en

to
 d

el
la

 fo
rm

az
io

ne
 c

on
 e

si
to

 p
os

iti
vo

; 

M
od

ul
o 

C
: 

- e
ve

nt
ua

li 
ce

rti
fic

az
io

ni
 u

lte
rio

ri 
ne

ce
ss

ar
ie

 p
er

 g
li 

us
i s

pe
ci

fic
i p

re
vi

st
i; 

- a
pp

lic
az

io
ne

 a
 s

pr
uz

zo
 a

l d
i f

uo
ri 

de
ll’

ap
po

si
ta

 c
ab

in
a;

 
- m

an
ip

ol
az

io
ne

 a
ll’

ap
er

to
 d

i f
or

m
ul

az
io

ni
 c

al
de

 o
 b

ol
le

nt
i (

> 
45

 °C
); 

- c
er

tif
ic

az
io

ne
 o

 p
ro

va
 d

oc
um

en
ta

le
 d

el
 c

om
pl

et
am

en
to

 d
el

la
 fo

rm
az

io
ne

 c
on

 e
si

to
 p

os
iti

vo
. 

Te
st

 fi
na

le
.   

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
IL

 D
O

CE
N

TE
* 

 *E
sp

er
ien

za
 pl

ur
ien

na
le 

di 
do

ce
nz

a e
 fo

rm
az

ion
e i

n m
ate

ria
 di

 sa
lut

e e
 si

cu
re

zz
a s

ul 
lav

or
o i

n p
os

se
ss

o d
ei 

re
qu

isi
ti p

re
vis

ti d
all

’ar
t. 6

 co
mm

a 8
, le

tt. 
m-

bis
 de

l d
. L

gs
. 8

1/2
00

8 e
 s.

m.
i. 

un
ita

me
nte

 al
 pr

er
eq

uis
ito

 di
 is

tru
zio

ne
 ed

 ai
 cr

ite
ri n

°1
, n

°2
, n

°3
, n

°4
, n

° e
 n°

6, 
ne

lle
 ar

ee
 di

 co
mp

ete
nz

a n
or

ma
tiv

a/g
iur

idi
co

/or
ga

niz
za

tiv
a e

 ris
ch

i te
cn

ici
/ig

ien
ico

 sa
nit

ar
ie.

  



 
 

 
 

           
 

 
 

 
 

 
 

 

CE
RT

 
 

IS
O 

90
01

:2
01

5 

CE
RT

 
 

IS
O 

14
00

1 
 

  I
ng

eg
ne

re
 iu

ni
or

 S
am

ue
le

 R
an

za
to

 
 

 
 Se

rv
iz

io
 d

i P
re

ve
nz

io
ne

 e
 P

ro
te

zi
on

e 
  

 
   

Is
cr

itt
o 

al
l’A

lb
o 

de
ll’

O
rd

in
e 

de
gl

i I
ng

eg
ne

ri 
di

 C
om

o 
se

z.
 B

 n
. 9

2 
   

R
.S

.P
.P

. I
ng

. I
r. 

Sa
m

ue
le

 R
an

za
to

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
  V

ia
 G

.B
. B

or
go

no
vo

, n
° 2

2 
22

07
1 

C
ad

or
ag

o 
(C

o)
 

R
N

ZS
M

L7
7T

25
L3

19
C

 / 
Pa

rti
ta

 Iv
a 

03
42

16
30

13
2 

M
ob

ile
 3

29
.1

78
33

72
  

e-
m

ai
l s

tu
di

o.
ra

nz
at

o@
gm

ai
l.c

om
   

   
pe

c 
st

ud
io

.ra
nz

at
o@

pe
c.

it 
 IL

 D
O

CE
N

TE
: I

N
GE

GN
ER

E 
IU

N
IO

R 
RA

N
ZA

TO
 S

AM
U

EL
E,

 IS
CR

IT
TO

 A
LL

’A
LB

O
 D

EG
LI

 IN
GE

GN
ER

I D
EL

LA
 P

RO
VI

N
CI

A 
DI

 C
O

M
O

, S
EZ

. B
 N

° 9
2 

TE
CN

IC
O

 D
EL

LA
 S

IC
U

RE
ZZ

A 
N

EI
 L

U
O

GH
I L

AV
O

RO
 M

.U
. 1

° L
. –

 R
.S

.P
.P

. E
ST

ER
N

O
 

IN
 Q

U
AL

IT
A’

 D
I F

O
RM

AT
O

RE
 C

O
M

E 
DA

 R
EQ

U
IS

IT
I S

PE
CI

FI
CA

TI
 S

U
L 

RE
TR

O
 D

EL
 P

RE
SE

N
TE

 A
TT

ES
TA

TO
 

RI
LA

SC
IA

 A
TT

ES
TA

TO
 D

I F
RE

Q
U

EN
ZA

, N
° 0

6/
RK

.D
IIS

O
CI

AN
AT

I/
20

23
, P

ER
 I 

FI
N

I C
O

N
SE

N
TI

TI
 D

AL
LA

 L
EG

GE
, A

: 
 

El
kb

ir 
To

ub
ba

 
N

at
o 

il 
01

.0
1.

19
71

 in
 M

ar
oc

co
 (E

E)
 –

 c
f T

BB
LB
R7

1A
01
Z3
30
U

 
 

 

   
  Q

U
AL

IF
IC

A 
DI

 L
AV

O
RA

TO
RE

 P
RE

SS
O

 

HD
 A

M
BI

EN
TE

 S
IC

U
RE

ZZ
A 

S.
R.

L.
 

22
07

0 
CA

SN
AT

E 
CO

N
 B

ER
N

AT
E 

(C
O

) –
 V

IA
 A

RN
O

 N
° 0

3 
 

CO
DI

CE
 A

TE
CO

 4
1.

2 
 

FO
RM

AZ
IO

N
E 

AD
DE

TT
I U

TI
LI

ZZ
O

 D
IIS

O
CI

AN
AT

I  
ai

 se
ns

i: 
RE

G.
 U

E 
20

20
/1

14
9,

 e
 d

el
l’a

rt
. 3

7 
de

l D
. L

gs
. 9

 a
pr

ile
 2

00
8 

 n
. 8

1 
 

 
CO

RS
O

 S
VO

LT
O

SI
 IL

 0
2.

08
.2

02
3 

CO
N

 U
N

A 
FR

EQ
U

EN
ZA

 C
O

M
PL

ES
SI

VA
 D

I O
RE

 4
 –

 L
IV

EL
LO

 IN
TE

RM
ED

IO
  

CO
M

E 
DA

 P
RO

GR
AM

M
A 

RI
PO

RT
AT

O
 S

U
L 

RE
TR

O
 D

EL
 P

RE
SE

N
TE

 A
TT

ES
TA

TO
 

PR
ES

SO
: T

EC
N

O
W

O
RK

 E
N

GI
N

EE
RI

N
G 

SR
L 

– 
22

07
0 

BR
EG

N
AN

O
 (C

O
) V

IA
 B

.M
. C

AR
CA

N
O

 N
. 2

  
RI

N
N

O
VO

 A
TT

ES
TA

TO
 : 

EN
TR

O
 IL

 0
2.

08
.2

02
8 

  
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
   

   
   

   
   

   
   

   
   

  I
L 

DO
CE

N
TE

* 
   

   
 

 



 Pr
og
ra
m
m
a 

M
od

ul
o 

A:
 

- c
hi

m
ic

a 
de

i d
iis

oc
ia

na
ti;

 
- p

er
ic

ol
i d

i t
os

si
ci

tà
 (c

om
pr

es
a 

to
ss

ic
ità

 a
cu

ta
); 

- e
sp

os
izi

on
e 

ai
 d

iis
oc

ia
na

ti;
 

- v
al

or
i l

im
ite

 d
i e

sp
os

izi
on

e 
pr

of
es

si
on

al
e;

 
- m

od
al

ità
 d

i s
vi

lu
pp

o 
de

lla
 s

en
si

bi
liz

za
zio

ne
; 

- o
do

re
 c

om
e 

se
gn

al
e 

di
 p

er
ic

ol
o;

 
- i

m
po

rta
nz

a 
de

lla
 v

ol
at

ilit
à 

pe
r i

l r
is

ch
io

; 
- v

is
co

si
tà

, t
em

pe
ra

tu
ra

 e
 p

es
o 

m
ol

ec
ol

ar
e 

de
i d

iis
oc

ia
na

ti;
 

- i
gi

en
e 

pe
rs

on
al

e;
 

- a
ttr

ez
za

tu
re

 d
i p

ro
te

zio
ne

 in
di

vi
du

al
e 

ne
ce

ss
ar

ie
, c

om
pr

es
e 

le
 is

tru
zio

ni
 p

ra
tic

he
 p

er
 il

 lo
ro

 u
so

 c
or

re
tto

 e
 le

 lo
ro

 li
m

ita
zio

ni
; 

- r
is

ch
io

 d
i e

sp
os

izi
on

e 
pe

r c
on

ta
tto

 c
ut

an
eo

 e
 p

er
 in

al
az

io
ne

; 
- r

is
ch

io
 c

on
ne

ss
o 

al
 p

ro
ce

ss
o 

di
 a

pp
lic

az
io

ne
 u

til
izz

at
o;

 
- s

is
te

m
a 

di
 p

ro
te

zio
ne

 d
el

la
 p

el
le

 e
 d

el
le

 v
ie

 re
sp

ira
to

rie
; 

- v
en

til
az

io
ne

; 
- p

ul
izi

a,
 fu

or
iu

sc
ite

, m
an

ut
en

zio
ne

; 
- s

m
al

tim
en

to
 d

i i
m

ba
lla

gg
i v

uo
ti;

 
- p

ro
te

zio
ne

 d
eg

li 
as

ta
nt

i; 
- i

nd
iv

id
ua

zio
ne

 d
el

le
 fa

si
 c

rit
ic

he
 d

i m
an

ip
ol

az
io

ne
; 

- s
is

te
m

i d
i c

od
ic

i n
az

io
na

li 
sp

ec
ifi

ci
 (s

e 
pe

rti
ne

nt
e)

; 
- s

ic
ur

ez
za

 b
as

at
a 

su
i c

om
po

rta
m

en
ti 

(b
eh

av
io

ur
-b

as
ed

); 
- c

er
tif

ic
az

io
ne

 o
 p

ro
va

 d
oc

um
en

ta
le

 d
el

 c
om

pl
et

am
en

to
 d

el
la

 fo
rm

az
io

ne
 c

on
 e

si
to

 p
os

iti
vo

; 

M
od

ul
o 

B:
  

- u
lte

rio
ri 

as
pe

tti
 b

as
at

i s
ui

 c
om

po
rta

m
en

ti 
(b

eh
av

io
ur

-b
as

ed
); 

- m
an

ut
en

zio
ne

; 
- g

es
tio

ne
 d

ei
 c

am
bi

am
en

ti;
 

- v
al

ut
az

io
ne

 d
el

le
 is

tru
zio

ni
 d

i s
ic

ur
ez

za
 e

si
st

en
ti;

 
- r

is
ch

io
 c

on
ne

ss
o 

al
 p

ro
ce

ss
o 

di
 a

pp
lic

az
io

ne
 u

til
izz

at
o;

 
- c

er
tif

ic
az

io
ne

 o
 p

ro
va

 d
oc

um
en

ta
le

 d
el

 c
om

pl
et

am
en

to
 d

el
la

 fo
rm

az
io

ne
 c

on
 e

si
to

 p
os

iti
vo

; 

M
od

ul
o 

C
: 

- e
ve

nt
ua

li 
ce

rti
fic

az
io

ni
 u

lte
rio

ri 
ne

ce
ss

ar
ie

 p
er

 g
li 

us
i s

pe
ci

fic
i p

re
vi

st
i; 

- a
pp

lic
az

io
ne

 a
 s

pr
uz

zo
 a

l d
i f

uo
ri 

de
ll’

ap
po

si
ta

 c
ab

in
a;

 
- m

an
ip

ol
az

io
ne

 a
ll’

ap
er

to
 d

i f
or

m
ul

az
io

ni
 c

al
de

 o
 b

ol
le

nt
i (

> 
45

 °C
); 

- c
er

tif
ic

az
io

ne
 o

 p
ro

va
 d

oc
um

en
ta

le
 d

el
 c

om
pl

et
am

en
to

 d
el

la
 fo

rm
az

io
ne

 c
on

 e
si

to
 p

os
iti

vo
. 

Te
st

 fi
na

le
.   

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
IL

 D
O

CE
N

TE
* 

 *E
sp

er
ien

za
 pl

ur
ien

na
le 

di 
do

ce
nz

a e
 fo

rm
az

ion
e i

n m
ate

ria
 di

 sa
lut

e e
 si

cu
re

zz
a s

ul 
lav

or
o i

n p
os

se
ss

o d
ei 

re
qu

isi
ti p

re
vis

ti d
all

’ar
t. 6

 co
mm

a 8
, le

tt. 
m-

bis
 de

l d
. L

gs
. 8

1/2
00

8 e
 s.

m.
i. 

un
ita

me
nte

 al
 pr

er
eq

uis
ito

 di
 is

tru
zio

ne
 ed

 ai
 cr

ite
ri n

°1
, n

°2
, n

°3
, n

°4
, n

° e
 n°

6, 
ne

lle
 ar

ee
 di

 co
mp

ete
nz

a n
or

ma
tiv

a/g
iur

idi
co

/or
ga

niz
za

tiv
a e

 ris
ch

i te
cn

ici
/ig

ien
ico

 sa
nit

ar
ie.

  



 
 

 
 

           
 

 
 

 
 

 
 

 

CE
RT

 
 

IS
O 

90
01

:2
01

5 

CE
RT

 
 

IS
O 

14
00

1 
 

  I
ng

eg
ne

re
 iu

ni
or

 S
am

ue
le

 R
an

za
to

 
 

 
 Se

rv
iz

io
 d

i P
re

ve
nz

io
ne

 e
 P

ro
te

zi
on

e 
  

 
   

Is
cr

itt
o 

al
l’A

lb
o 

de
ll’

O
rd

in
e 

de
gl

i I
ng

eg
ne

ri 
di

 C
om

o 
se

z.
 B

 n
. 9

2 
   

R
.S

.P
.P

. I
ng

. I
r. 

Sa
m

ue
le

 R
an

za
to

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
  V

ia
 G

.B
. B

or
go

no
vo

, n
° 2

2 
22

07
1 

C
ad

or
ag

o 
(C

o)
 

R
N

ZS
M

L7
7T

25
L3

19
C

 / 
Pa

rti
ta

 Iv
a 

03
42

16
30

13
2 

M
ob

ile
 3

29
.1

78
33

72
  

e-
m

ai
l s

tu
di

o.
ra

nz
at

o@
gm

ai
l.c

om
   

   
pe

c 
st

ud
io

.ra
nz

at
o@

pe
c.

it 
 IL

 D
O

CE
N

TE
: I

N
GE

GN
ER

E 
IU

N
IO

R 
RA

N
ZA

TO
 S

AM
U

EL
E,

 IS
CR

IT
TO

 A
LL

’A
LB

O
 D

EG
LI

 IN
GE

GN
ER

I D
EL

LA
 P

RO
VI

N
CI

A 
DI

 C
O

M
O

, S
EZ

. B
 N

° 9
2 

TE
CN

IC
O

 D
EL

LA
 S

IC
U

RE
ZZ

A 
N

EI
 L

U
O

GH
I L

AV
O

RO
 M

.U
. 1

° L
. –

 R
.S

.P
.P

. E
ST

ER
N

O
 

IN
 Q

U
AL

IT
A’

 D
I F

O
RM

AT
O

RE
 C

O
M

E 
DA

 R
EQ

U
IS

IT
I S

PE
CI

FI
CA

TI
 S

U
L 

RE
TR

O
 D

EL
 P

RE
SE

N
TE

 A
TT

ES
TA

TO
 

RI
LA

SC
IA

 A
TT

ES
TA

TO
 D

I F
RE

Q
U

EN
ZA

, N
° 0

8/
RK

.D
IIS

O
CI

AN
AT

I/
20

23
, P

ER
 I 

FI
N

I C
O

N
SE

N
TI

TI
 D

AL
LA

 L
EG

GE
, A

: 
 

Ce
la

 A
m

ar
ild

o 
N

at
o 

il 
18

.0
8.

19
96

 in
 A

lb
an

ia
 (E

E)
 –

 c
f C

LE
M
LD

96
M
18
Z1
00
F 

 
 

   
  Q

U
AL

IF
IC

A 
DI

 L
AV

O
RA

TO
RE

 P
RE

SS
O

 

HD
 A

M
BI

EN
TE

 S
IC

U
RE

ZZ
A 

S.
R.

L.
 

22
07

0 
CA

SN
AT

E 
CO

N
 B

ER
N

AT
E 

(C
O

) –
 V

IA
 A

RN
O

 N
° 0

3 
 

CO
DI

CE
 A

TE
CO

 4
1.

2 
 

FO
RM

AZ
IO

N
E 

AD
DE

TT
I U

TI
LI

ZZ
O

 D
IIS

O
CI

AN
AT

I  
ai

 se
ns

i: 
RE

G.
 U

E 
20

20
/1

14
9,

 e
 d

el
l’a

rt
. 3

7 
de

l D
. L

gs
. 9

 a
pr

ile
 2

00
8 

 n
. 8

1 
 

 
CO

RS
O

 S
VO

LT
O

SI
 IL

 0
2.

08
.2

02
3 

CO
N

 U
N

A 
FR

EQ
U

EN
ZA

 C
O

M
PL

ES
SI

VA
 D

I O
RE

 4
 –

 L
IV

EL
LO

 IN
TE

RM
ED

IO
  

CO
M

E 
DA

 P
RO

GR
AM

M
A 

RI
PO

RT
AT

O
 S

U
L 

RE
TR

O
 D

EL
 P

RE
SE

N
TE

 A
TT

ES
TA

TO
 

PR
ES

SO
: T

EC
N

O
W

O
RK

 E
N

GI
N

EE
RI

N
G 

SR
L 

– 
22

07
0 

BR
EG

N
AN

O
 (C

O
) V

IA
 B

.M
. C

AR
CA

N
O

 N
. 2

  
RI

N
N

O
VO

 A
TT

ES
TA

TO
 : 

EN
TR

O
 IL

 0
2.

08
.2

02
8 

  
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
   

   
   

   
   

   
   

   
   

  I
L 

DO
CE

N
TE

* 
   

   
 

 



 Pr
og
ra
m
m
a 

M
od

ul
o 

A:
 

- c
hi

m
ic

a 
de

i d
iis

oc
ia

na
ti;

 
- p

er
ic

ol
i d

i t
os

si
ci

tà
 (c

om
pr

es
a 

to
ss

ic
ità

 a
cu

ta
); 

- e
sp

os
izi

on
e 

ai
 d

iis
oc

ia
na

ti;
 

- v
al

or
i l

im
ite

 d
i e

sp
os

izi
on

e 
pr

of
es

si
on

al
e;

 
- m

od
al

ità
 d

i s
vi

lu
pp

o 
de

lla
 s

en
si

bi
liz

za
zio

ne
; 

- o
do

re
 c

om
e 

se
gn

al
e 

di
 p

er
ic

ol
o;

 
- i

m
po

rta
nz

a 
de

lla
 v

ol
at

ilit
à 

pe
r i

l r
is

ch
io

; 
- v

is
co

si
tà

, t
em

pe
ra

tu
ra

 e
 p

es
o 

m
ol

ec
ol

ar
e 

de
i d

iis
oc

ia
na

ti;
 

- i
gi

en
e 

pe
rs

on
al

e;
 

- a
ttr

ez
za

tu
re

 d
i p

ro
te

zio
ne

 in
di

vi
du

al
e 

ne
ce

ss
ar

ie
, c

om
pr

es
e 

le
 is

tru
zio

ni
 p

ra
tic

he
 p

er
 il

 lo
ro

 u
so

 c
or

re
tto

 e
 le

 lo
ro

 li
m

ita
zio

ni
; 

- r
is

ch
io

 d
i e

sp
os

izi
on

e 
pe

r c
on

ta
tto

 c
ut

an
eo

 e
 p

er
 in

al
az

io
ne

; 
- r

is
ch

io
 c

on
ne

ss
o 

al
 p

ro
ce

ss
o 

di
 a

pp
lic

az
io

ne
 u

til
izz

at
o;

 
- s

is
te

m
a 

di
 p

ro
te

zio
ne

 d
el

la
 p

el
le

 e
 d

el
le

 v
ie

 re
sp

ira
to

rie
; 

- v
en

til
az

io
ne

; 
- p

ul
izi

a,
 fu

or
iu

sc
ite

, m
an

ut
en

zio
ne

; 
- s

m
al

tim
en

to
 d

i i
m

ba
lla

gg
i v

uo
ti;

 
- p

ro
te

zio
ne

 d
eg

li 
as

ta
nt

i; 
- i

nd
iv

id
ua

zio
ne

 d
el

le
 fa

si
 c

rit
ic

he
 d

i m
an

ip
ol

az
io

ne
; 

- s
is

te
m

i d
i c

od
ic

i n
az

io
na

li 
sp

ec
ifi

ci
 (s

e 
pe

rti
ne

nt
e)

; 
- s

ic
ur

ez
za

 b
as

at
a 

su
i c

om
po

rta
m

en
ti 

(b
eh

av
io

ur
-b

as
ed

); 
- c

er
tif

ic
az

io
ne

 o
 p

ro
va

 d
oc

um
en

ta
le

 d
el

 c
om

pl
et

am
en

to
 d

el
la

 fo
rm

az
io

ne
 c

on
 e

si
to

 p
os

iti
vo

; 

M
od

ul
o 

B:
  

- u
lte

rio
ri 

as
pe

tti
 b

as
at

i s
ui

 c
om

po
rta

m
en

ti 
(b

eh
av

io
ur

-b
as

ed
); 

- m
an

ut
en

zio
ne

; 
- g

es
tio

ne
 d

ei
 c

am
bi

am
en

ti;
 

- v
al

ut
az

io
ne

 d
el

le
 is

tru
zio

ni
 d

i s
ic

ur
ez

za
 e

si
st

en
ti;

 
- r

is
ch

io
 c

on
ne

ss
o 

al
 p

ro
ce

ss
o 

di
 a

pp
lic

az
io

ne
 u

til
izz

at
o;

 
- c

er
tif

ic
az

io
ne

 o
 p

ro
va

 d
oc

um
en

ta
le

 d
el

 c
om

pl
et

am
en

to
 d

el
la

 fo
rm

az
io

ne
 c

on
 e

si
to

 p
os

iti
vo

; 

M
od

ul
o 

C
: 

- e
ve

nt
ua

li 
ce

rti
fic

az
io

ni
 u

lte
rio

ri 
ne

ce
ss

ar
ie

 p
er

 g
li 

us
i s

pe
ci

fic
i p

re
vi

st
i; 

- a
pp

lic
az

io
ne

 a
 s

pr
uz

zo
 a

l d
i f

uo
ri 

de
ll’

ap
po

si
ta

 c
ab

in
a;

 
- m

an
ip

ol
az

io
ne

 a
ll’

ap
er

to
 d

i f
or

m
ul

az
io

ni
 c

al
de

 o
 b

ol
le

nt
i (

> 
45

 °C
); 

- c
er

tif
ic

az
io

ne
 o

 p
ro

va
 d

oc
um

en
ta

le
 d

el
 c

om
pl

et
am

en
to

 d
el

la
 fo

rm
az

io
ne

 c
on

 e
si

to
 p

os
iti

vo
. 

Te
st

 fi
na

le
.   

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
IL

 D
O

CE
N

TE
* 

 *E
sp

er
ien

za
 pl

ur
ien

na
le 

di 
do

ce
nz

a e
 fo

rm
az

ion
e i

n m
ate

ria
 di

 sa
lut

e e
 si

cu
re

zz
a s

ul 
lav

or
o i

n p
os

se
ss

o d
ei 

re
qu

isi
ti p

re
vis

ti d
all

’ar
t. 6

 co
mm

a 8
, le

tt. 
m-

bis
 de

l d
. L

gs
. 8

1/2
00

8 e
 s.

m.
i. 

un
ita

me
nte

 al
 pr

er
eq

uis
ito

 di
 is

tru
zio

ne
 ed

 ai
 cr

ite
ri n

°1
, n

°2
, n

°3
, n

°4
, n

° e
 n°

6, 
ne

lle
 ar

ee
 di

 co
mp

ete
nz

a n
or

ma
tiv

a/g
iur

idi
co

/or
ga

niz
za

tiv
a e

 ris
ch

i te
cn

ici
/ig

ien
ico

 sa
nit

ar
ie.

  



 
 

 
 

           
 

 
 

 
 

 
 

 

CE
RT

 
 

IS
O 

90
01

:2
01

5 

CE
RT

 
 

IS
O 

14
00

1 
 

  I
ng

eg
ne

re
 iu

ni
or

 S
am

ue
le

 R
an

za
to

 
 

 
 Se

rv
iz

io
 d

i P
re

ve
nz

io
ne

 e
 P

ro
te

zi
on

e 
  

 
   

Is
cr

itt
o 

al
l’A

lb
o 

de
ll’

O
rd

in
e 

de
gl

i I
ng

eg
ne

ri 
di

 C
om

o 
se

z.
 B

 n
. 9

2 
   

R
.S

.P
.P

. I
ng

. I
r. 

Sa
m

ue
le

 R
an

za
to

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
  V

ia
 G

.B
. B

or
go

no
vo

, n
° 2

2 
22

07
1 

C
ad

or
ag

o 
(C

o)
 

R
N

ZS
M

L7
7T

25
L3

19
C

 / 
Pa

rti
ta

 Iv
a 

03
42

16
30

13
2 

M
ob

ile
 3

29
.1

78
33

72
  

e-
m

ai
l s

tu
di

o.
ra

nz
at

o@
gm

ai
l.c

om
   

   
pe

c 
st

ud
io

.ra
nz

at
o@

pe
c.

it 
 IL

 D
O

CE
N

TE
: I

N
GE

GN
ER

E 
IU

N
IO

R 
RA

N
ZA

TO
 S

AM
U

EL
E,

 IS
CR

IT
TO

 A
LL

’A
LB

O
 D

EG
LI

 IN
GE

GN
ER

I D
EL

LA
 P

RO
VI

N
CI

A 
DI

 C
O

M
O

, S
EZ

. B
 N

° 9
2 

TE
CN

IC
O

 D
EL

LA
 S

IC
U

RE
ZZ

A 
N

EI
 L

U
O

GH
I L

AV
O

RO
 M

.U
. 1

° L
. –

 R
.S

.P
.P

. E
ST

ER
N

O
 

IN
 Q

U
AL

IT
A’

 D
I F

O
RM

AT
O

RE
 C

O
M

E 
DA

 R
EQ

U
IS

IT
I S

PE
CI

FI
CA

TI
 S

U
L 

RE
TR

O
 D

EL
 P

RE
SE

N
TE

 A
TT

ES
TA

TO
 

RI
LA

SC
IA

 A
TT

ES
TA

TO
 D

I F
RE

Q
U

EN
ZA

, N
° 0

1/
RK

.D
IIS

O
CI

AN
AT

I/
20

23
, P

ER
 I 

FI
N

I C
O

N
SE

N
TI

TI
 D

AL
LA

 L
EG

GE
, A

: 
 

Ce
la

 Il
ir 

N
at

o 
il 

17
.0

6.
19

71
 in

 A
lb

an
ia

 (E
E)

 –
 c

f C
LE
LR
I7
1H

17
Z1
00
B 

 
 

   
  Q

U
AL

IF
IC

A 
DI

 L
AV

O
RA

TO
RE

 P
RE

SS
O

 

HD
 A

M
BI

EN
TE

 S
IC

U
RE

ZZ
A 

S.
R.

L.
 

22
07

0 
CA

SN
AT

E 
CO

N
 B

ER
N

AT
E 

(C
O

) –
 V

IA
 A

RN
O

 N
° 0

3 
 

CO
DI

CE
 A

TE
CO

 4
1.

2 
 

FO
RM

AZ
IO

N
E 

AD
DE

TT
I U

TI
LI

ZZ
O

 D
IIS

O
CI

AN
AT

I  
ai

 se
ns

i: 
RE

G.
 U

E 
20

20
/1

14
9,

 e
 d

el
l’a

rt
. 3

7 
de

l D
. L

gs
. 9

 a
pr

ile
 2

00
8 

 n
. 8

1 
 

 
CO

RS
O

 S
VO

LT
O

SI
 IL

 0
2.

08
.2

02
3 

CO
N

 U
N

A 
FR

EQ
U

EN
ZA

 C
O

M
PL

ES
SI

VA
 D

I O
RE

 4
 –

 L
IV

EL
LO

 IN
TE

RM
ED

IO
  

CO
M

E 
DA

 P
RO

GR
AM

M
A 

RI
PO

RT
AT

O
 S

U
L 

RE
TR

O
 D

EL
 P

RE
SE

N
TE

 A
TT

ES
TA

TO
 

PR
ES

SO
: T

EC
N

O
W

O
RK

 E
N

GI
N

EE
RI

N
G 

SR
L 

– 
22

07
0 

BR
EG

N
AN

O
 (C

O
) V

IA
 B

.M
. C

AR
CA

N
O

 N
. 2

  
RI

N
N

O
VO

 A
TT

ES
TA

TO
 : 

EN
TR

O
 IL

 0
2.

08
.2

02
8 

  
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
   

   
   

   
   

   
   

   
   

  I
L 

DO
CE

N
TE

* 
   

   
 

 



 Pr
og
ra
m
m
a 

M
od

ul
o 

A:
 

- c
hi

m
ic

a 
de

i d
iis

oc
ia

na
ti;

 
- p

er
ic

ol
i d

i t
os

si
ci

tà
 (c

om
pr

es
a 

to
ss

ic
ità

 a
cu

ta
); 

- e
sp

os
izi

on
e 

ai
 d

iis
oc

ia
na

ti;
 

- v
al

or
i l

im
ite

 d
i e

sp
os

izi
on

e 
pr

of
es

si
on

al
e;

 
- m

od
al

ità
 d

i s
vi

lu
pp

o 
de

lla
 s

en
si

bi
liz

za
zio

ne
; 

- o
do

re
 c

om
e 

se
gn

al
e 

di
 p

er
ic

ol
o;

 
- i

m
po

rta
nz

a 
de

lla
 v

ol
at

ilit
à 

pe
r i

l r
is

ch
io

; 
- v

is
co

si
tà

, t
em

pe
ra

tu
ra

 e
 p

es
o 

m
ol

ec
ol

ar
e 

de
i d

iis
oc

ia
na

ti;
 

- i
gi

en
e 

pe
rs

on
al

e;
 

- a
ttr

ez
za

tu
re

 d
i p

ro
te

zio
ne

 in
di

vi
du

al
e 

ne
ce

ss
ar

ie
, c

om
pr

es
e 

le
 is

tru
zio

ni
 p

ra
tic

he
 p

er
 il

 lo
ro

 u
so

 c
or

re
tto

 e
 le

 lo
ro

 li
m

ita
zio

ni
; 

- r
is

ch
io

 d
i e

sp
os

izi
on

e 
pe

r c
on

ta
tto

 c
ut

an
eo

 e
 p

er
 in

al
az

io
ne

; 
- r

is
ch

io
 c

on
ne

ss
o 

al
 p

ro
ce

ss
o 

di
 a

pp
lic

az
io

ne
 u

til
izz

at
o;

 
- s

is
te

m
a 

di
 p

ro
te

zio
ne

 d
el

la
 p

el
le

 e
 d

el
le

 v
ie

 re
sp

ira
to

rie
; 

- v
en

til
az

io
ne

; 
- p

ul
izi

a,
 fu

or
iu

sc
ite

, m
an

ut
en

zio
ne

; 
- s

m
al

tim
en

to
 d

i i
m

ba
lla

gg
i v

uo
ti;

 
- p

ro
te

zio
ne

 d
eg

li 
as

ta
nt

i; 
- i

nd
iv

id
ua

zio
ne

 d
el

le
 fa

si
 c

rit
ic

he
 d

i m
an

ip
ol

az
io

ne
; 

- s
is

te
m

i d
i c

od
ic

i n
az

io
na

li 
sp

ec
ifi

ci
 (s

e 
pe

rti
ne

nt
e)

; 
- s

ic
ur

ez
za

 b
as

at
a 

su
i c

om
po

rta
m

en
ti 

(b
eh

av
io

ur
-b

as
ed

); 
- c

er
tif

ic
az

io
ne

 o
 p

ro
va

 d
oc

um
en

ta
le

 d
el

 c
om

pl
et

am
en

to
 d

el
la

 fo
rm

az
io

ne
 c

on
 e

si
to

 p
os

iti
vo

; 

M
od

ul
o 

B:
  

- u
lte

rio
ri 

as
pe

tti
 b

as
at

i s
ui

 c
om

po
rta

m
en

ti 
(b

eh
av

io
ur

-b
as

ed
); 

- m
an

ut
en

zio
ne

; 
- g

es
tio

ne
 d

ei
 c

am
bi

am
en

ti;
 

- v
al

ut
az

io
ne

 d
el

le
 is

tru
zio

ni
 d

i s
ic

ur
ez

za
 e

si
st

en
ti;

 
- r

is
ch

io
 c

on
ne

ss
o 

al
 p

ro
ce

ss
o 

di
 a

pp
lic

az
io

ne
 u

til
izz

at
o;

 
- c

er
tif

ic
az

io
ne

 o
 p

ro
va

 d
oc

um
en

ta
le

 d
el

 c
om

pl
et

am
en

to
 d

el
la

 fo
rm

az
io

ne
 c

on
 e

si
to

 p
os

iti
vo

; 

M
od

ul
o 

C
: 

- e
ve

nt
ua

li 
ce

rti
fic

az
io

ni
 u

lte
rio

ri 
ne

ce
ss

ar
ie

 p
er

 g
li 

us
i s

pe
ci

fic
i p

re
vi

st
i; 

- a
pp

lic
az

io
ne

 a
 s

pr
uz

zo
 a

l d
i f

uo
ri 

de
ll’

ap
po

si
ta

 c
ab

in
a;

 
- m

an
ip

ol
az

io
ne

 a
ll’

ap
er

to
 d

i f
or

m
ul

az
io

ni
 c

al
de

 o
 b

ol
le

nt
i (

> 
45

 °C
); 

- c
er

tif
ic

az
io

ne
 o

 p
ro

va
 d

oc
um

en
ta

le
 d

el
 c

om
pl

et
am

en
to

 d
el

la
 fo

rm
az

io
ne

 c
on

 e
si

to
 p

os
iti

vo
. 

Te
st

 fi
na

le
.   

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
IL

 D
O

CE
N

TE
* 

 *E
sp

er
ien

za
 pl

ur
ien

na
le 

di 
do

ce
nz

a e
 fo

rm
az

ion
e i

n m
ate

ria
 di

 sa
lut

e e
 si

cu
re

zz
a s

ul 
lav

or
o i

n p
os

se
ss

o d
ei 

re
qu

isi
ti p

re
vis

ti d
all

’ar
t. 6

 co
mm

a 8
, le

tt. 
m-

bis
 de

l d
. L

gs
. 8

1/2
00

8 e
 s.

m.
i. 

un
ita

me
nte

 al
 pr

er
eq

uis
ito

 di
 is

tru
zio

ne
 ed

 ai
 cr

ite
ri n

°1
, n

°2
, n

°3
, n

°4
, n

° e
 n°

6, 
ne

lle
 ar

ee
 di

 co
mp

ete
nz

a n
or

ma
tiv

a/g
iur

idi
co

/or
ga

niz
za

tiv
a e

 ris
ch

i te
cn

ici
/ig

ien
ico

 sa
nit

ar
ie.

  



 
 

 
 

           
 

 
 

 
 

 
 

 

CE
RT

 
 

IS
O 

90
01

:2
01

5 

CE
RT

 
 

IS
O 

14
00

1 
 

  I
ng

eg
ne

re
 iu

ni
or

 S
am

ue
le

 R
an

za
to

 
 

 
 Se

rv
iz

io
 d

i P
re

ve
nz

io
ne

 e
 P

ro
te

zi
on

e 
  

 
   

Is
cr

itt
o 

al
l’A

lb
o 

de
ll’

O
rd

in
e 

de
gl

i I
ng

eg
ne

ri 
di

 C
om

o 
se

z.
 B

 n
. 9

2 
   

R
.S

.P
.P

. I
ng

. I
r. 

Sa
m

ue
le

 R
an

za
to

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
  V

ia
 G

.B
. B

or
go

no
vo

, n
° 2

2 
22

07
1 

C
ad

or
ag

o 
(C

o)
 

R
N

ZS
M

L7
7T

25
L3

19
C

 / 
Pa

rti
ta

 Iv
a 

03
42

16
30

13
2 

M
ob

ile
 3

29
.1

78
33

72
  

e-
m

ai
l s

tu
di

o.
ra

nz
at

o@
gm

ai
l.c

om
   

   
pe

c 
st

ud
io

.ra
nz

at
o@

pe
c.

it 
 IL

 D
O

CE
N

TE
: I

N
GE

GN
ER

E 
IU

N
IO

R 
RA

N
ZA

TO
 S

AM
U

EL
E,

 IS
CR

IT
TO

 A
LL

’A
LB

O
 D

EG
LI

 IN
GE

GN
ER

I D
EL

LA
 P

RO
VI

N
CI

A 
DI

 C
O

M
O

, S
EZ

. B
 N

° 9
2 

TE
CN

IC
O

 D
EL

LA
 S

IC
U

RE
ZZ

A 
N

EI
 L

U
O

GH
I L

AV
O

RO
 M

.U
. 1

° L
. –

 R
.S

.P
.P

. E
ST

ER
N

O
 

IN
 Q

U
AL

IT
A’

 D
I F

O
RM

AT
O

RE
 C

O
M

E 
DA

 R
EQ

U
IS

IT
I S

PE
CI

FI
CA

TI
 S

U
L 

RE
TR

O
 D

EL
 P

RE
SE

N
TE

 A
TT

ES
TA

TO
 

RI
LA

SC
IA

 A
TT

ES
TA

TO
 D

I F
RE

Q
U

EN
ZA

, N
° 0

9/
RK

.D
IIS

O
CI

AN
AT

I/
20

23
, P

ER
 I 

FI
N

I C
O

N
SE

N
TI

TI
 D

AL
LA

 L
EG

GE
, A

: 
 

Ce
la

 X
ha

fe
r 

N
at

o 
il 

16
.0

2.
19

90
 in

 A
lb

an
ia

 (E
E)

 –
 c

f C
LE

XF
R9

0B
16

Z1
00

L 
 

 

   
  Q

U
AL

IF
IC

A 
DI

 L
AV

O
RA

TO
RE

 P
RE

SS
O

 

HD
 A

M
BI

EN
TE

 S
IC

U
RE

ZZ
A 

S.
R.

L.
 

22
07

0 
CA

SN
AT

E 
CO

N
 B

ER
N

AT
E 

(C
O

) –
 V

IA
 A

RN
O

 N
° 0

3 
 

CO
DI

CE
 A

TE
CO

 4
1.

2 
 

FO
RM

AZ
IO

N
E 

AD
DE

TT
I U

TI
LI

ZZ
O

 D
IIS

O
CI

AN
AT

I  
ai

 se
ns

i: 
RE

G.
 U

E 
20

20
/1

14
9,

 e
 d

el
l’a

rt
. 3

7 
de

l D
. L

gs
. 9

 a
pr

ile
 2

00
8 

 n
. 8

1 
 

 
CO

RS
O

 S
VO

LT
O

SI
 IL

 0
2.

08
.2

02
3 

CO
N

 U
N

A 
FR

EQ
U

EN
ZA

 C
O

M
PL

ES
SI

VA
 D

I O
RE

 4
 –

 L
IV

EL
LO

 IN
TE

RM
ED

IO
  

CO
M

E 
DA

 P
RO

GR
AM

M
A 

RI
PO

RT
AT

O
 S

U
L 

RE
TR

O
 D

EL
 P

RE
SE

N
TE

 A
TT

ES
TA

TO
 

PR
ES

SO
: T

EC
N

O
W

O
RK

 E
N

GI
N

EE
RI

N
G 

SR
L 

– 
22

07
0 

BR
EG

N
AN

O
 (C

O
) V

IA
 B

.M
. C

AR
CA

N
O

 N
. 2

  
RI

N
N

O
VO

 A
TT

ES
TA

TO
 : 

EN
TR

O
 IL

 0
2.

08
.2

02
8 

  
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
   

   
   

   
   

   
   

   
   

  I
L 

DO
CE

N
TE

* 
   

   
 

 



 Pr
og
ra
m
m
a 

M
od

ul
o 

A:
 

- c
hi

m
ic

a 
de

i d
iis

oc
ia

na
ti;

 
- p

er
ic

ol
i d

i t
os

si
ci

tà
 (c

om
pr

es
a 

to
ss

ic
ità

 a
cu

ta
); 

- e
sp

os
izi

on
e 

ai
 d

iis
oc

ia
na

ti;
 

- v
al

or
i l

im
ite

 d
i e

sp
os

izi
on

e 
pr

of
es

si
on

al
e;

 
- m

od
al

ità
 d

i s
vi

lu
pp

o 
de

lla
 s

en
si

bi
liz

za
zio

ne
; 

- o
do

re
 c

om
e 

se
gn

al
e 

di
 p

er
ic

ol
o;

 
- i

m
po

rta
nz

a 
de

lla
 v

ol
at

ilit
à 

pe
r i

l r
is

ch
io

; 
- v

is
co

si
tà

, t
em

pe
ra

tu
ra

 e
 p

es
o 

m
ol

ec
ol

ar
e 

de
i d

iis
oc

ia
na

ti;
 

- i
gi

en
e 

pe
rs

on
al

e;
 

- a
ttr

ez
za

tu
re

 d
i p

ro
te

zio
ne

 in
di

vi
du

al
e 

ne
ce

ss
ar

ie
, c

om
pr

es
e 

le
 is

tru
zio

ni
 p

ra
tic

he
 p

er
 il

 lo
ro

 u
so

 c
or

re
tto

 e
 le

 lo
ro

 li
m

ita
zio

ni
; 

- r
is

ch
io

 d
i e

sp
os

izi
on

e 
pe

r c
on

ta
tto

 c
ut

an
eo

 e
 p

er
 in

al
az

io
ne

; 
- r

is
ch

io
 c

on
ne

ss
o 

al
 p

ro
ce

ss
o 

di
 a

pp
lic

az
io

ne
 u

til
izz

at
o;

 
- s

is
te

m
a 

di
 p

ro
te

zio
ne

 d
el

la
 p

el
le

 e
 d

el
le

 v
ie

 re
sp

ira
to

rie
; 

- v
en

til
az

io
ne

; 
- p

ul
izi

a,
 fu

or
iu

sc
ite

, m
an

ut
en

zio
ne

; 
- s

m
al

tim
en

to
 d

i i
m

ba
lla

gg
i v

uo
ti;

 
- p

ro
te

zio
ne

 d
eg

li 
as

ta
nt

i; 
- i

nd
iv

id
ua

zio
ne

 d
el

le
 fa

si
 c

rit
ic

he
 d

i m
an

ip
ol

az
io

ne
; 

- s
is

te
m

i d
i c

od
ic

i n
az

io
na

li 
sp

ec
ifi

ci
 (s

e 
pe

rti
ne

nt
e)

; 
- s

ic
ur

ez
za

 b
as

at
a 

su
i c

om
po

rta
m

en
ti 

(b
eh

av
io

ur
-b

as
ed

); 
- c

er
tif

ic
az

io
ne

 o
 p

ro
va

 d
oc

um
en

ta
le

 d
el

 c
om

pl
et

am
en

to
 d

el
la

 fo
rm

az
io

ne
 c

on
 e

si
to

 p
os

iti
vo

; 

M
od

ul
o 

B:
  

- u
lte

rio
ri 

as
pe

tti
 b

as
at

i s
ui

 c
om

po
rta

m
en

ti 
(b

eh
av

io
ur

-b
as

ed
); 

- m
an

ut
en

zio
ne

; 
- g

es
tio

ne
 d

ei
 c

am
bi

am
en

ti;
 

- v
al

ut
az

io
ne

 d
el

le
 is

tru
zio

ni
 d

i s
ic

ur
ez

za
 e

si
st

en
ti;

 
- r

is
ch

io
 c

on
ne

ss
o 

al
 p

ro
ce

ss
o 

di
 a

pp
lic

az
io

ne
 u

til
izz

at
o;

 
- c

er
tif

ic
az

io
ne

 o
 p

ro
va

 d
oc

um
en

ta
le

 d
el

 c
om

pl
et

am
en

to
 d

el
la

 fo
rm

az
io

ne
 c

on
 e

si
to

 p
os

iti
vo

; 

M
od

ul
o 

C
: 

- e
ve

nt
ua

li 
ce

rti
fic

az
io

ni
 u

lte
rio

ri 
ne

ce
ss

ar
ie

 p
er

 g
li 

us
i s

pe
ci

fic
i p

re
vi

st
i; 

- a
pp

lic
az

io
ne

 a
 s

pr
uz

zo
 a

l d
i f

uo
ri 

de
ll’

ap
po

si
ta

 c
ab

in
a;

 
- m

an
ip

ol
az

io
ne

 a
ll’

ap
er

to
 d

i f
or

m
ul

az
io

ni
 c

al
de

 o
 b

ol
le

nt
i (

> 
45

 °C
); 

- c
er

tif
ic

az
io

ne
 o

 p
ro

va
 d

oc
um

en
ta

le
 d

el
 c

om
pl

et
am

en
to

 d
el

la
 fo

rm
az

io
ne

 c
on

 e
si

to
 p

os
iti

vo
. 

Te
st

 fi
na

le
.   

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
IL

 D
O

CE
N

TE
* 

 *E
sp

er
ien

za
 pl

ur
ien

na
le 

di 
do

ce
nz

a e
 fo

rm
az

ion
e i

n m
ate

ria
 di

 sa
lut

e e
 si

cu
re

zz
a s

ul 
lav

or
o i

n p
os

se
ss

o d
ei 

re
qu

isi
ti p

re
vis

ti d
all

’ar
t. 6

 co
mm

a 8
, le

tt. 
m-

bis
 de

l d
. L

gs
. 8

1/2
00

8 e
 s.

m.
i. 

un
ita

me
nte

 al
 pr

er
eq

uis
ito

 di
 is

tru
zio

ne
 ed

 ai
 cr

ite
ri n

°1
, n

°2
, n

°3
, n

°4
, n

° e
 n°

6, 
ne

lle
 ar

ee
 di

 co
mp

ete
nz

a n
or

ma
tiv

a/g
iur

idi
co

/or
ga

niz
za

tiv
a e

 ris
ch

i te
cn

ici
/ig

ien
ico

 sa
nit

ar
ie.

  



























































































GESTIONE MANUFATTI AMIANTO

Dati generali

Numero 12849/2025

Data/Ora
comunicazione 16/12/2025

Tipo PDL Piano di lavoro (art.256)

Stato PDL Completo

Carattere d'urgenza No

Data inizio lavori 19/01/2026

Durata lavori presunta 8

Ora inizio lavori Non specificato

Committente

Codice fiscale TRSDVD79D27C623H

Cognome TRUSSONI

Nome DAVIDE

Regione di residenza LOMBARDIA

Provincia di residenza SONDRIO

Comune di residenza CAMPODOLCINO

CAP di residenza 23021

Indirizzo di residenza VIA DELLE SOSTE 54

Coordinatore

Codice fiscale BSSTZN75L08C933H

Cognome BOSSI

Nome TIZIANO

Regione di nascita LOMBARDIA

Provincia di nascita COMO

Comune di nascita COMO



Patentino

Numero 42856 agg.31/01/2022

Data emissione 05/11/1999

Regione emettitrice LOMBARDIA

ATS emettitrice A.S.L. DELLA PROVINCIA DI VARESE

Immagine patentino AggiornamentoCoordinatoreBOSSI.pdf

Immagine Giudizio
d'idoneita' BOSSIidoneita2025.pdf

File allegato 1

Nome file fotoATS.pdf

ATS di competenza ATS DELLA MONTAGNA

Note
Trussoni Davide in qualità di presidente della Comunità Montana della Valchiavenna. CIG:
B9981B9359 Si precisa che la data di inizio lavori esposta è indicativa, invieremo PEC di inizio lavori
con tre giorni di preavviso.

Indirizzo lavori

Regione LOMBARDIA

Provincia SONDRIO

Comune SAMOLACO

Distretto CHIAVENNA

CAP 23027

Indirizzo VIA SIBERIA 1207

Dati Impresa

Codice fiscale 03472640139

P. IVA 03472640139

Ragione Sociale HD Ambiente Sicurezza S.r.l.

Regione LOMBARDIA

Provincia COMO

Comune CASNATE CON BERNATE

CAP 22070

Indirizzo VIA ARNO 3

Telefono 031396459

E-mail cantieri@hdambientesicurezza.com



N.Iscr. albo NGA MI59702

Categoria 10.A

Codice ATECO 41.20.00 - Costruzione di edifici residenziali e non residenziali

Numero iscrizione
Camera di Commercio 03472640139

Datore di lavoro 1

Codice Fiscale BSSTZN75L08C933H

Cognome BOSSI

Nome TIZIANO

Regione di residenza LOMBARDIA

Provincia di residenza COMO

Comune di residenza FINO MORNASCO

Manufatto allegato 1

Numero Piano di lavoro 12849/2025

Tipo PDL Piano di lavoro (art.256)

Committente DAVIDE TRUSSONI TRSDVD79D27C623H

Edificio

Descrizione COPERTURA

Destinazione d'uso Fabbricati e locali per esercizi sportivi pubblici

Uso In uso

Manufatto

Descrizione COPERTURA

Collocazione Tetto

Coperture

Posizione delle coperture a vista su solaio portante

Tipologia manufatto Lastre

Tipologia materiale Compatto

Quantita' stimata 1055 m2

Anno di posa presunto 1985

Intervento

Tipologia di lavori Rimozione



Tecniche lavorative

Le lastre in cemento amianto verranno trattate su entrambi i lati prima di ogni movimentazione con
apposito prodotto incapsulante. Successivamente si procederà alla rimozione degli elementi di
fissaggio con utensili manuali e le lastre verranno posizionate su bancali, imballate in fogli di
polietilene con nastro indicante pericolo amianto. Eventuali frammenti verranno raccolti e racchiusi
in sacchi di polietilene sigillati e successivamente smaltiti con i bancali descritti in precedenza.
Qualora si riscontri un accumulo di fibre di amianto nei canali di gronda, saranno bonificati
inumidendo con acqua la crosta esistente, sino ad ottenere una fanghiglia densa che mediante
palette, verrà posta all'interno in sacchi di plastica che verranno poi smaltiti con i bancali di eternit.
Provvederemo alla aspirazione finale con idoneo aspiratore munito di filtro.

Caratteristiche
prestazionali dei
rivestimenti incapsulati

D FIXED

Caratteristiche delle
attrezzature o
dispositivi

Aspiratori, Irroratrici, Attrezzi manuali(raschietto, avvitatore manuale)

Natura dei lavori in
quota (H>2m) Si

8

Tecniche lavorative
attivita' e procedimenti
applicati per la
prevenzione del rischio
di caduta dall'alto

La copertura oggetto dei lavori è posizionata su una struttura in cemento armato prefabbricato
senza la presenza dei lucernari, per effettuare i lavori in completa sicurezza, verranno posizionati
dei parapetti anticaduta ad interasse massimo di 1,80 mt lungo tutto il perimetro del fabbricato e
l’accesso avverrà con un castelletto di risalita. La movimentazione delle lastre avverrà con
sollevatore telescopico.

Caratteristiche delle
attrezzature o
dispositivi per la
prevenzione del rischio
di caduta dall'alto

Ponteggio, Parapetto

Fornitura dei dispositivi
di protezione
individuale :

1. Tuta monouso idonea per l'amianto

2. Guanti

3. Occhiali

4. Calzature antinfortunistiche

5. Protezione delle vie respiratorie (specificare tipologia): FFPP3

6. Imbracatura di sicurezza

Misure per la
protezione e la
decontaminazione del
personale :

1. Pulitura DPI a umido

2. Doccia

3. Delimitazione dell'area di lavoro

4. Posa di idonea segnaletica del rischio amianto

5. Individuazione dell'area di deposito temporaneo del rifiuto amianto

Misure per la
protezione di terzi e
per la raccolta e lo
smaltimento dei
materiali

Delimitazione e segnalazione delle aree di cantiere e deposito temporaneo dei rifiuti, imballaggio
con polietilene sigillato indicante “pericolo amianto”

Tipologia di verifica al
termine dei lavori Verifica Visiva, Pulizia dell'area



Si prevede di superare i
valori limite No

Lavoratore 1

Codice Fiscale BSSTZN75L08C933H

Cognome BOSSI

Nome TIZIANO

Data di nascita 08/07/1975

Regione di nascita LOMBARDIA

Provincia di nascita COMO

Comune di nascita COMO

Patentino di abilitazione

Data emissione 05/11/1999

Numero 42856 agg.31/01/2022

Regione emettitrice LOMBARDIA

ATS emettitrice A.S.L. DELLA PROVINCIA DI VARESE

Immagine patentino AggiornamentoCoordinatoreBOSSI.pdf

Immagine Giudizio
d'idoneita' BOSSIidoneita2025.pdf

Scadenza idoneita'
medica 24/01/2026

Coordinatore Si

Lavoratore 2

Codice Fiscale CTNMLF03B01Z129N

Cognome CATANA

Nome MIREL FLORENTIN

Data di nascita 01/02/2003

Regione di nascita NON CODIFICATO

Provincia di nascita NON CODIFICATO

Comune di nascita MANCANTE

Patentino di abilitazione

Data emissione 15/12/2023

Numero 00000



Regione emettitrice EMILIA ROMAGNA

ATS emettitrice AZIENDA USL BOLOGNA

Immagine patentino Addetto_amianto_Catana_Mirel_Florentin.pdf

Immagine Giudizio
d'idoneita' IdoneitaMirelCatana2025.pdf

Scadenza idoneita'
medica 29/09/2026

Coordinatore No

Lavoratore 3

Codice Fiscale CLEMLD96M18Z100F

Cognome CELA

Nome AMARILDO

Data di nascita 18/08/1996

Regione di nascita NON CODIFICATO

Provincia di nascita NON CODIFICATO

Comune di nascita MANCANTE

Patentino di abilitazione

Data emissione 18/12/2015

Numero BS 2015 O A914

Regione emettitrice LOMBARDIA

ATS emettitrice ATS DI BRESCIA

Immagine patentino AGG_AMAINTO_CELA_AMARILDO.pdf

Immagine Giudizio
d'idoneita' IdoneitaCelaAmarildo2024.pdf

Scadenza idoneita'
medica 14/02/2025

Coordinatore No

Lavoratore 4

Codice Fiscale CLELRI71H17Z100B

Cognome CELA

Nome ILIR

Data di nascita 17/10/1971

Regione di nascita NON CODIFICATO



Provincia di nascita NON CODIFICATO

Comune di nascita MANCANTE

Patentino di abilitazione

Data emissione 30/09/2005

Numero VCS 2005 O-A234

Regione emettitrice LOMBARDIA

ATS emettitrice ATS DI BRESCIA

Immagine patentino aggiornamento_ILIR_CELA_compressed.pdf

Immagine Giudizio
d'idoneita' IdoneitaCelaIlir2024.pdf

Scadenza idoneita'
medica 14/02/2025

Coordinatore No

Lavoratore 5

Codice Fiscale CLEXFR90B16Z100L

Cognome CELA

Nome XHAFER

Data di nascita 16/02/1990

Regione di nascita NON CODIFICATO

Provincia di nascita NON CODIFICATO

Comune di nascita MANCANTE

Patentino di abilitazione

Data emissione 16/07/2018

Numero BS 2010 O-A643

Regione emettitrice LOMBARDIA

ATS emettitrice ATS DI BRESCIA

Immagine patentino PatentinoamiantoXHAFERCELA.pdf

Immagine Giudizio
d'idoneita' IdoneitaCelaXhafer2024.pdf

Scadenza idoneita'
medica 14/02/2025

Coordinatore No

Lavoratore 6



Codice Fiscale CRRCRL59D30D416I

Cognome CORRADO

Nome CARLO

Data di nascita 30/04/1959

Regione di nascita LOMBARDIA

Provincia di nascita COMO

Comune di nascita ERBA

Patentino di abilitazione

Data emissione 05/02/2019

Numero MB 2019 O-A683

Regione emettitrice LOMBARDIA

ATS emettitrice ATS DELLA BRIANZA

Immagine patentino AggiornamentoamiantoCARLOCORRADO.pdf

Immagine Giudizio
d'idoneita' idoneitaCARLO2024.pdf

Scadenza idoneita'
medica 22/05/2025

Coordinatore No

Lavoratore 7

Codice Fiscale CRRDNC66L25D416T

Cognome CORRADO

Nome DOMENICO

Data di nascita 25/07/1966

Regione di nascita LOMBARDIA

Provincia di nascita COMO

Comune di nascita ERBA

Patentino di abilitazione

Data emissione 19/10/2018

Numero MB 2018 O-A666

Regione emettitrice LOMBARDIA

ATS emettitrice ATS DELLA BRIANZA

Immagine patentino AggpatentinoamiantoDOMENICOCORRADO.pdf



Immagine Giudizio
d'idoneita' idoneitaDOMENICO2024.pdf

Scadenza idoneita'
medica 22/05/2025

Coordinatore No

Lavoratore 8

Codice Fiscale GHCFRN94S13Z129Q

Cognome GHIOCA

Nome FLORIN-CRISTIAN

Data di nascita 13/11/1994

Regione di nascita ESTERO

Provincia di nascita ESTERO

Comune di nascita ESTERO

Patentino di abilitazione

Data emissione 30/06/2016

Numero 04903

Regione emettitrice LOMBARDIA

ATS emettitrice A.S.L. DELLA PROVINCIA DI VARESE

Immagine patentino attestato_BONIFICA_AMIANTO_2023_FLORIN.pdf

Immagine Giudizio
d'idoneita' Idoneita2025_Florin.pdf

Scadenza idoneita'
medica 07/02/2026

Coordinatore No

Lavoratore 9

Codice Fiscale NNANIO85L20Z129D

Cognome NANU

Nome ION

Data di nascita 20/07/1985

Regione di nascita NON CODIFICATO

Provincia di nascita NON CODIFICATO

Comune di nascita MANCANTE

Patentino di abilitazione



Data emissione 18/06/2025

Numero CF.15.S.A3.51

Regione emettitrice EMILIA ROMAGNA

ATS emettitrice AZIENDA USL MODENA

Immagine patentino AmiantoION.pdf

Immagine Giudizio
d'idoneita' Idoneita2025_Nanu.pdf

Scadenza idoneita'
medica 29/09/2026

Coordinatore No

Lavoratore 10

Codice Fiscale TBBLBR71A01Z330U

Cognome TOLIBBA

Nome ELKBIR

Data di nascita 01/01/1971

Regione di nascita LOMBARDIA

Provincia di nascita MILANO

Comune di nascita SESTO SAN GIOVANNI

Patentino di abilitazione

Data emissione 19/09/2008

Numero n 31578 del 16/09/2020

Regione emettitrice LOMBARDIA

ATS emettitrice A.S.L. DI MILANO

Immagine patentino AggAmiantoELKBIRTOUBBA.pdf

Immagine Giudizio
d'idoneita' Non specificato

Scadenza idoneita'
medica 22/05/2025

Coordinatore No
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